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UN MILIARDO 600 MILIONI IN ABBONAMENTI, MIGLIAIA DI NUOVI LETTORI 


Pozzuoli: legata al letto 
dì contenzione muore 
bruciata senza soccorsi 

- A pag. 5 - 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Negli Stati Uniti 
ì disoccupati saliti 
a sei milioni e mezzo 

-A pag. 8- 


GRAVISSIME CONFERME ALLE MINACCIOSE AFFERMAZIONI DI KISSINGER 

Il Pentagono ha studiato i piani 
per inazione militare antharaba 

Un giornale ispirato dagli alti comandi USA afferma che i’ipotesi deii’occupazione dei giacimenti petroliferi dei. Golfo Persico è stata esaminata 
fin dairottobre 1973 - La Casa Bianca; «L’intervista di Kissinger rispecchia l'opinione dei presidente» • Manovre di «martnes» e para¬ 
cadutisti si sono svolte nei deserti del Texas e dell’Arizona in condizioni ambientali analoghe a quelle del Medio Oriente - Critiche dei sen. Jackson 


Una gravissima perdita per la cultura 
e il movimento democratico italiano 

È morto 
Carlo 
Levi 

Il decesso è avvenuto ieri a Roma - Messaggio di cordoglio di Longo e Ber¬ 
linguer a nome dei comunisti italiani ■ Scrittore e pittore, Carlo Levi aveva 
espresso nel suo linguaggio la lotta di riscatto del mondo contadino del sud 


Proteste in Europa 
e nel mondo per le 
minacce di Kissinger 

Le granssime dichiara^Jorii di Kissinger sulla « guerra del 
petrolio» hanno suscitato rea/ioni fortenionto negative. «Le 
Monde » sottolinea che gli intercs.si americani od europei 
« non si possono confondere ». Bonn respingo « .simili consi¬ 
derazioni ». « L'Avanti » sottolinea che Washington teme in 
realtà la fine dell’egemonaa US.^ .sull'Europa. Il presidente 
algerino, il primo ministro dciriran c quello libico, il Kuwait 
hanno respinto le minacce di Kissinger. Arafat accusa gli 
USA di volersi in>pndrorùre del petrolio arabo. A PAG. B 


I SUPER-STIPENDI 
E I PENSIONATI 


U NO degli aspetti non se¬ 
condari del metodo de¬ 
mocristiano di gestione del 
potere é la smentita. 11 go¬ 
verno nel suo Insieme, e 1 
singoli dicasteri per quanto 
li concerne, smentiscono 
sempre, comunque, a prio¬ 
ri e In ogni caso. La regola 
è: intanto smentiamo, poi 
■1 vedrà. Ieri, per esempio, 
sono state « nettamente 
smentite» dai consueti «am¬ 
bienti responsabili > del mi¬ 
nistero dell’Interno le « no¬ 
tizie di stampa > riguardan¬ 
ti certe abusive centrali 
clandestine di ascolto e di 
intercettazione telefonica 
installate dalla polizia. Non 
si capisce bene che cosa ci 
sia da smentire e a chi sia 
rivolta la smentita, dal mo¬ 
mento che sulla faccenda è 
stata già aperta un’inchie¬ 
sta giudiziaria da parte del¬ 
la magistratura, ed è stato 
ascoltato in proposito anche 
l’ex capo della polizia Vica¬ 
ri; tutte cose che la stam¬ 
pa ha doverosamente regi¬ 
strato. Ma, ripetiamo, se ci 
si dovesse basare sulle 
smentite a volta a volta 
emesse dagli < ambienti re¬ 
sponsabili », in Italia in pra¬ 
tica non sarebbe mai suc¬ 
cesso niente; non si sareb¬ 
bero mai registrate devia¬ 
zioni di nessun genere in 
seno agli organi di sicu¬ 
rezza, nessuno sarebbe mai 
penetrato nottetempo negli 
scantinati del Viminale, nes¬ 
suno avrebbe mai ricevuto 
interessate elargizioni dai 
petrolieri e dalla Montedi- 
son, e cosi via. 

L,a giornata di ieri è sta¬ 
ta particolarmente dovizio¬ 
sa, in fatto di smentite. Gli 
onnipresenti « ambienti re¬ 
sponsabili », stavolta quelli 
della presidenza del consi¬ 
glio, hanno fatto sapere che 
«le notizie di stampa rela¬ 
tive a una decisione della 
Corte dei conti, che avrebbe 
consentito la corresponsione 
ad alti dirigenti statali di 
notevoli aumenti, sotto for¬ 
ma di compensi per lavoro 
straordinario, vietati dalla 
legge, sono frutto di ine¬ 
satta informazione ». Ebbe¬ 
ne, diciamo allora con chia¬ 
rezza che giudichiamo assai 
grave questo tentativo uffi¬ 
ciale di coprire, giustificare 
e comunque minimizzare un 
episodio scandaloso, che ha 
colpito e indignato l'opinio¬ 
ne pubblica. 

Abbiamo ampiamente e 
inconfutabilmente documen¬ 
tato, in questi giorni, che 
a determinati settori dell’al¬ 
ta burocrazia sono stati pa¬ 
gati super-emolumenti che 
vanno dalle 300 mila lire 
mensili a oltre un milione, 
in aggiunta a già elevati 
stipendi, c per di più con 
retroattività dal primo gen¬ 
naio dell’anno scorso, Ciò è 
stato fatto a titolo di com¬ 
penso per presunte « ore 
straordinarie », in deroga a 
quel principio della onni¬ 
comprensività degli stipen¬ 
di che fu abbondantemente 
sbandierato quando furono 
fissate le retribuzioni degli 
idU funzionari. 


E’ stata la stessa associa¬ 
zione dei magistrati della 
Corte dei conti a segnalare U 
pericolo che si apra cosi la 
strada ad altre forme di su¬ 
per-stipendi c si determini il 
caos retributivo tra i pubbli¬ 
ci dipendenti, a tutto vantag¬ 
gio dei gradi massimi. Le au¬ 
torità governative, per parte 
loro, si sono ben guardate dal 
fornire qualsiasi precisazio¬ 
ne circa l’entità dei compen¬ 
si extra pagati, circa il nu¬ 
mero di coloro che ne hanno 
beneficiato, circa il modo in 
cui sono stati calcolati (se 
lo sono stati) gli straordi¬ 
nari. 

Come riferiamo qui accan¬ 
to, su tutta questa materia, 
nonché sul procedente scan¬ 
dalo delle promozioni e del 
pensionamenti a catena, 1 
parlamentari comunisti del 
Senato c della Camera han¬ 
no energicamente richiama¬ 
to il governo ai suoi obbli¬ 
ghi. Non va dimenticato In¬ 
fatti che, nel corso dei di¬ 
battito sulla fiducia, un or¬ 
dine del giorno della mag¬ 
gioranza — accolto dall’on. 
Moro in sede di replica a Pa¬ 
lazzo Madama — ha chiesto 
di • rinviare per il settore 
pubblico gli aumenti di re¬ 
tribuzioni dirette e indiret¬ 
te allo categorie che godono 
di più alti redditi ». Con la 
sua inerzia (c con le sue 
smentite), con la m-ancata 1- 
niziativa per far ritirare i 
provvedimenti presi, il go¬ 
verno sta dunque violando 
gii impegni presi. 

S ORPRENDE profondamen¬ 
te il plumbeo silenzio 
osservato, su tutto il proble¬ 
ma. dal vicepresidente del 
consiglio on. La Malfa. L’e¬ 
terno moralizzatore è rima¬ 
sto, almeno finora, zitto co¬ 
me un sasso. E zitta come 
un tappeto si è mantenuta, 
almeno finora, la Voce re¬ 
pubblicana, Tutto impegnato 
a difendere Kissinger e ad 
attaccare l’intesa politica por 
la salvezza di Venezia, l’or¬ 
gano repubblicano ha dimen¬ 
ticalo in questa occasione di 
parlare di gonfiamento della 
spesa pubblica, di corporati¬ 
vismi, di parassitismi, di 
compatibilità. 

Già. I discorsi c le predi¬ 
che sullo ferree esigenze del 
bilancio, sui necessari sacri¬ 
fici • di tutti », sull’Impossi¬ 
bilità di eccedere 1 limiti 
« compatibili ». il governo, e 
in particolare l’on. La Malfa, 
li riservano ai sindacati quan¬ 
do pongono i problemi del¬ 
l’adeguamento delle pensioni, 
della difesa del potere d’ac¬ 
quisto dei salari, del soste¬ 
gno dei redditi più bassi. Di¬ 
nanzi a queste questioni, re¬ 
se drammatiche daH'inflazio- 
nc. si sollevano difficoltà a 
non finire, costringendo le 
classi lavoratrici c i pensio¬ 
nati a lunghe c dure lotte. 
Invoco dinanzi alio pretese 
di ristrette categorie già c- 
conomieamcntc privilegiate, 
pronta accettazione, compli¬ 
co silenzio, bugiarde smen¬ 
tite. 


\V.\SHINGTON, 4. 

L’eventualità di una occupa¬ 
zione con la forza di giacimen¬ 
ti e attrezzature petrolifero in 
Arabia e nel Golfo Persico é 
stata esaminala e di.scussa dai 
responsabili iwlitici c nùlitari 
americani fin dalla guerra di 
ottobre del 1973. Lo afferma 
un giornale americano, il 
World Herald di Omaha, con¬ 
siderato autorevole nelle que¬ 
stioni militari anche perché si 
stampa nella città dove ha se¬ 
de lo « Strategie Air Com- 
mand », dal quale dipendono i 
bombardieri atomici. Si ritie¬ 
ne che il giornale sia stato au¬ 
torizzato ed anzi sollecitato a 
pubblicare tali rivelazioni dal¬ 
lo stesso Pentagono, .sulla scia 
dell’emoztono sollevata dalle 
minacce di Kis.singer. 

In un'intervista al settimana¬ 
le Business Week, il segreta¬ 
rio di Stato, com'è noto, ha 
ipotizzato un intervento arma¬ 
to americano contro i paesi del 
Medio Oriente produttori di 
petrolio nei caso in cui que¬ 
sti. ponendo l’embargo sulle 
esportazioni facciano correre 
agli Stati Uniti c all’Europa-oc¬ 
cidentale il rischio di uno 
< strangolamento » economico. 

L'articolo del giornale di 
Omaha afferma che i dirigen¬ 
ti degli Stati Uniti si sono po¬ 
sti il problema di un’eventua¬ 
le reazione sovietica ad un in¬ 
vio di truppe americane nel 
Medio Oriente, ma hanno con¬ 
cluso che un conflitto armato 
diretto con l’URSS < non sa¬ 
rebbe inevitabile ». Gli alti fun¬ 
zionari di Washington che lian- 
no elaborato i piani d'interven¬ 
to ritengono però die l'URSS 
potrebbe reagire inviando trup¬ 
pe in altri paesi della regione 
« come la Siria, il Libano. l’E- 
gitto c fors'anche Israele ». 
n giornale aggiunge die l’ar¬ 
ticolo è basato su una « valu¬ 
tazione della situazione » fat¬ 
ta da « eminenti strateghi di 
Washington » e riferita alla fi¬ 
ne del 1974 ai corrispondenti 
del World Herald nella capita¬ 
le federale da persone che de¬ 
siderano conservare l’inco¬ 
gnito. 

Interrogato ieri sera dai gior- 
nali.sti. Kissinger ha dichiara¬ 
to di non poter prevedere se 
si determinerà o meno una si¬ 
tuazione clic richieda il ricor¬ 
so alla forza da parte degli 
Stati Uniti per impadronirsi 
dei giacimenti petroliferi del 
Medio Oriente, ed ha affonna- 
to che comunque le sue di¬ 
chiarazioni « riflettono il pun¬ 
to di vista del presidente 
Ford ». Alcune ore prima, il 
portavoce di Ford, Ron Nes- 
sen, era stato meno perentorio, 
limitandosi a dire che le di- 
chiarazioni di Kissinger sono 
e la risposta altamente quali¬ 
ficata ad una situazione ipo¬ 
tetica ». Ma oggi Nessen .si 
è rifatto vivo per dire che 
(Segue in penultima) 



Berlinguer fra ì senzatetto in Campidoglio 

Il segretario generale del PCI Enrico Berlinguer si i recalo Ieri mattina In Campidoglio 
per testimoniare la solidarietà del comunisti con le famiglie dal sonzatelto che da più di un 
mese e mezzo picchettano la piazza per ottenere dal Comune la requisiziona di 2S00 ap- 
parfamontl. Nella foto: un momento dai caloroso Incontro 


Carlo Levi, uno del maggio¬ 
ri .scrittori e pittori Italiani 
contemporanei, protagonista 
della lotta antifascista, é de¬ 
ceduto Ieri alle 17.30, all'età 
di 72 anni, al Centro di ria¬ 
nimazione dei Policlinico di 
Roma, dove era stato ricove¬ 
rato sabato scorso, per emor¬ 
ragia cerebrale, 

Nel 1963 e nel 1963 era .stato 
eletto senatore della Repubbli¬ 
ca, come candidato indipen¬ 
dente nelle Uste del PCI nel 
collegi di Civitavecchia e Ca¬ 
tania, 

darlo Levi é stato assistito 
fino all'ultimo dal fratelli. 
Luisa, Riccardo e Adele, da 
Lina Saba, dal nipoti. 

Un messaggio di cordoglio al I 
familiari é stato Inviato dal j 
presidente e dal segretario gè- i 
nerale del PCI. compagni Lui- | 
gl Longo e Enrico Berlinguer, 

I funerali di Carlo Levi 
avranno luogo martedì 7 al- i 
le ore 16, a partire dalla sede : 
della Casa della cultura, in | 
Largo Arenula 26. dove fin 
dalla mattina verrà allestita ' 
una camera ardente. A ren¬ 
dere omaggio alla salma, che 
già da stamane è composta 
presso la sala mortuaria del 
Policlinico, si sono subito re¬ 
cate numerose personalità del¬ 
l’ambiente politico e culturale, 1 


LA TERZA PAGINA E' DE¬ 
DICATA ALLA FIGURA 
DELLO SCOMPARSO 



FERMA RICHIESTA D EI P ARLAMENTARI COMUNISTI AL SENATO E ALLA CAME RA 

IL PCI: IL GOVERNO RISPEDÌ I SUOI IMPEGNI 
REVOCANDO LE REGALIE AGLI ALTI FUNZIONARI 

Tre questioni: illegittime promozioni a catena, pagamento di ingenti indennità per ore straordinarie, violazione della «onnicomprensività» 
anche per quanto riguarda le retribuzioni dei magistrati - Il compagno Rema sotlecita una risposta del governo - D’Alema: «Revocare i provvedimenti» 


La destra elogia 
la relazione 
del P.G. Colli 

I giornali rcaTàonari hanno aw^rezzato 
rispirazionc autoniaria e tl ^lenuo dot 
PG sviUo trame fasciste. L’organo della 
DC. pur elogiando il magistrato, lia scritto 
di non condividere la sua oirusslone sui 
pericoli eversivi. Altri giornali conside¬ 
rano illusorie le pretese conservatrici di 
limitare la libertà dei magistrati c rile¬ 
vano l’assenza di qualsiasi analisi sulle 
cause soaali delia criminaTità e su gravi 
deoisiom della Cassazione. 

A PAG. 2 


Richiamato a Roma 
dai giudici 
il generale Miceli 

I magistrati romani hanno inviato a 
Padova un ufficiale del carabinieri per 
trasferire nella capitalo il generale Vito 
Miceli, ex capo del SID. Miceli clic era 
ricoverato aU'ospedale militare di quella 
città doxTebbe quindi (se le sue condi¬ 
zioni di .salute lo consentono) essere por¬ 
tato airosj^ole militare di Roma. La de* 
asione dei giudici è stata messa in re¬ 
lazione con la pros.sima scadenza doirotlo 
gennaio, giorno in cui la Cassazione do- 
^Tebbe decidere sulla richiesta di rrv’oca 
del mandato di cattura A PAG. 5 


Un primo sommario bilancio del tornado dei giorni scorsi 

Maltempo: in Campania danni per 65 miliardi 

Distrutti serre e agrumeti - Dichiarazione del compagno Alinovi • Situazione dramma¬ 
tica nel Salernitano - Chieste misure urgenti - Migliaia di alberi sradicati dalla bufera 


Perché 
usciamo 
in edizione 
ridotta 

Per i! protrarsi degli scio¬ 
peri dei poligrafici oggi 
l’Unità esce con sole 8 pa¬ 
gine. in edizione cioè assai 
ridotta: in queste otto pa¬ 
gine rinunciamo a parte dei 
servizi c dello note dome¬ 
nicali. oltreché alla pubbli¬ 
cità, in modo da utilizzare 
tutto lo spazio a favore del- 
rinf ormatone. 


Dalla nostra redazione 

NAPOU, *1 

Nemmeno dopo il ciclone 1 
tciTemotaii dell’Avcllme.se e 
del Beneventano avranno una 
casa: torneranno nelle barac¬ 
che che furono innalzate nel 
’02, e che sono atate qua^l 
tutte dUtrutle dal vento. 

La Regione Campania, in 
un suo comunicato, rende no¬ 
to infatti — e chi i'iw stila¬ 
to non sembra rendersi con¬ 
to di quanto amaramente bef¬ 
farda sla la comunicazione — 
che le baracche saranno «Im¬ 
mediatamente ripristinate ». 
Dopo 12 anni la condanna al¬ 
la vita in baracca continua, si 
perpetua, per migliala di fa¬ 
miglie, a testimonianza del¬ 
la Incapacità del potere de¬ 
mocristiano di agire con se¬ 
rietà • texapeeUvltlL 


Soltanto oggi, dopo 1] ciclo¬ 
ne, li presidente (de) della 
Regione convoca gli Istituti 
case popolari e propone co¬ 
me ultima possibile misura, 
il dirottamento di fondi per 
costruire case per i terremo- 
lati, due, tre, dieci volte si¬ 
nistrati. Prima del vento del 
30 e 31 c’è stata Infatti, ne¬ 
gli anni scorsi, la neve, altro 
vento, nubifragi. La Regione 
corrisponderà anche una 
somma. 500 mila lire sem¬ 
bra. a ciascuna famiglia. 

1 danni subiti, soltanto nel 
settore della agricoltura am¬ 
montano Intanto, secondo una 
prima stima, a circa 65 mi¬ 
liardi di lire: 4 mila serre con 
copertura in plastica sono 
stAte distrutte nella provincia 
di Napoli, oltre un migliaio 
nelle altre province. Sono vo¬ 
lato via le oopertuxe In pia- 


: «stica su 2.500 ettari di agru- 
I moti icosto circa 8 mllUir- 
I di); risultano danneggiate { 
j opere di bonifica e lx).schl 
! per 6 miliardi, scorte e pro¬ 
dotti per i5 miliardi, coper¬ 
ture di fabbricati rurali e di 
depositi per 10 mlllaixll. 

Infine risultano abbattute 
qualcosa come 120 mila pian¬ 
te di olivo e alberi di alto 
lu.sto: si calcola il valore in 
I circa 5 miliardi, 
i Dopo la rlch!e.sta del grup¬ 
po regionale del PCI. che ha 
sottolineato .soprattutto la ne¬ 
cessità di una sollecita Istrut¬ 
toria delie pratiche, perchè I 
danneggiati non debbano at¬ 
tendere gU Interventi per al- 

(Sef^ue in penultima) 

A PAGINA 5 ALTRE NO¬ 
TIZIE SUL MALTEMPO. 


Sullo scandalo del pagamen¬ 
to di forti compensi per ore 
straordinarie ad un gruppo di 
alti burocrati ministeriali per 
somme che vanno da 300 mila 
sino ad oltre 1 milione al mese 
In più dello stipendio, e sul¬ 
l’altra scottante questione de¬ 
gli Incarichi extra al magistra¬ 
ti e del relativi compensi eco¬ 
nomici che si aggirano dalle 
400 mila lire a 1 milione e 200 
mila lire al mese in aggiunta 
allo stipendio, il governo non 
potrà più eludere un serio 
confronto nella Imminente ri¬ 
presa dell'attività parlamen¬ 
tare. A queste due questioni, 
scoppiate In questi giorni, van¬ 
no aggiunte le altre due non 
meno scandalose vicende: 
quella delle Illegittime pro¬ 
mozioni a catena a favore de¬ 
gli alti burocrati del ministe¬ 
ri e quella degli aumenti di 
stl'pendl al magistrati convali¬ 
dati dalla Corte del conti. 

Su tutto questo complc.sso 
di scandalosi episodi i parla¬ 
mentari del PCI, sla alla Ca¬ 
mera che al Senato, hanno 
presentato precise Interroga¬ 
zioni e Interpellanze. Il go¬ 
verno, con una dichiarazione 
fatta al Senato dal ministro 
Cosslga prima delle feste di 
fine anno, ha chiesto tempo 
per documentarsi e poi ri¬ 
spondere. Tempo ne è passa¬ 
lo e ogni ulteriore ritardo 
acquisterebbe 11 significato di 
complicità, di una mancanza 
di volontà politica a rompe¬ 
re con la pratica del passato. 

Ieri 11 presidente del grup¬ 
po senatoriale comunista, 
compagno Perna, ha inviato 
una lettera al pr€.sldcnte dei 
Senato, Spagnoli!, in cui ri¬ 
badisce l'urgenza « che 11 go 
verno soddisfi la esigenza di 
i'ornlrc nel prossimi giorni 
tutti 1 chiarimenti necessari 
su questi spinosi problemi e 
precisi 1 modi con 1 quali in¬ 
tende affrontarli e risolverli » 

A proposito delle conseguen¬ 
ze della sentenza del Consi¬ 
glio di Stato sul trattamento 
economico del magistrati, 
Perna ricorda che 1 parla¬ 
mentari comunl.stl hanno pre¬ 
sentato sin dal novembre 

co. t. 

(Segua in penultima) 




la Giustìzia dei Padri 


T E INAUGURAZIONI de- 
^ ffli on??? pfMd.’zion pos¬ 
sono de/niirsi ìe cattedrali 
astratte della Gmstizia li/- 
/icìaìe, e Quella di Rovia, 
la prolusione essendovi let¬ 
ta dal procuratore genera¬ 
le della Cassazione, è cer¬ 
tamente la più solenne. Es¬ 
sa, t stata celebrata vener¬ 
dì a palazzo Braschi e non 
nella sala degli Orazi e Cu- 
riazi come si voleva. Sape¬ 
te perché? Perché il piaz¬ 
zale del Campidoglio, da 
cui si accede alla celeber¬ 
rima sala, era stato invaso 
da 7?iiseri baraccati che 
gridavano la loro protesta. 
Così la Giustizia (quella 
in ermellino, con la G 
maiuscoìaf ha dovuto tra¬ 
sferirsi altrove.: essa non 
ha osato affrontare mia 
delle sue più gravi e ine¬ 
scusabili vergogne. Ralle¬ 
griamoci che abbia almeno 
saputo compiere un gesto 
di pudore. 

Noi abbiamo qui, sotto 
gli occhi, il ritratto del 
nuovo procuratore genera- 
le della Cassazione Colli, 
che ha parlato l'aìtro ieri 
a Roma (La Stampa). Ha 
una faccia onesta e seve¬ 
ra. con uno sguardo spie¬ 
tato e una bocca sottile e 
vendicativa. Tutto è com¬ 
patto. nel suo sembiante, c 
l’ironia, che pure deve as¬ 
sisterlo, pare più quella 
della negazione che quella 
dell’indulgenza. Si capisce 
che se la vita gli offre del¬ 
le gioie il procuratore ge¬ 
nerale Colli le trova più 
nella punizione che nel 
perdoiio. Deve venire di 
qui il. suo a tutti 7ioto con¬ 
servatorismo: nel gusto 
che prova a difendere il 
passato più che per con¬ 
servarne il buono, che non 
si trova più, per sbarrare 


la strada aWarvenirc. l§ 
cui promes.se sono spesso 
necessoriomenfe vaghe. Ep¬ 
pure egli sapeva che par¬ 
lava lì. a palazzo Braschi, 
una caso dei padri, perché 
i figli, accampati senza 
tetto sul piazzale di Miehe- 
l'^ngeìo, una casia non 
l'hcnno ancora, e ciò no- 
noslavtc di questi figli, 
che srno il domoni, il pro- 
cv'aiore Colli non ha par¬ 
lato. La dignità del citta¬ 
dino che la legge deve 
proteggere, per lui comin¬ 
cia dall'appartamento. 

Ai suoi giovani colleghi, 
il procuratore ha mosso un 
duro rimprovero: egli ha 
detto che nella legislazio¬ 
ne « SI è inserita un'attivi¬ 
tà interpretativa di no¬ 
me. ma creativa di fatto, 
che anche quando non 
j.splrala r personali ideo¬ 
logie politiche, ma al desi- 
dcrio del giudici di realia* 
zare una giustizia sostan* 
ziale, ha condotto a deci¬ 
sioni impreviste c Impre- 
•vedibili compromettendola 
oertezz.^ del diritto ». Qu«- 
sta osservazione amara il 
procuratore Colli l'ha pro¬ 
nunciata dopo un anno, il 
jlfT-i, che ha visto, ad opera 
di gioi'ani magistrati co¬ 
raggiosi, mandare in gale¬ 
ra o incriminare (torse, 
ahinoi, int'ono; petrolieri, 
industriali, generali, finan¬ 
zieri, ministri. Era la prima 
volta, e il procuratore Colli 
se nc é doluto. Ma ciò tan¬ 
ti anni vanno dentro brne- 
ciana, studenii, operai, sin- 
dacaìisti, .straccioni, c gli 
ermellini non hanno mai 
protestato, perche questa è 
la Giustizia di lor signori, 
ossia, diciamolo con reve¬ 
renza, quella Giustizia dei 
padri che raccoglie i bff* 
Toccati alVaddiaccio. 

Fortebraccia 
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Intenso calendario alla ripresa parlamentare 


Per i suoi contenuti conservatori 


I silenzi sulle «trame nere 


» 


Non ò son'ia significuto il 
fatto che la Camera, in una | 
delle sue prime sedute del ; 
’75, dovrà occuparsi della ri- i 
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti di 
due deputati missini (Servcl- 
lo c Petronio), coinvolti nei 
fatti di Milano che costarono 
la vita all'agente di PS Mari¬ 
no, Si tratta di una richiesta 
che pende da tempo, c una 
decisione è stata rinviata già 
troppe volte. Ora occorre — 
e del resto ciò corrisponde a 
un preciso dovere — una 
chiara assunzione di respon¬ 
sabilità, c un voto. 

Se il dibattito che si svol¬ 
gerà in questa occasione per- 



BONIFACIO — Occor¬ 
re Il consenso delle 
masse 

else con la Liberazione del 
Paese dal nazifascismo —, di¬ 
menticano, nel tracciare un 


metterà anche un confronto bilancio dcU'anno appena tra¬ 
più generale sulle mene e- scorso, che il disegno della 


versive c sulla fitta serie di 
episodi di terrorismo nero 
che per anni hanno sconvol¬ 
to la vita dcU'Italia, vorrà di¬ 
re che sarà offerto, in qual¬ 
che misura, un contributo al¬ 
la chiarezza. Oggi più che 
mai se ne sente la ncce.ssità. 
Il '74, infatti, si è chiuso 
mentre ancora erano vive le 
polemiche sulla sostituzione 
dei titolari dei dicasteri de¬ 
gli Interni c della Difesa (Ta- 
viani e Andreotti), dopo che 
questi avevano compiuto 
qualche passo sulla strada di 
una oggettiva ricerca della 
verità, il primo riconoscendo 
rerroneltà della famosa filo¬ 
sofia degli « opposti estremi¬ 
smi > e U secondo favorendo 
il superamento di vecchi im¬ 
pacci dovuti a un uso pre¬ 
testuoso del segreto milita¬ 
re, E il ’75, d’altra parte, si 
è aperto sulla scia delle rea¬ 
zioni al gesto compiuto dalla 
Cassazione sottraendo le In- 
ehieste delle « trame nere » 
alla magistratura di Milano, 
Torino e Padova, Gli inter¬ 
rogativi su questa materia e 
sugli orientamenti dell'at¬ 
tuale governo, quindi, risul¬ 
tano ogni giorno più moti¬ 
vati, speelalmente quando si 
esservi che alte autorità dello 
Stato, investite di responsa¬ 
bilità neU’amblto di un siste¬ 
ma costituzionale che sta per 
celebrare il trentennale della 
sua nascita — la quale coin- 


eversione fascista si è espres¬ 
so nel ’74 anche attraverso 
le barb.nrc stragi di Brescia 
e dell'. Italicus », Il procura¬ 
tore generale della Cassa¬ 
zione, dott Colli, aprendo lo 
anno giudiziario a Palazzo 
Braschi, ha ripetuto l'affer- 
mazione secondo cui il popo¬ 
lo si attende una giustizia e- 
qua e rapida, -Ma in quale 
campo, se non in quello tene¬ 
broso delle • trame nere » 
la giustizia italiana ha fatto 
registrare le pagine peggiori 
dei suoi ritardi c delle sue 
contraddizioni'? Occorre for¬ 
se ricordare che a cinque an¬ 
ni di distanza dalla strage di 
piazza Fontana si attende an¬ 
cora il processo? 

Ciò che bisogna finalmen¬ 
te intendere è che il Paese 
è stanco di lungaggini e di sl- 



ANDREOTTI — Quasi 
30 anni di ritardo 
dalla OC 


lonzi sui disegni oi’crsni che 
in questi anni si sono ali¬ 
mentati aU'ombra di troppe 
debolezze c omertà. Questo 
vale per la magistratura, ma 
Ville anche per il governo 
e per i partiti della maggio¬ 
ranza. 

Nel formulare qualche me¬ 
lanconica considerazione sul¬ 
lo stato di crisi in cui si tro¬ 
va la DC, l’on. Andreotti ha 
scritto nei giorni scorsi che, 
quanto ad elaborazione poli- 
j tica c culturale, il suo partito 
è rimasto fermo allo • idee 
ricostruttive » di De Gaspc- 
ri 0 alla propria partecipa¬ 
zione al grande proces¬ 
so dal quale uscì la car¬ 
ta costituzionale (anni 1946 
c 1947), Non è poco, per 
un leader di tale rango, de¬ 
nunciare un ritardo di quasi 
trent’annì da parte della DC: 
il giudizio negativo, come è 
evidente, investo i gruppi di¬ 
rigenti che si sono sussegui¬ 
ti alla testa dello Scudo cro¬ 
ciato dopo Alcide Do Gaspc- 
ri. Ma come è possibile spe¬ 
rare di reennerare il tempo 
perduto e di colmare il di¬ 
stacco che separa la linea 
de dalla realtà del Paese? 
Non certo mettendo in ca¬ 
lendario qualche nuovo con¬ 
vegno « di studi » 0 di « ag¬ 
giornamento ». ma operando 
sul plano delle opzioni poli¬ 
tiche. E quelle che riguarda¬ 
no l’esigenza di stroncare le 
minacce fasciste sono certo 
scelte che non sopportano 
rinvìi. 

' E’, stato il presidente del¬ 
la Corte costituzionale, prof. 
Bonifacio, a ricordare in una 
recentissima Intervista che la 
« crisi Italiana » può trovare 
una soluzione non nella ri¬ 
cerca di miracolistiche rifor¬ 
me isiituzionnil, ma in una 
politica che « nt'hia il consen¬ 
so delle firandi masse pano- 
lari » e che valorizzi il ruolo 
dei parlili, dei sindacati, del 
Parlamento, delle Regioni. 
Una politica, Insomma, che 
abbia una chiara ispirazione 
antifascista, cosi come vuole 
la Costituzione. 

Candiano Falaschi 


Dibattiti alle Camere su Rai-tv 
superburocrati e neo-fascismo 

La Camera riapre mercoledì, il Senato giovedì — A Montecitorio la deci¬ 
sione suH’autorizzazione a procedere nei confronti di caporioni missini 
Entro il mese la convocazione del Consiglio nazionale democristiano 


Gli aiuti 
di Reggio E. 
ai patrioti 
moxambicani 


49 protesi per aiopulatl di 
ftamba sono state donate ne* 
^11 uUiml due anni dairarcl* 
spedale S. Maria Nuova di 
Reggio Emilia a partigiani 
del Frelimo tramite Tospe* 
dale centrale De Cabo Del* 
Rado del Mozambico: altre 
undici sono In corso di pre* 
parazlone pre.sso Tofficlna 
ortopedica della locale Casa 
del mutilato e saranno spedi¬ 
te al più presto. Questi arti 
ortopedici .sono .stati monta¬ 
ti direttamente da un tecnico 


Con la riaperf'zura delle Ca¬ 
mere. la xdta politica riprende¬ 
rà. a piirllrc da mercoledì 
prossimo, 11 suo ritmo norma¬ 
le. Dinanzi al Parlamento si 
trova una gran folla di que¬ 
stioni, anche per Tarrctrato 
dovuto alle lunghe pause im¬ 
poste dalle tre crisi di gover¬ 
no del '74 e dalla campagna 
per 11 refarendum aul divor¬ 
zio. Molto Intenso sarà quin¬ 
di il calendario tanto delle 
aule di Montecitorio c di Pa¬ 
lazzo Madama, quanto delle 
diverse commissioni. L'agenda 
parlamentare non ò ancora 
precisata in tutti 1 particola¬ 
ri — è un compito, questo, che 
spetterà al capi-gruppo — ma 
sono tuttavia «'hlare fin da 
ora alcune scadenze. Il gover¬ 
no. anzitutto, non si potrà 
esimere da un confronto in 
Parlamcnlo sulla questione 
del « premi » illegittimi con¬ 
cessi al .superburocrati: le ri- 
.spo.btc .appena abbozzate, do¬ 
po un lungo silenzio, alle pe¬ 


li aireiiamcnie oh un lecnico i un ìuuhu 
di Reggio Emilia che più voi- santi critiche del PCI 


te .'il è recato nel Mozambico 

Questo i stato un atto con¬ 
creto di solidarietà con il 
popolo del Mozambico che era 
In lotta per conquistare l’In¬ 
dipendenza nazionale. Ora 
che un nuovo futuro attende 
quella popolazione liberatasi 
con una dura e sanguinosa 
guerra, dal colonialismo por- 
togtwM, l’aiuto, la cqUabora- 
alone tra l’arcispedale di' Reg¬ 
gio e l'ospedale centrale De 
Cabo Delgado, tra loro ge¬ 
mellati, è ancora più Impor¬ 
tante. 

L’Iniziativa presa In questi 
due anni dall'arcispedale di 
Reggio ha avuto un effetto 
largamente superiore, al può 
dire, al suo costo reale: per 
quel giovani partigiani che 
ormai da mesi erano Immo¬ 
bilizzati o si muovevano so¬ 
lo grazie a rudimentali stam¬ 
pelle. costruite spesso da loro 
stessi, l'applicazione delle 
protesi ha significato 11 ritor¬ 
no ad una vita quasi onrmale 
quale non speravano più di 
fare. 


La difficile ripresa dell'attività politica dell'assemblea elettiva 

Proposte dei comunisti a Torino 
per risolvere la crisi comunale 

Il PSDI tenta con rone manovre di chiudere l'attività del Consiglio tino alle elezioni • Caduto l'equivoco del 
centro sinistra, la DC è costretta a compiere una scelta per affrontare i problemi aperti • I rapporti con il PCI 


Il vice sindaco 
dell'Aquìlo 
si è iscritto 
al PCI 


La Federazione comurusta del- 
V.'\quila ha comunicato che lo 
avvocato Domenico D'Ascanto 
ha chiesto riscnzjonc al Par¬ 
tito comuni'ila italiano e che la 
domanda ò stata accolta dui 
Comitato federale nella riunione 
del 27 dicembre 1D74. Il coni- 
p*iRno D'Ascanto, che proviene 
ctzTllc file dei PSr noi quale ha 
militato dal '44, si ò dimesHo 
da vice sindaco del Comune del- 
l’Aquila, da consiglierò comu¬ 
nale e dagli nlU'i incarichi che 
ricopriva in rappresentanza 
del PSI. 

11 compagno D’Ascanio m una 
dichiarazione ha motivato la 
sua scelta affermando tra l'al¬ 
tro di aderire al PCI < in que¬ 
sto momento cosi difficile per 
l’Italia, perché convinto che la 
vita Indicata dal CC é quella 
più rispondente agli intcresHi 
nazionali, c perciò del movi¬ 
mento operaio. 


Mercoledì 
incontro per 
il « Globo » 

Con quello della « Gazzetta 
del Popolo Ji anche 11 grave 
caso del «Globo» — il quoti¬ 
diano economico romano re¬ 
centemente acquistato dal- 
l'edltore-prestanomc Gino l/in- 
zara — sarà mercoledì a! 
centro di una riunione Inter¬ 
ministeriale promos-sa dal pre¬ 
sidente del Consiglio c dedi¬ 
cata aU’csame di alcuni ur¬ 
genti problemi delài stampa 
Italiana. 

La riunione si colloca nel 
quadro delle iniziative In 
co-so da parte de. giornali¬ 
sti, del tipografi e degli am¬ 
ministrativi dei « Globo » per 
eontrastazi la grave mano- 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 4. 

Dopo la breve vacanza per 
le teste di tuie a.ino, 1 attivi¬ 
tà politica torinese riprende, 
avenao al centio l'ennesima 
crisi al Comune apertasi uf¬ 
ficialmente la sera del XS di¬ 
cembre scorso, dopo la presa 
d'atto da parte del Consiglio 
comunale delle dimissioni 
presentate dal cinque asses¬ 
sori socialdemocratici. Binda- 
co e assessori democrbtlanl, 
repubblicani e socialisti, han¬ 
no fino ad ora respinto la ri¬ 
chiesta del PBDI di dimetter¬ 
si, poiché «non intendono la¬ 
sciare la citta priva di un 
noverilo in un viomento cosi 
di/yiciie» c soprattutto «per¬ 
ché non co'utwiaono la moli- 
vaeione portata dai sociaiac- 
mocratic'i per la grave Ucci- 
sioneu. 

Quali sono queste motiva¬ 
zioni!’ Il PODI dopo 25 anni 
di Ininterrotta corresponsabi¬ 
lità con la DC nella direzio¬ 
ne della Giunta comunale ha 
scoperto, a pochi mesi dalle 
elezioni, che tutto non iunzlo- 
na, denunciando lo Immobili¬ 
smo dell'amministrazione di 
fronte agli acuti problemi pre¬ 
senti nella città. E per af¬ 
frontare questi problemi (pri¬ 
mi fra tutti casa e trasporti) 
1 socialdemocratici lianno 
avanzato dello proposte ten¬ 
denti oggettivamente ad ag¬ 
gravarli. 

Dopo essersi disimpegnati 
di Ironie al problema esploso 
con le occupazioni di case 
da parte di alcune centinaia 
di tamlglle prive di una abi¬ 
tazione, 1 socialdemocratici 
hanno speculato sulle requLsl- 
zion! (latte, fra l'altro, dal 
prefetto di fronte alla totale 
Inefficienza del Comune) dan¬ 
do spazio alle Immotlvate pro¬ 
teste del costruttori cfie han¬ 
no, anche In questa occasio¬ 
ne, dimostrato tutta la loro 
grettezza. La questione, se¬ 
condo il PSDI. andava affron¬ 
tata da una parto con l’in- 
tcrveoto della polizia c dal¬ 
l’altra liberalizzando licenze 
edilizie parzialmente bloccate 
a seguito delle nuove norme 


avente un duplice obiettivo: 
chiudere l'attività del Consi¬ 
glio comunale fino alle ele¬ 
zioni, nella speranza che l cit¬ 
tadini, in questi sei mesi, di- 
mcntlchlno almeno p.vz,lal- 
mentc cinque lustri di malgo¬ 
verno 0 contemporaneamente 
racimolare qualche manciata 
di voti tra l’elettorato più 
retrivo e conservatore. 

Nella sua rozzezza e reazlo- 
narletà, la presa di posizio¬ 
ne del PSDI ha almeno 11 
pregio della chiarezza, perchè 
non solo viene riconfermata 
la fine numerica di una mag¬ 
gioranza che non esisteva piu 
da almeno due anni (dalla 
crisi del dicembre "72). ma 
anche quella politica. Inlattl, 
ammesso che abbia avuto 
qualche significato e valore 
11 programma presentato del¬ 
la Giunta di centro sinistra al¬ 
l'indomani delle elezioni del 
1870, quel presupposti sono 
stali totalmente disattesi In 
questi ulUml quattro anni e 
mezzo, c oggi vengono scon¬ 
fessati nella parte piu qua¬ 
lificante, quella urbanistica. 


verse, di maggioranza relati¬ 
va e di opposizione, senza 
confusione di compiti e di 
ruoli, non lasciando però le 
decl.slonl al caso per caso, o 
a un deleterio assembleari¬ 
smo che potrebbe determina¬ 
re diverse maggioranze se¬ 
condo 1 problemi prospettati. 
CI pare questa una poslzto- 


unn parte Importante della altri. 1 compagni on. Tesi c B 
opinione pubblica per questo psdi. il segretario della fe< 
nuovo .scandalo non esaurisco- chltl. D’Abruzzo del PSDI, ra 
no certo l’e.slgcnza di un com- del PRI, 1 tre segretari confo 
pleto ed esauriente chiari- tadlnl 

mento. Richieste In U1 senso Mentre sfilava 11 corteo le : 
Mno state presenta» ^1 i»r- gavano. In segno di adesione 
lamentart wmunlatt. Alte Ca- comitato unitario antifascisti 
mera, poi’ è in programma 11 mezzo proelaniato dalle erga; 
dibattito suite conversione m interpretando 1 sentimenti 
legge del decreto governativo compagno Francesco Toni ha 
-Wln^Sle, di oul «Ordine ne: 
della RAI-OT. le due Camere tjllltà. L’a'ttenbato avrebbe p 
dovranno decide» definitiva- pericoli per te città, lasciane 
mente prima del 29 gennaio, di Testa, bloccando l’at 

entro due me.d. cioè, d^la stazione ferroviaria. 
pubbllcazioM del u sindaco, a conclusione d 

mento sulla Gazzetta U/flclale. ^n^nza e alla lotta unitaria c. 

La Camera dovrà anche de- so quindi la parola 11 presldcr 

cldcre sulla richiesta di auto- no, compagno Elio Gabbuggia 
rlzzazlone a procedere nel al traliccio dell'ENEL come le 
confronti del deputati missini nunclano nuovi attentati a PI 
Servello c Petronio, accusati nel disegno terrorbitlco In alt- 
In relazione al disordini prò- ‘J' 4'''““ «u 

vocali dal fascisti a Milano Torma Tr^ntoXtond 
quasi due anni fa. nel corso Denunciata quindi la trami 

del quali perse la vita lo ni insagulna 11 paese, Gabbugg 

agente Morino. Ciò fornirà la mandanti, esecutori e protett 
occasione •per una discussione gno del governo Moro di voler 
sulla esigenza di una feiroa scisti, egli ha detto che occori 

«v^Sirve ?'S2!“»‘rrortsnì'Ta' “"“LUeme e là condan 
€v«relvc c terrorismo fà* cor& Gabbug^anl — occorre c 

sclsta. mandato di legge lo tacete coi 

I problemi dell’ordine pub- storno aggiungere nuova tollei 

blloo — non si sa con esattez- dare prova di coraggio e di f 

za In quali termini — dovreb- decisivo della azione unitaria 

bere essere esaminati anche baggiani ha riproposto 1 esige 
nel corso di una prossima rlu- riforme sociali. 

nlone del Consiglio del mini- —— - " 

stri. Un preannuncio In tal 

Str^ tegr?nte".^‘h on. DOpO 13 pOSailte flBSSiOD 

Oul, prima della fine dcll'an- -——~ 

no E' evidente, in ogni caso, •ea ■y 

che anche la materia che sa- IVI 11 gWTCk 

rà discussa dal ministri do- X e UvR v v VzVF 

vrà arrivare presto dlrianzl al 

Parlamento, c questo sla per- • j • 

che dovranno essere presen- l"l’l'^"ITO'l*'l fi 

tati alle Camere 1 provvedi- di-lXvCAAXV/ 

menti che eventualmente si 

deciderà di prendere, sia per- .. • J - 

chè vi è una più generale esl- I f|| || 11 | 

genza di dibattito e di chiari- VyVf 
mento Intorno a questi prò- .,11 

bicmi. L avanzata elettorale della : 

II confronto slndacatl-go- , , 

verno, poi. riporta in primo fatO COmrOlttO Ira 16 lOrZe 

plano le questioni di politica 
economica, che del resto sono 

state sempre al centro dello Dal nostro COrriSPOndente 
scontro politico nel corso del TRENTO. 4 

1974. Dopo 11 convegno promosso 

Sul plano della vita del par- I dal comitato regionale del 


Contro l'attentato a! traliccio ENEL 

Corteo antifascista 
per le vie di Pistoia 

Grande manifestazione unitaria • Lo sdegno della 
città nelle parole del sindaco e di Gabbuggiani 

PISTOIA, 4 

La città, 1 lavoratori, 1 democxatlct hanno risposto oggi con 
fermezza e grande senso di responsabilità al criminoso atten¬ 
talo fascista al traliccio dell'ENEL, dando vita ad una manife¬ 
stazione che Im avuto un carattere largamente unitario. 

Da piazza Mazzml è partito un corteo che attraverso le stra¬ 
do principali del centro storico ha raggiunto piazza Gavlnana. 
In testa erano 1 gonfaloni del Comune e della provincia di Pi¬ 
stola, del Comuni di altre province toscane, un grande stri¬ 
scione delle Breda pistoiesi («Uniti per le riforme, la demo¬ 
crazia, contro il fascismo»). Seguivano 1 rappresentanti delle 
forze politiche dell'arco costituzionale (erano presenti, fra gli 
altri. 1 compagni on. Tesi c Blaglnl del PCI, l'on, Carlglla del 
PSDI, 11 segretario della federazione comunista di Pistola 
Chltl. D’Abruzzo del PSDI, rappresentanti del PSI, della DC, 
del PRI, 1 tre segretari confederali), lavoratori, studenti, cit¬ 
tadini. 

Mentre afilava 11 corteo le saracinesche del negozi si abbas- 
savane, in segno di adesione alla manifestazione Indetta dal 
Comitato imitarlo antifascista, e allo sciopero di un’ora e 
mezzo proetemato dalle organizzazioni sindacali. 

Interpretando 1 sentimenti della clttadlnanz-, li sindaco 
compagno Francesco Toni ha manifestato lo sdegno per l’atto 
criminale, di oul « Ordine nero » si è attribuita la responsa¬ 
bilità. L'a'ttenbato avrebbe potuto provocare gravi danni e 
pericoli per la città, lasciandola in parte senza luce in un 
giorno di feste, bloccando l'altlvità delle officine Broda e del¬ 
la stazione ferroviaria. 

II sindaco, a conclusione del discorso, ha invitato alla vi¬ 
gilanza e alla lotte unitaria contro le trame eversive. Ha pre¬ 
so quindi la parola 11 presidente del Consiglio regionale tosca¬ 
no, compagno Elio Gabbuggiani. Egli ha detto che l’attentato 
al traliccio dell'ENEL come le mlnatcc telefoniche che prean- 
nunclano nuovi attentati a Pistola e nel Paese, si Inquadrano 
nel disegno terrorbitlco In atto. Tale disegno criminoso ha re¬ 
gistrato in queste ultime settimane nuovi episodi: le bombe 
di Savona, le aggressioni squr 'rlstlche nelle scuole di Roma, 
Torino, Trento. Salerno. . 

Denunciate quindi la trama di attentati che da cinque an¬ 
ni insagulna 11 paese, Gabbuggiani ha chiesto che si colpiscano 
mandanti, esecutori e protettori. Richiamandosi poi all Impe¬ 
gno del governo Moro di voler procedere contro 1 tentativi fa¬ 
scisti. egli ha detto che occorre andare avanti deslsamentc su 
questa strada. . , _ 

«L'esecrazione e la condanna non ba.stano — ha detto an¬ 
cora Gabbuggiani — occorre che chi ha 11 compito di agire per 
mandato di legge lo taccia (»n rigore e Non^P^- 

stomo aggiungere nuova tolleranza a quella esistente, bisogna 
dare prova di coraggio e di fermezza». Sottolineato 11 v^oro 
decisivo della azione unitaria, della cosclenzit poirolare, 0<^ 
baggiani ha riproposto l’esigenza di una politica di profonde 
riforme sociali. 


Dopo la pesante flessione de del 17 novembre 

Nuove convergenze 
unitarie in molti 
Comuni del Trentino 

lavanzata elettorale della sinistra ha avviato un più ser¬ 
rato confronto tra le forze poliftche - Iniziativa del PCI 


tltl. Infine, mentre 11 PCI ho 


3cnte"r‘sùw7aro'’ostecoire ^ 

difficoltà che sarebbe sciocco proprio quattordicesimo Con 


dal nojtro corrispondente fa?ti'‘S‘to''1cntiro:®‘n“no° 
TRENTO. 4 stante 1 ripetuti Interventi 
Dopo 11 convegno promosso della segreteria provinciale 
dal comitato regionale del della DC In numerosi (»mu- 
PCI con la partecipazione ni, la discriminazione ver- 


non riconoscere e che soprat¬ 
tutto guarda anche al futuro. 

Non e prematuro pensare al 
dopo elezioni, considerando 
che sulla base del dati eletto¬ 
rali delle elezioni politiche del 
1972, non esistono maggioran¬ 
ze precostltulte. II problema 
del rapporti polltlel. In modo 
particolare con 11 PCI, rima¬ 
re li nodo centrale di oggi e 
di domani. 

Lo convergenze possibili 
non potranno che avvenire su 
di una base programmatica 
che abbia come pre.suppo,sto 
11 superamento di onacronlstl- 
clie discriminazioni a sinistra. 


a romptere unJ^clltB? lo 
lulvoco del centro sinistra C ' 

.duto, c Ipocrite appare lo Dieoo Novelli 

^rv'lln lanrln-fo fCftn 11 «4Gst«. ** 


nelle man! della DC, costret¬ 
te a compiere una scelta: lo 
equivoco del centro sinistre C 
caduto, c Ipocrite appare lo 
appello lanciato (con 11 soste¬ 
gno de Lo Stampai per una 
ricomposizione della vecchia 
coalizione. Su quale base po¬ 
litica e programmatica può 
essere raggiunto un slmile ac¬ 
cordo? L'unica intesa possibi¬ 
le tra 1 quattro partili del 
centro sinistra sarebbe quella i 
rondate sul rotale Immobili¬ 
smo. tuivzlonaie alla DC a se¬ 
guito del gravi e permanen¬ 
ti contrasti presenti al suo 
Interno, ma deleteria, In ogni 
senso per 1 suol partners, e 
soprattutto per la citta. 

Oggi la ve dove dire con 
chiarezza cosa Intende fare: 
se vuole mettere l cavalli di 
1 risia davanti al Municipio 
(nominando un commissario 
prefettizio, assecondando quln 
di 11 disegno de! PSDI) oppure 
se Intende, nel poco tempo 
rimasto a disposizione, :iffron- 
I tare alcuni del molti problc- 
I .mi sul tappeto, 
ì Fin dalla seduta del 19 dl- 


gresso nazionale, rimane — 
come tema di polemica tutto¬ 
ra a<mto — la crisi della De¬ 
mocrazia cristiana. Il Consi¬ 
glio nazionale del partilo del¬ 
lo Scudo crocialo dovrebbe 
riunirsi entro la fine del mese. 
In questa sede dowebbe esse¬ 
re tentato un « chiarimento » 
sulla linea del p.irlllo c sullo 
stesso assetto del « vertice » 
di piazza Sturzo : 6 questo, al¬ 
meno, che stanno reclamando 
le correnti di sinistra. Queste 
ultime, nel criticare l’attuale 
dirigenza del partito, hanno 
anche confermato che nelle 
prossime settimane uscirà la 
riviste II Domani d'ilalla. Ini¬ 
ziativa osteggiata apertamen¬ 
te da Fanfanl con una lettera 
al promotori che conteneva un 
richiamo disciplinare. 


del compagno Pietro Ingroo 
della direzione del PCI e del 
compagno Di Paco, su « 11 vo¬ 
to comunista e la questione 
democristiana In una regio¬ 
ne bianca » la federazione 
trentina ha Indetto per do¬ 
mani un seminarlo provincia¬ 
le del consiglieri comunali 
sul tema « ruolo c funzioni 
del comune per lo sviluppo 
della democrazia c per la 
soddisfazione del bisogni so- 
dall ». 

Il quadro politico ammini¬ 
strativo scaturito dalle ele¬ 
zioni del 17 novembre ha de¬ 
finitivamente Incrinato 11 
predominio della DC sul co¬ 
muni del trentino. La crea¬ 
zione di una vaste arca di 
sinistra democratica e pro¬ 
gressista di cui 11 PCI e par- 
te fondamentale ha determi¬ 
nato condizioni politiche 
nuove teli da Imporre al 
partito di maggioranza un 
confronto aperto In decine 
di comuni 


La richiesta del rappresentanti sindacali al procuratore capo 

Per un’azione della magistratura 
a Roma contro lo squadrismo nero 


I .se,.frotarl P'L-clora/lo- i maxl.stratura una rlKoro^a do- doll.L Costllu/.one 

nc romana CGIL-CISL-UIL cumcntazionc dolio impre-so I Mnclacatl m erano pia In- 

Canullo, Di Napoli e Larlz/a s»quadrii»tc, c hanno chiesto contrau, nei plornl i>cor»J, con 

si sono incontrati Ieri, a.-ws.e- la formale apertura dolio jn- il Prorotto Menechlni — capo 

me till’Avvocato Summn. con I daarinl nel confronti del fasci- | Kablnctto del ministro dolio 

11 procuratore capo di Roma [ .sU rc.sponsablli di n/loni do- - —'■ ’- 


HO le forze popolari di sini¬ 
stra ò venuta a cadore, con¬ 
sentendo un minimo di li¬ 
bertà d’azione a quei demo¬ 
cratici cristiani che Intendo¬ 
no aprire una nuova 
politica fondata sulla colla- 
lx>rRZJone con le forze demo¬ 
cratiche ed antifasciste. E’ 
a caso di Villa Agnedo. un 
comune della Valsugana. di 
Mezano del Primiero e di 
Ssn Michele all’Adige 

La linea unitaria dei co¬ 
munisti ha Inoltre coasentl- 
to l'Insediamento dj ammi¬ 
nistrazioni con larga base 
popolare a Polgarla, Avlo, 
ScKonzano, Varena. Bosen- 
tino. Ivano Fracena, Cinte 
Tesino; In alcune località 
le forze di sinistra hanno ri¬ 
conquistato 1 Comuni già ret¬ 
ti nella precedente legisla¬ 
tura. 

Più articolato è risultato 
q^uindl 11 dibattito politico co¬ 
si da favorire il lavoro del¬ 
le no.stre rappresentanze 
consiliari per definire 1 
contenuti al una gestione 
nuova e diversa del Comune, 
por determinare più avan¬ 
zati sbocchi Alle esigenze di 
partecipazione delle mosse e 
per eliminare J guasti prò- 
vocatl dalla fallimentare po¬ 
litica del gruppi dirigenti 
democristiani. 

Anche nel Trentino quindi. 
In una terra dove per anni 
ha predominato l'Intolleran¬ 
za dorotea con la sua pre¬ 
tesa di confinare in un ruo¬ 
lo .subalterno e marginale 
le forze di sinistra, il nostro 
partilo si pone ormai come 
la forzii politica decisiva 


dott. Slotto. 

I dirigenti .^indnoall hanno 
sottolineato al capo della Pro¬ 


littMose Ijr» Federazione uni- 
tarici hft poi chiesto Timmc- 
diala chiusura del covi da cui 


ni quale hanno | i^er quanti — anche airintcr- 


cura la ncce.ssità di temi>c.stl- partono le squadracce fasciste 


contiostarb la grave mano- I cviuu- 

vra che al traduce in un nuo- | 

vo attentato alla libertà di ' Per l trasporti la proposta 
stampa. In questo contesto 11 i doi PSDI é stata molto .>om 
comitato unitario d! agltazto- | «ucc- aumento delle urllfc 

VIA m iz-\à 1/4 1 L> nys wnl I F- 


urbanistiche adottate all’una- i ‘■'n unna scuuvu ai; 

nlmità dal Consiglio comu- ' cembro .scor.xo i comunl.stl 
* i‘ ( hanno avanzato alcune pro¬ 


ne del quotidiano avrà nei 
prossimi giorni una .serie di 
incontri con e.'^ponenti del 
partiti dell’arco costituzionale. 

Intanto 11 g.ornalc conti¬ 
nua a non uscire; al terzo 
giorno consecutivo di sciope¬ 
ro, Tassemblca d‘ redazione 
^ docUso Ieri di impedire 
ruftcita anche dcU'cdizlonc di 
domenica. 


e via libera al carrozzone del \ 
la metropolitana (il cui am- | 
mlnistratore delegato é un ra.-i 
.soclzaldcmocratico). malgrado 
che recenti .studi tatti dalla 
Regione, abbiano indicato so- i 
lu/’rni dlver.y? | 

La sortita dei PSDI é una i 
chiara manovra di destra i 


poste concreto, tendenti a 
sgomberare 11 terreno da 
equivoci o eventuali malintesi 
creati ad arte. Netisun accor¬ 
do .sottobanco ò possibile per 
11 PCI, ne.ssun voto comuni¬ 
sta sarà dato per approvare 
1 bilanci del 1975. cosi come 
sono stati predisposti dalla 
OUmta di centro sinistra. 

In Consiglio comunale è 
pojàSlbilo Individuare alcuni 
punti pioerammat.cl .sui qua¬ 
li fare convergere forze di¬ 


vi od esemplari Interventi del¬ 
l’autorità giudiziaria d: fron¬ 
te al gravi epl.sodi dJ .squadri¬ 
smo fascista, che. .spesso, non 
vengono perseguiti. 

La Federazione .sindrcalc ha 
denunciato numernsl episodi 
accaduti davanti alle .scuole c 
in taluni quartieri <da piaz/a 
Bologna. all'Appio a Monte- 


II procuratore capo ha as¬ 
sicurato che sono stufe aper¬ 
te lo Indagini sulla ba.se del¬ 
le denunce dcU’ANPI o che 
egli personalmente coordinerà 
Il lavoro degli Inquirenti per 
d<ire celerità aH’lstruttoria in 
corso. Biotto hn e.sproB.^o 11 
proprio apprezzamento per la 
collaborazione di tutte le for- 


verde) dove .si .sono verificale i zc democratiche con la Magi- 


nggre.s.slon‘. contro studenti e 
cittadini Inerni,. atti gravi di 
teppismo e dove si e arrivali 
aU'uso delle armi da fuoco da 
parte di ben ind.vLduatl tep¬ 
pisti. 

I segroUirl della FcdoiM/io- 
ne hanno .sottolineato il signi¬ 
ficato della denuncia dell’AN- 
PI Ohe ha conaegnato olla 


btratura. 

Igi Federazione romana 
CCilL. CISL, UIL ha deciso di 
costituire un comitato unita¬ 
rio di pcnaltetl che opererà 
por dare concretezza c sl.stc- 
maticltà al lavoro di denuncia 
noi confronti del fA.sclstl che 
8t rendono responsabili di rea¬ 
ti* di vlolazicnl delle leggi e 


cspres,so la p:u vibrata prole- 
sU per rauiorizzazionc data 
oironorcvole Rautl — Indtz.a- 
to })er reato di strage - di 
tenere un comizio a Monte- 
, verde. 

Come SI ricorderà il provo¬ 
catorio tentativo di creare un 
clima di paura e di turbare 
I la civile convivenza era stalo 
fermamente condannato dal¬ 
lo forze politiche democrati¬ 
che e dal sindacati, che ave¬ 
vano anche .sottolineato le re- 
spons-ibilltù avute nel grave 
epUsodlo dalle autorità costi¬ 
tuite. 

Li Federazione romana 
CGIL. CISL. UIL ha promo.s- 
so un nuovo Incontro con 1 
partiti per martedì prossimo 
al fine di c.snmlnare le ulte¬ 
riori InlzlAlìve da .Lh.sumcro 
per dare continuità c Incisi» 
vltà «trazione antlfMclsta nel¬ 
la capitole. 


no della DC — Intendono bat» 
terbi per modlllcare radical¬ 
mente gli indirizzi con l 
quali la DC ha fin qui do¬ 
minato negli enti locali 
Rimane aperto il proble¬ 
ma della formazione delle 
giunte nel maggiori centri 
urbani, dove piu rilevante ò 
.stata la flessione elettorale 
democristiana. Mentre od 
Arco DC e PSI .sembrano 
orientati vcrt»o amministra¬ 
zioni aperte alla collabora¬ 
zione e alle Intese .sul prò. 
blcml concreti con le altre 
forze popolari, a Trento e 
Rovereto la DC. a un mese e 
mezzo dalle elezioni, non ha 
ancora operato scelte preci¬ 
se, determinando la para.l- 
SI amministrativa del duo 
centri plu importanti del 
Trentino. 

Enrico Paissan 


Elogi di destra 
alla relazione 
del P.G. Colli 

Agli organi reazionari sono piaciute l'ispirazione auto¬ 
ritaria e l'omissione di ogni riferimento aH'evenione 
fascista - Parziale presa di distanza del giornale de 


Lfi relaziono che il procu¬ 
ratore generale della Cas.sa. 
zlone Giovanni Colli ha letto 
venerdì alla cerimonia inau¬ 
gurale dell'anno giudiziario è 
piaciuta ai con.servaton di 
ogni risma ed ha addirittu¬ 
ra esaltato la stampa di estre¬ 
ma destra. Anche se ciascu¬ 
no ha cercato di estrarre dal¬ 
l’analisi dell’aJto magistrato 
ciò che maggiormente gli fa¬ 
ceva giuoco, resta 11 fatto che 
la relazione ha pienamente 
giustificato questi entusiasmi. 
Al di là della Ispirazione 
chiaramente autoritaria e con¬ 
servatrice. che tuttavia non 
ha Impedito l’elencazione di 
reali dLsfunzlonl e incongruen¬ 
ze Clelia macchina giudiziaria 
e del quadro legislativo e ope¬ 
rativo, ciò che è più piaciuto 
a quella stampa à il .silen¬ 
zio sui fatti più .sconvolgen- 
ti e significativi dcU’anno tra¬ 
scorso; 11 .Silenzio sulle atro- 
ci stragi fascl.ste, suH'espan- 
dorsi della violenza eversiva, 
suU’emergere di connubi Inam¬ 
missibili fra ambienti prepo- 
.sti alla sicurezza democrati¬ 
ca e le trame nere. 

Non si trattava di elenca¬ 
re statistiche ma di richla- 
mare 1 fattori caratterizzan¬ 
ti 11 clima dell'ordine pub¬ 
blico; da Brescia ©H’altali- 
cus». dal golpe Borghese, al¬ 
le « deviazioni » dei SED, agli 
scandali ministeriali Insabbia¬ 
ti. E si trattava, doverosa¬ 
mente. di analizzare come ha 
agito proprio il più alto or¬ 
gano giurisdizionale dinanzi 
all’opera di magistrati peri¬ 
ferici meritoriamente Impe» 
gnau nel dipanare 1 misteri 
della trama che insanguina il 
paese da cinque anni. Spiega¬ 
re. cioè, perchè e in base a 
quaJl criteri la Cassazione ha 
praticamente impedito che ve¬ 
nisse fatta luce sulla strage 
di piazza Fontana con l'incre¬ 
dibile vicenda dello sposta¬ 
mento del processo VaJprc- 
da c della sua unificazione 
con quelli del nazisti Freda 
e Ventura e con la sottra¬ 
zione di parte deH'lndagine 
al giudice milanese: eppol 
chiarire a quale fine politi¬ 
co abbia corrisposto l'assur¬ 
da unificazione e attribuzio¬ 
ne al magistrato romeno di 
Indagini già giunte a visibi¬ 
li conclusioni ad opera di in¬ 
quirenti In varie parti del 
paese. E così via» 

La destra» come aJ solito, 
ha esaltato l'attacco di Colli 
alla « politicizzazione » della 
magistratura (e, per questo, 
addirittura il giornale demo¬ 
cristiano. affiancato de quel- 
lo repubblicano, ha ritenuto 
di definire « coraggiosa » la 
relazione) ben sapendo che In 
tal modo il procuratore non 
solo faceva a suo modo po¬ 
litica ma la faceva contrad¬ 
dicendo proprio quel senti¬ 
menti popolari, quelle aspi¬ 
razioni alla verità e alla giu¬ 
stizia che. per sua stessa am¬ 
missione dividono 11 pae.se 
reale dal «terzo potere». 

Ecco allora che anche 1 rl- 
ferlment^ del resto ovvll per 
un magistrato che vive allo 
interno della crisi della giu¬ 
stizia. a singole disfunzioni, 
assurdità, in congruenze e a 
powlbr.l soluzioni legislative 
e funzionali, assumono un si¬ 
gnificato secondarlo. Essi ap¬ 
paiono. cioè, come escogitazio¬ 
ni tecniche o poco più, che 
non possono coprire 11 vuoto, 
voluù) e consapevole, di ana¬ 
lisi delle cause più profonde 
di quella che è .stata defini¬ 
ta la «sindrome criminogena » 
della società italiana. Man¬ 
cando questa anallai che In- 
vesta le caratteristiche del 
modello della convivenza, 1 di¬ 
svalori che promanano dallo 
assolco economlco-soclale ed 
anche dal comportamento del¬ 
lo classi dirigenti e d! talune 
istituzioni, tutto rimane affi¬ 
dato ad ima concezione per 
la quale basterebbe restaura¬ 
re coattivamente l’imperio dcl- 
Tautorità perchè la situazio¬ 
ne torni tranquilla e rassi¬ 
curante La steasa richiesta 
di nuovi codici è raccordata 
a questa esigenza restaurati¬ 
va mentre la visione di una 
magistratura asettica, apoliti¬ 
ca e InsenslbUe al movimen¬ 
ti dell’usBetto sociale corri¬ 
sponde alla preteso formaci- 
Atlca di sovrapporre la legge 
alla realtà. 0^1 idea di rin¬ 
novamento 0 anche solo di 
evoluzione degli ordinamenti 
non può che apparire, in que- 
.sto quadro, deprecnb'ie e pe¬ 
ricolosa, 

Il silenzio del dott. Colli 
sulle trame eversive, .sulle 
stragi che hanno Insanguina¬ 
to malia nel 1974 he .sdegna¬ 
to ogni osbervatore antlfascl- 
.sta Ma non. ad e.semplo. la 
Voce rcpubblicùm a cui la 
o.mibslone à apparsa lalmen- 
W naturale da non doverla 
neppure citare I giornali di 
destra hanno pure taciuto in 
mento, ma la trasudante sod¬ 
disfazione del loro commenti 
è 11 a testimoniare che quel 
.silenzio è giunto sommamen- 
Le gradito II giornale de II 
popolo, ha invece accusato la 
tara della re’azlone ed è cor¬ 
so a largire al magistrato 
una patente di «leali.smo de- 
mocratlco» tuttavia non di- 
.sglunui da narole di signifi¬ 
cativo dl.nacco; «Noi non con¬ 
dividiamo ~ .scrive l’organo 
democristiano -- la scelta cui 
egli ha ev'dentemonte ritenu¬ 
to di votanti (more officif) 
astenendo»! dal chiamare per 
nome la criminalità eversiva 
o considerando .superfluo il 
richiamo/ esplicito al fonda¬ 
menti antlfasCsU del nostro 
Stalo e della nostra Costl- 
tuzlonè». 


Un organo ultracoascrvato- 
re corno i] Tetfipo di Roma 
trova, e.*-,!.tante la commistio¬ 
ne che Col.l ha fatto ira ac¬ 
cese genericamente politiche 
(ma chi. In concreto, ha ge¬ 
stito In Italia il potere?), di¬ 
letti reali del sistema giudi¬ 
ziario e comportamenti di 
magistrati democratici: «ab¬ 
dicazione frequente del pote¬ 
re politico al suol compiti 
fondamentali nella lotta con¬ 
tro la criminalità», «esauto- 
ramento delle forze di poli¬ 
zia», <(permlssivismo socia^ 
le» (dove 11 rimpianto per 
11 «rigore)^ fascista è traspa¬ 
rente), «deficiente orgoinlzza- 
zione della ammlnistrtzlorc 
della giustizia», e cosi via. 
Significativamente il foglio 
romano mola su sei colon¬ 
ne che V «la politicizzazione 
dei magistrati» che aggrava 
la crisi della giustizia. In as¬ 
sonanza, l'organo del qualun- 
qui.smo settentrionale. Il gtor^ 
7iale. non a caso dedica la 
prima parte dei auo commen¬ 
to ad un volgare attacco al 
PCI per poi rilevare che Col¬ 
li «ha fatto proprie le pro¬ 
fonde perplessità del corpo 
sociale per un modo di am¬ 
ministrazione della giustizia 
che si sospetta inquinato dal- 
rideologla»; e per Invocare 11 
divieto al ma^stratl di fare 
politica, intendendosi con ciò 
divieto di fare politica pro¬ 
gressista. 11 suggello, infine, 
viene dall’organo del MSI il 
quale si chiede se la rela¬ 
zione del procuratore genera¬ 
le sia una «diagnosi onesta 
c severa» oppure un «pro¬ 
cesso pubblico al rappresen¬ 
tanti del potere politico» On 
altre parole della dcmocra- 
z.a). In ambedue i casi, il 
giornale fascista è soddisfat¬ 
to e solo rimpiange che la 
filosofia del Colli sia con¬ 
traddetta dalla realtà che con- 
sLsterebbe In «un babilonico 
medio evo In cu! trionfano 
le forze del male». 

Se. singolarmente, l'entusla- 
smo fascista appare condiviso 
dal giornale del FRI (natu¬ 
ralmente con altre argomen¬ 
tazioni). assai diverso è il 
giudizio di altri organi di 
stampa. Così, il Corfterc del* 
la Sera afferma che le spe¬ 
ranze restaurative del Colli 
sono destinate a scontrarsi c 
a essere vanificate dalla real¬ 
tà (in particolare per quanto 
riguarda la «politicizzazio¬ 
ne» e la restaurazione del 
segreto Istruttorio). Il giorna¬ 
le muove poi una critica mol¬ 
to precisa alla giustizia: quel¬ 
la di essere «sul punto di 
diventore uno strumento di 
potere» come dimostrano 
«gli equilibrismi giuridici nel 
quali si esibirono (e conti¬ 
nuano oggi ad esibirsi) trop¬ 
pi giudici dello Stato per evi¬ 
tare il regolare svolgimento 
del processo di piazza Fon¬ 
tana». 

Ancor più severi 1 giudizi 
espressi iia\VAvanti! Il quale 
nota che alcune posizioni mo¬ 
derne del PG hanno ben pre¬ 
sto ceduto 11 passo «In un 
crescendo freudiano, al suo 
spirito di vecchio monarchi 
co e di ex presidente della 
Unione magistrati, cioè della 
più retriva associazione del 
giudici di più alto grado, «or» 
ta per stroncare le aspirazio¬ 
ni del giudici nuovi». Per 
quanto riguarda 11 richiamo 
di Colli al magistrati di rien¬ 
trare nel loro «antico riser¬ 
bo». VAvanti! osserva: «co¬ 
si. In pratica, la Cassazione 
continuerebbe a fare la sua 
politica con le sue sentenze 
non Impugnabili c il resto 
del giudici, con tanti saluti 
all'art. 21 della Costituzione, 
non avrebbero più nemmeno 
11 diritto di associarsi, di pro¬ 
testare o di far cona'^cere il 
loro pensiero o dissenso». 


I senatori 
comunisti per 
un dibattito 
sui problemi 
delle miniere 


Un c’iarr'o parlicolareggiatn 
della situazione m campo mlne- 
jano. anche m rapporto ai gra¬ 
vi problemi del paev per quan¬ 
to riguarda l'aoproNn’igionamen- 
to delle mnlene prime, è slato 
richiesto a Palazzo Madama dai 
senatori romunisU che. al ri¬ 
guardo. hanno inviato una let¬ 
tera al presidenti delle com¬ 
missioni Industria e Bilancio, 
di cui chiedono la convocazio¬ 
ne in seduta comune 

Nella Ictlcr.'i — di cui è pri¬ 
mo firmatario il compagno Gio- 
vanncUi c che è soltosentta da 
tutti i senatori comunisti mem 
bri delle due commissioni — 
si cicnunclano anzitutto la man 
fata pred!^po‘iizmne della rela 
zlone Sdita «situazione delle mi 
mero m luli.i c il manca'o 
e^ame. da parte del CIPE. del 
programma numquennale d: sv 
lunno del settore fi che — sot 
tzilineono : ‘'Cniitorl comunisti - 
costituisce una aperta violazio¬ 
ne della legge c mette in mora 
1 risultati della conferenza mi 
nerarla nazionale svoltasi ■ Ca 
glinrl nel 1973. 

Di QUI l’esigenza di un dibat 
tiio con li governo, specie m 
un momento in cui il nostiv 
pac.se paga un caro prezzo per 
garantirai Tacqui! izione dalle 
materie prime. 
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Scompare un protagonista della cultura itali ana e dell’antifascismo 

La passione civile di Carlo Levi | e comml^ne 

Il profondo legame con ì problemi e le tensioni del suo tempo - Gli anni di Torino, la collaborazione con « Rivoluzione liberale » di Gobetti - Fu tra IH 

i fondatori di « Giustizia e libertà » - L'arresto e il confino, un'esperienza dalla quale nacque « Cristo si è fermato ad Eboli » - L'unità del 
suo lavoro di scrittore e di pittore con la milizia democratica - L'attività di parlamentare e di presidente della Federazione degli emigrati 


La scomparsa rt; Genio Leu 
ìascta un moto incolmabile '■ 
Per iuf questa csprcis/onc 
non è davvero convemtonalc 
E difficile pe7isare ad una 
vita più intensa pm ricca di 
valori intellettuali e morali 
piu legata attivamente e 
creaUvamente alla stona po 
litica e alta vicenda della cui 
tura La sua dimensione ri 
copre uno spazio che supera i 
confini del nostro paese, ha 
misura europea e intemazio 
naie Le sue pagine sono sta 
te e sono lette m ogni parte 
del mondo le sue immag ^ 
sono negli occhi di rnigliaia 
e rnigliaia di persone Si è 
spento a settantadue anni do* 
po averne dedicafo pm di un 
quanta in maniera esclusiva, 
alla causa della libertà alla 
azione anii/asc»sia alla crea 
zione di un arte radicata vita 
mente net problemi del no 
stro tempo 

Basta guardare la sequen 
aa de. ritratti eh egli ha di 
pinto dal 22 tn avanti ptr 
rendersene conto anche tisi 
vomente vi s incontrano t 
volti di Sapegno, dei fratelli 


Messaggio 
dì Longo 
e Berlinguer 

I comp Igni Luigi Longo 
ed Enrico Berlinguer h inno 
inviato at familiari di Carlo 
Levi li seguente messiggio 
«Scompare con Carlo Uv; 
un amico carissimo un com 
pagno fedele o ippiss onato 
di lotta del movimtnlo dei 
lavoratori una figura tra le 
più nobili dell antifascismo 
e dell intellettualità progres 
sista un insigne scrittore e 
pittore un protagonista con 
vinto di tutte le battaglie 
per la pace per la libertà 
e I indipendenza dei popoli 
per 1 emancipazione delle 
masse lavoratrici Siamo du 
ramentc colpiti tome coma 
rusti e come democratici da 
questa perdita dolorosa e 
grave Vi siamo vicini in 
quest ora tristissima con prò 
fondo affetto e rispetto n 
nome e l esempio di Carlo 
Levi resteranno per sempre 
legati alla stona dell arte e 
delia cultura contemporanea 
e del movimento operaio de 
mocratico e meridionalista > 


Amendola: 
«Una lezione 
che resta» 

Il compagno Giorgio Amen 
dola appresa la notizia della 
morte di Carlo Levi, ha rila 
sciato questa dichiarazione 

Carlo Levi e stato un gran 
de scrittore e un grande plt 
tore perchè essenzialmente 
è staù> sempre in ogni sua 
manifestazione un combatten 
te antifascista un combatten 
te per la giustizia c per la 
libertà Levi è partito de Go 
betti e dalla Torino degli an 
ni 20 per seguire una linea 
di azione che attraverso 
« Giustizia e Libertà » la lotta 
clandestina gli arresti il con 
fino in Lucania e poi la Re 
s^tenza l ha portato anche 
dopo la liberazione a seguire 
la grande strada maestra del 
le lotte emancipatrici c uni 
tarie del lavoratori Italiani 

Il Mezzogiorno la Sic Ila 
Insanguinata dalla mafia 1% 
Sardegna n lotta per la rlna 
scita Infine nel luglio bO la 
« Nuova Resistenza », che e 
contlnuota fino ad oggi nelle 
battaglie civili e democratiche 
contro i sempre risorgenti pe 
rlcoU fascisti Ed intrecciate 
alle battaglie nazionali le 
grandi lotte interna/lonall per 
1* pace per il V etnam per il 
Cile 

Ogni battaglia politica è di 
ventata n Carlo Levi un fatto 
di coscienza quindi arte ogni 
libro e ogni quadro recano la 
espressione di questa sua Ine 
saurlblle passione politica e 
civile In Carlo Levi non v era 
no diaframmi tra arte e poli 
tlea ma una sola leale unità 
umana 

Cl siamo parlati per teUfono 
alla vigilia del suo ere lo 
Mi esprimeva li suo rammail 
co di non poter andare a S.\ 
lemo al congresso degli emi 
grati Ecco un altro temi 1 
che lo appassionava e lo Ind 
gnava la sorte dei nosti i eml i 
grati c la stessei condlzlont [ 
umana dell emigrato di tutt 
gli emigrati In questa Europa | 
egolst ca domtnnt \ di ^^rvnd , 
grupp mult nazona 1 An h'' | 
io ero immobilizzato di uni ‘ 
malatta e 1 ho incora^gnto 
a non andare a r guardars 
« Alla nostra età gli diss b 
sogna fare quello che possa 
mo Purtroppo ogn p ecau 
z onc eli tardiva 

E un a fo ani co di t nip 
lontani che sp ne vti Frwi 
mo pirtitl quirant inn 1 i 
dille stesse pws zion di Co 
betti E ntiovir 0 ass eme id 
una man testiz onc an Uasc 
sta sotto le wcsse band e e 
mi dava la conferma che per 
vie diverse eravamo arrivati 
ad un approdo comune t ho 
visto iultlm volta a S-"4 r 
no li 14 novembre n occas o 
ne di una sui inostia antolo 
g ca < Atto 0 Rcs stenza Era 
^à stanco ma accerch ato da 
giovani non voleva distaccar 
si Credo che i govan trovo 
ranno nel suol libr e nei suo i 
Quadri un insegnamento sem j 
■vt valido i 


Rosselli di Moravia Ginzburg 
Turati Gadda Saba Scotel 
laro Di Vittorio Ehrenburg 
Siquciros Scnida E accanto 
ai volli di questi personaggS 
altri lìinumerevoli volti di uo 
7 uni se7nplìci dei co7Uadtni 
del «suo» Sud povero che 
egli ha uicominciato a cono¬ 
scere sin dal 35 allorché fu 
confinato in Lucania dal tri 
banale fascista 
Venuto su a Tonno, i7i una 
famiglia di forte tradizione 
democratica educato dalla 
77iadre nipote di Claudio Tre 
tes Levi laureatosi in medi 
Cina nel 24 t7tsieme con la 
passione per la pittura, av 
certi giovanissimo il dovere 
dell impegno civile la prò 
fessione di medico ha finito 
per esercitarla soltanto per 
curare t braccianti lucani nel 
periodo del confino Fu co 
si che i7ico7ntnciò a collabo 
rare al giorìiale di Gobetti 
«Rivoluzione Liberale)* e quin 
di 7iella cla7idestinìtà a«Lot 
ta Politica a cui egli aveva 
dato vita con Nello Rosselli 
Con Carlo Rosselli invece fu 
poi tra i fondatori di « Gjm 
siicm e Libertà» E per que 
sta attività che sKbì un prt 
mo arresto nel 34 e quindi il 
secondo yiellaiino successivo 
L esperieriza del confino con 
sequenza del secondo arresto 
fu decisiva per Levi E qui 
che egli ha preso coscienza di 
una realta che poi ha infor 
7nato tutta la sua esistenza 
c nel corso di questa espe 
rie7iza tiòSMfn con totale par 
tecipuzione che è andata in 
fatti matura7tdo in lui quella 
visione di cui il capinolo del 
6UO saggio i Paura della Uber 
tà» scritto in Francia nel 39 
all inizio dell invasione naxi 
sta, costituisce l anticipa 
zionc che net « Cristo s è fer 
filato a Eboli) steso a Firen 
ze negli anni del conflitto si 
fiwlera nella sua enuficiazio 
fie piu suggestiva e perfetta 
La visiofxe di Levi si tratta 
di una visione che pervade 
ugualmente le sue pagme co 
ffie le sue tele e che unisce in 
un solo vivente lievito stona 
e ffuto uofno e natura, mofido 
anifnale e vegetale valori esl 
stenziall e valori della coscien 
za « Non esiste distinzione 
fra l uomo e l animale » egli 
dice « Fra l uomo e la pian 
ta e il sole la pioggia, la 
foresta la generazione e la 
fnorte il fnondo intero che cl 
circonda sono tutt «no con fa 
persona che vive come un al 
bero SI radica al suolo fiori 
SCO dà frutto e a suo tern- 
po avizzisce » In tale visto 
7ie il mondo contadino ha una 
parte preponderante Levi leg 
ge in esso coftie tn un libro 
aperto 7ie legge l segni piu 
segreti, pm indecifrabili 7ie 
scopre 1 significati reali e 
simbolici ne capisce tf senso 
arcaico dentro il fluire del 
tef/ipo ne inferprefa i 
che premono dalle swe tnsce 
re verso esiti fiuovl 
Pi esentando nel 53 un grup 
vo di opere dipinte tn Cala 
bria egli stesso ha cercato di 
spiegare U senso di questa 
sua concezione del 7no«do 
cofitadifio « Un paesaggio sta 
dietro le figure dei fniei qua 
drt di Calabria E per me il 
paesaggio piu vero che io co 
fiosca ma non è questo o quel 
paesaggio e fanfo meno uno 
scheffiQ L ho nlsfo la prinw 
volta tanti aitnl fa ?ielle ar 
gille desolate della Lucania 
che si stefidofio a perdita d oc¬ 
chio da Aliano a Pisticcl da 
Craco a Montalbafio dove 
sulle bianche distese deserte 
passa lofnbra delle nuvole 
l ho rivisto diverso e sostafi 
zialfnente simile ni tutte le 
terre povere del Sud nei feu 
di della Sicilia inferna nel 
le bruite pendici abbandofiate 
della Sardegna nelle costiere 
yofuchc della Calabria E la 
terra della fatica contadifia 
della fniseria e della civilìa 
contadifia Gli uofnini e le 
donne c i bambini che vivono 
su questa terra nelle loro cu 
se di terra coi loro animali 
l asino e la capra e gli u i 
antichi e le loro credence ere 
difafe esfranei e ostili allo 
stato e alla storia pare non sf 
distinguano da lei essi stessi 
indistinti all occhio del viag 
(/latore frettoloso Ma questo 
mondo contadino è tftvcce rie 
cbisstnto di verità e di poten 
za «maria dlfferefiziato pieno 
di personalità e della poesia 
delle cose nascefiti e sotto 
l apparenza della sua secolare 
immobilità è tuttavia in movi 
fntnto alla ricerca attraverso 
le infinite storie iridividuali e 
le sofferenze infinite della vi 
ta quotidiana di una sua ori 
ginalc autonomia Queste cose 
si possono intendere assai piu 
che ville vicende nelle lotte 
e nelli sronfitte contadifie sul 
riso dc(jli uomini che hanno 
il lalort poetico del primo 
farsi della prima coscienza \ 
de a prima esisUnza che tra 
pela con tanto rnaggiore va 
loro espressilo sotto la dolen 
te maschera feima di una trn 
mob lità secolare > 

Se il nutUo cintialc dilla 
ned tn ione di leu sul mon 
do contadino mendionale dal 
l epoca tn cui fu confluito 
agli anni p u recenti non era 
mutato è vero fiittaiia che 
negli anni di qurslo dopoguer 
ra sotto la spinta dei vasti 
moi unenti per le rtforfue egli 
li ha introdotto la convinzio 
7ie di ur sicuro processo di 
emancipazione il passatolo 
cioè dai dolori c dagli spa 
tenti afuestrali dalla magia 
e dal fatalismo alla presa di 
coscieiua all azione nella sto 
r a all affrancamento dal prò 
pno passato dt millenarie sog 
rezfoni In una poesia scritta 
poco dopo il suo arrivo in Lu 
canta, scriveva « Speran¬ 



Un telegramma inviato dal presidente del¬ 
la Repubblica — Dichiaraztoni all'« Unità » 

La morte di Carlo Levi ha susc lato un visto e profondo 
cordoglio Fra i telegrammi giunti alla famiglia dello scom 
parso, figura quello del presidente della Repubblica Giovanni 
Leone Levi — ha scritto il capo dello Stato — fu grande 
scrittore di alta ispirazione morale e sociale, vigoroso inter 
prete dell'ansia di giustizia sociale della gente meridionale» 
Il messaggio ricorda poi che Levi >lestimonio la sua grande 
fede nella libertà con sacrificio personale e sotto! nea il valere 
dell'attività artistica e d! quella parlamentare dello scomparso 

Personalità della cultura e compagni d) lotta dello scom 
parso hanno rilasciato dichiarazioni al nostro giornale 


Guttuso: «Un esempio 
di fermezza morale» 


bcompiie cun Cnrlo Ixvi 1 
un grande ittìlnno un mat 
stro di Viti un irtisti un 
democratico vero Li sua vi l 
ta e stata un esempio ra j 
nssimo di fermezza morik 
e eli dolcezza umani Nidi i 
suoi pnm qu idri nel i 

un i mosti i di) Se i 5> ili 1 
lo-ino all) Ciillena Biidi i 
Rumi Incontra poi tirlo i 
Vene/n nel quando eli 
m penne s>»o dal confino d 
pu i/M Andammo poi msie | 
me a Tonno accc'mpagn il 


ri I p il ZI Iti c 1 T rin i \ idi 
gl in pirtt dei suoi quadri 
dip nti m Lucenn quadn 
che sono un ,.nndc cimmen 
to al su cilebie Jibn Cn 
sto s] L leimi j 1 Ebol r 
Quel quKlii mi msi,.nhono 
molte cesL ulle i ig ni prò 
1 nd dell ! ] tlui I sull insein 
dib le iinit i ti i ciò che si e 
* c ) c u s 11 Cui fu un 
gl inde eombitlenli per la li 
belli lu nell 11 ili ì COI tcin 
j-H 1 ine i un i de Ile figui e p i 
mi M\ gl L Si c pure 


Carlo Levi mentre dipinge il ritratto della signora Nguyen Thi Btnh, ministro degli esteri del GRP sud vietnamita 


za fton c V perche fnai / questa 
tua vita fion vana i iiw che 
la sorte contrarla / c una co 
sa con te per arcatio desti 
no realtà necessaria che ti 
segue ovunque tu vai ! col 
tuo peso quotidiano come 
una pena ereditaria > E 
chiaro come il testo premesso 
alla mostra del 53 sia sen- ' 
z altro diverso Levi ififatti vi 
sottolinea il destmo imfnuta 
bile, ma sotto l apparente se 
colare iwwiobikfa ««a dina 
fnica che nei quadri c nei li 
bri successivi sé tradotta in 
immagini e riflessioni dove la 
presenza del 7nondo contadi 
no appare come un evento 
nuoto nella storta del fiostro 
paese come la presa di pos 
sesso a«c/i<- di uno spazio cui 
turale sino a ieri precluso ed 
oggi forzato conquistato co 
fne diritto a vivere c a cam¬ 
biare la vita 

Questo e CIÒ di cui Levi c 
andato senipie piu convificen 
dosi persuaso che l autentici 
ta reffiota del mondo contadi 
no custodita nei secoli come 
un tesoro nascosto coi suoi 
caratteri non ancora sviliti o 
corrotti possa costituire un 
apporlo insostituibile alla tra 
sformazione rivoluzionaria del 
la società Quello di Levi fiofi 
L quindi un elogio neorofuan 
tico dt un età pre-tecnologica 
bensì difesa di valori che, mes 
SI in crisi o 7 iflutati dallav 
vcfito borghese riofi devono 
invece andare dispersi per ri 
torfiare ad agire, ifi ternpi di 
versi, nel corpo nuovo della 
società trasfoT^naCa 

Cofne si vede uria concezio 
ne di questo tipo ha preso 


fisionomia in un processo ab 
bastanza diitfso da quello dt 
tanti altri artisti c intellettua¬ 
li italiani della sta generazio 
ne Iniziata nell area torme 
se degli anni Venti tale for 
inazione s è allargata prestis 
sirno ad una esperienza cultu 
rate e politica europea Intor 
710 al 30 SI può dire che la 
strultura morale e ideale di 
Levi abbia già raggiunto con 
sistenza e definizione Egli al 
torà faceva parte del Giup 
po do sol insieme con Min 
ZIO Paulucci C/itss« Boswell 
e Vico/a Galante In un rtcoi 
do del 65 riferito a quell cpo 
ca Levi I a netjocafo efftea 
cernente la difficile sUuazto 
ne m cut i?/asc/smo «i ota già 
costretto 'a vita civile e cui 
turale degli italiani Frano 
tempi egli ha scritto <di 
scelte c di rc'^ponsabilita to 
toh La glandi stagione della 
Tonno operaia dell arislocra 
zia popolare c/e//Ordine Nuo 
vo st chiudeva con le leggi 
speciali l arresto la morte e 
l esilio dei suoi rappresentati 
li dei suoi croi il fase smo 
toccava c distorceia anche 
lartc l origine e la forma 
c/e//espressione La tcsislcnza 
«ppai'ue neccsòaifrt Lo spiri 
to del Gruppo del sol si fece 
tn questa lotta > 

Mentre però gli altri artisti 
del «gruppo» inststcìano nel 
la trasposizione dell esperfen 
za /ra7icese dagli impressioni 
sti a Matisse Leti a metà del 
30 sentOia investito da una 
rivelazione improvvisa che 
sconvolge la sua pittura In 
lui cioè esplodi la cotrponcn 
te espressionista la singolare 


compone n/e dell espressioni 
smo ebraico clu ha m Sou 
tme 1 / suo tei/ICC e quindi 
la foga dt hoKoschka Quadri 
come I slgno e ritratto di 
un com«n/s/a rumino allora 
studente a T’orino o cotte 
Il fi itollo I eroe c ncso d 
putti tra il 30 e il JI sono 
in/a/ff già compfe/amon/e 
fuori dal clima du < sei In 
isso cioè il problema del 
l uomo e preso a//e radici la 
p///«ra SI fu ardenti accesa 
lingueggiante tnc/Mie/«dme 
strugoiinento protesta ceco 
CIO che vi SI Ugge Con tali 
opere Levi da una parte si 
allacciava a Scipione e dal 
l altra prendeva a quello che 
sarebbe poi stato il più vivo 
e spress/onismo di < Corre» 
te e ptelitdeia a Guttuso 
r in questo senso che Leti 
è stato un ytiaestio) Valga 
la testi nonicincrt di Gti//«so 
stesso ut un f**sto dove egli 
racconta il suo pruno incori 
tro con levi alla Biennale 
del 16 Carlo ira arrivato 
dal confino in licenza pre 
ceduto e seguito da poliziotti 
\ori fummo ni molti ad at 
tic/«ar/o « Venezia (forse so 
Io Magda De Giada e io) e 
passar con lui ininterrotta 
mente i tre giorni dt Vene 
zia a girare per calU a se 
dcrci nei camptcUi ai caffè 
piu veneziani e fuori giro 
col po/izJO//o accanto II col 
loqulo con Levi aveva così 
inizio c per sempre Era per 
me un eroe in ogni senso un 
maestro in pittura e ui pit¬ 
tura anche per me portavo 
ce dell Europe un compagno 
in antifascismo un fratello 


con c«i pailart sliuu soste 
con cui dirsi tutto da cui ap 
prendete ogni cosa» 

Il pruno quadro che Leu 
dipinse (lì confino dt Lucania 
fu la Testi di vitello scuola 
ti un (luadro dote la bibli 
ca ostia socr ficaie si muta 
ut un sono«rnan/c /ros/«/o di 
sopraff(uione e dt morte In 
questa immagine Leu nuniia 
per la prima tolta at senti 
mento dell Luropu avviala 
terso ta trugidia la sorte del 
Mc’^i.ogioino perdurante tra 
gcdia di una violenza piu an 
tica aneli essa generata da 
una cieca oppressione sul 
l uomo 

Ma (/uanii altri quadn ha 
dipinto Levi dopo qutsto le 
pati al tema dvl Mendione'^ 
F difficile dire Certo da que 
sto anno ai suoi ultimi gior 
TU egli i r tornato su que 
sto tema con insistenza e un 
pigio crescenze soprc///?i/fo 
negli anni Cinquanta Ma in 
tanto si sviluppata coliate 
Talmente anche la sua atti 
vita di scrittore ne//mime 
diu'o dopoguerra usci il sag 
gio romanzo su Roma «L oro¬ 
logio) (/Hindi nel 55 «Le 
parole sono pie/re> nel 56 

Il / ituro ha un cuore an 
tico» nel ( 1 «La doppia not 
te dei tigli e Un volto che 
et somiglia c a icoru «Tut 
to tl micie e finito , e molti 
altri saggi darle /efferafiira 
e poli*ica 

Ma al tempo stesso Levi 
non ha cessato di intreccia 
re if suo laioìo creativo al 
/«crono militante Se durante 
la Resistenza era stato mem 
bro del Comitato toscano di 


lìbera-^ionv nazionale t con 
di'‘cltore subito dopo la li 
berazione della Nazione del 
Popoo e cjuuidt poco piu 
tardi a Roma direttore del 
quotidiano L Italia Libera 
anche tn seguito non ha ces 
salo di inferieniie da prò 
/«<7onis/a nella situazione po 
litica Italiana E cosi che 
egli ha promosso la nascita 
del movimento afovuntìe (.La 
Suova Resistenza secondo 
la definizione eh egli '-tesso 
ha dato alla lotta antifasci 
sfa contro il governo Tarn 
broni c che nel 63 venne 
eletto senatore indipendente 
nella lista del nostro Partito 
per essere rieletto rei Gii 
cosi divenne m questo stesso 
pt nodo presidente de in Fede 
razione degli emigranti Una 
11 ta piena duiu/ue fervida di 
interessi di opere d imprese 
unione di decisioni politiche 
1 /iies/ci e stata la sua vi^a 
lu vita di Carlo Levi una 
vita in f/«a/c/ic modo unica 
nella vicenda dell in/e//e/fwa 
iC ^aliano Egli è stato una 
grande personalità una per 
sonaìitu torte definita e un 
artista che si è sempre mosso 
seguendo con eccezionale si 
curecca e purezza la sua stra 
da costanternt ntc attento al 
le ragioni di fondo della rea/ 
t(i avendo da dire cose e da 
esprimere idee e sentimenti 
idee e sentimenti che oggi 
resfano a noi come una pre 
ziosa eredità come un patri 
monio /nesfinj 7 wtt>T/o del popo 
lo a cui egli ha voluto prò 
fondamente appartenere 

Mario De Micheli 


Einaudi: «Ha lottato 
sempre con gli oppressi » 


Serverò vu Cirio a pothi 
minuti dalla vui morte mo-i 
ta alla «ola un (Troppo di do 
loro II nostri quello tra lui 
e me è stato si un npporlo 
critico sempre tultavn fon 
dato sull amicizia, direi sul 
1 amore quello solo che » 
può nere con un uomo che 
ha impregnato ojtm rappor 
to con la vita coi fatti con 
li persom di intelhKenza 
di affetto d comprensione di 
civiltà 

Con un uomo che ha com 
battuto e pacato di pei-sona 
guardando alle vicende de'la 
vita e allo crudeltà umane 
wlei come avi ebbe potuto fa 


re un muco siggio 
Cein un uomo nflne che si 
c sempre schierato con gh 
umili e con gl oppressi Jot 
tando con essi come eompa 
«no e fratello 
Di lui cime u mio di cui 
tuli altri piilerannei ma 
ix-reht non iicordare qui im 
editoriale suo pubblicato tu! 
primo numero de 111 Cultura 
e conscvmatoini poch giorni 
pnm 1 de 1 suo ari cslo** Dd ol 
Ile al Crsti e-d all Drologlo 
nm ricordirc il libiei forse 
di lui piu amato Paura dalla 
libertà paun dalla quale 
molti iiieeii I o..g debbono h 
heraisi ' 


Dessi: «Scrittore 
di acuta sensibilità» 


COERENZA E VALORE DELL'OPERA DI CARLO LEVI 


Un artista libero 


Sono pi ufundame nt( colpito 
d<illa se.omparsa di Culo Lo 
VI che ritengo sia ^Uto un 
dvi rari scntlon che sinzii 
foizdture e. stalo capace di 
conciliare la letteratura con 
1 impegno MKiale II suo «^tile 
frutto di un acuta w.ns bili 
la aperta affli aspetU p u var 
della realtà anivava a coglie 
re la mauice orginaim delle 
cose K slato detto che il suo 
ixalismo pregnante fin dalle 


SUI pi m )pei'c incÌHvi sem 
prt p u cbi irificando'i Io 
\ n m d u piu se mjil cemen 
*(. che ni 1 1 cast eità delle 
sue immiffim ritrovo il v 
gno di una cieiz me onffi 
nini I' m o im csi Capitjn 
dicevi che i morti vivono 
0 irlo Le V \ i\ i i e c ntmue 
1 1 ad tsseit un n>stio fede 
le etmpi^no nm "illanU nel 
piescnU mi meli lel fu u 
IO che li i un tue it muco » 


L inteia vita di Callo Levi 
t stila dedicata alla lotta pti 
la liberta li Urna della hbei i 
ta c 1 oggetto stcsbo della sua 
opeia di pittore di stintole 
di ossei valore e indigatore I 
dei fatti sociali di politico 
E fu il modo mockino in ogni 
suo aspetto libero da condì | 
zionamenti « ideologici » col 
qudie egli lavorò attorno al | 
nesso che inteicorie fra esj 
stenza e liberta facendo di ' 
pendere dalle modilicazioni : 
della esisten/i il grado di li 
beltà eifeltivamente attingi 
bile dagli individui e ponendo 
sempre le singole contreie li 
bcrtà come strumenti di voi 
la m volta nectssaii a modi 
fieare le condizioni dcllcsi 
stenza per londme un stipe 
noie genci ik c unificante 
conseguimento di Iibeità col 
ktt Vi i 1 II SI che I suo in 
contro con la lui zi liberatrice 
del movimento comunista di 
venisse necessaiio 

Callo Levi non fu un mu 
xisla mi e ass ii difficile col 
locue li suo iKasicio in uni 
zon 1 che al marxismo si con 
ti ipfionga laddove si decide 
appunto del contenuto concrc 
lo storico della libeitu e 
della lotta che alla umaniti 
incombe pei realizzarla Di 
uno dei principi fondamentali 
del marxismo — < non è il 
pensiero thè detcrm na 1 es 
scie sociale ma e l esseie so 
ciale che determina il pensie 
rov — Carlo Levi fu a suo 
modo € non certo secondo le 
regole di una ortodossia sco 
lastica un assertore e un eia 
boratore Assai simile in ciò 


1 inconiio suo col marxismo \ 
quello qu im conlcmpoi ineo d i 
Jean Paul Sartre con qutsto | 
di diveiso che il suo con I 
lionlo c la SUI colhboiazionc 
con la piiiea dei comunisti I 
italiani per contribuire illa 
eflettiva ti islormazionc del 
nostio paese ha dato luogo ad I 
un rapporto creativo Ixn piu | 
fcitile nel senso dell mter 
scambio ideale v del raggiun 
giniento comune di comuni tn 
guirdi di pensiero e dazione 
Sono tic le questioni di lon 
do sulle quali Carlo Levi hi 
1 IVO! Ilo tacendo via v i di 
esse uni sola e unii c indo | 
Utoino id essa la sua multi ' 
foimo Utiv II i eie itiv i 11 que. 
stiono meiidoniU it tinnì li 
questione del sottosviluppi 
moiKlnle o del Itizo Moncli 
la questione stiviclic D 1 
losseiv iteino dilli pi mi egli 
scopii le {limeiiMon dilli e 
cond I c SI convinse della cl 
tcttiv i possibil t i per il ge 
nere um ino di venne a cipo 
<klla SUI pu licci Ulte con 
liaddizionc solo ciuando intuì 
che m ligi idi tutto ciò che 
della Kilt! sovietica delim 
inaccctt ibile i! cuore del fu 
turo batte gia/ie i tutto co 
che (Il inilitnabilmentc libero 
quella relalà è riuscita a « con 
servare » nel mondo dell alic 
nazione tecnologica 
Fri «Cristo si ò fermato a 
Eboh » e « Il futuro ha un cuo 
re antico» vi è uni conso 
gucnle c diretta continuiti 
di ricerca Pur non essendo 
persuaso che il modello comu 
nista potesse da solo prescn 
tarai all indomani delia liba- 


la/unc cime risolutore dell i ) 
questione mcjidionalc c con 
vinto della necessita di andi 
re p u m profondo lungo la li 
ni I dell I pioposta gramsciani j 
dell unti 111 contadini del 
Sud c operai del Nord Levi . 
s i ed allerm i che non c e al ' 
tra snidi da percorrere che 
quella dell incontro con r comu 
nistr nelle concrete condizioni 
della »oUi p^r la democrazia 
e 1 ì giustizia SOCI ilo in Ital i 

Pur non essendo pcrsuiso 
che il modello sovietico rechi 
in sè le strutture capaci di 
fusi carco dell i multifoime 
diversi! I delle concrete condì 
zion dell i lotti per li libeita 
su scila mondiile Girlo Ixvi 
Sì c(l ilfiimi clic non cc al 
tl i sti idi cip ICC eli sìlv ut 
il mondo d illa c itastrofc ito 
meli il temp » stesso di svol 
gere posiliv imente il pioble 
mi della sui li ìs*‘oi inazione I 
se non quell i che la presen I 
za della forzi e della d nanit 
c I I bc 1 il )i a dell URbS of 
Ile a tutte le filze oggcttiv i 
mente schierile nell i diiczio 
lu, de lo sv luppo e del pio 
gre sso 

D) qui la scelti di Levi non 
certo ispii Ila id un mece ini 
cistco oilimismo ini i( cui 
tl ino sempre turbata dall an ’ 
gosciosa consapevolezza che 
mentre nel mondo lutto esige 
eli non rinviare di un solo 
g orno 1 mutamenti che oc 
corrono e possibilità di mu 
lamento sono in effetti condì 
zionate d ilio leggi oggettive 
dello sviluppo umano dallo 
scontro dogli opposti principi 
e interessi, quando non an¬ 


che digli c lori e dai nt ir 
di dovuti a quel particolare li 
po di alien izione burocratica 
al qu de non sfuggono a voi 
le „h stessi gruppi dirigenti 
della iivoluzione Di qu an 
clic li impossibilità per Levi 
di ai restai SI alle soglie del 
la politici por rimanersene 
nella lena di nessuno della 
pura spenmentìzionc forma 
k o della disinteressata riccr 
ca artist c i e d altra pirte 
la impossibiliti di affidarsi 
urne unente di « impegno » 
nelli p lidie I I no il punto di 
nduire ad un molo subaltcr 
no sliumenlak la sui n itu 
ri ( 1 suo compio di poeti 

Di quest ten ice sfoizo di 
distinzioni che fu pei lui m 
clu b meo di piova di uni 
loi tc disciphn i moi ak C u lo 
Levi seppe li me 1 unii i del! i 
sui sp 1 1 /one ciealivì sic 
clic 1 dsinlcressc dellaitsu 
c del iiccicatoie si sposo in 
lui costante me nle al rifiuto di 
polsi celine m ise i occliieii 
dell I {wlitei VUOI |xi culi'' 
dei Ile pessjinisiicamcnle 1 \ 
rivoluzione come una sene di 
Idi menti vuc ixr suonire il 
pilfero all i iivoluzonc senzi 
vederne gli '.non i limiti 
e 1 costi um ini 
La sua Optra ere itiva si 
pone perciò come un fatto 
dctcrmmntc nel travagliato 
c immino dell i cultui i mo 
doma alla riccica del punto 
di incontro con la dimensio 
ne politica Lrede dichiarato 
della scuola di Piero Gobetti 
Carlo Levi si è spinto oltre 
quell insegnamento e lo ha 
arricchito di opera memorabi¬ 


li connessi per consapevole 
t progiammiio impegno dia 
I rivoluzione anlifiscisti 
I E da questi base dii 
qude SI tenne ben saldo con 
un rigore della volontà die 
SI accompagnò sempre dii 
prudente ricerca del possi 
bile che gi'a/ie indie d suo 
j contributo d problemi della 
«cultura impegnata» ha co 
nosciulo in Italia uni piopo 
sta di grande re*spiro fino a 
j ixnsi concretamente come prò 
! blema di uni nuova cui ura 
I in tanto libera m quinto ca 
p ICC di Igne per la libili i 
I II ritmo calmo pacato das 
sico rìdle sue immagini e del 
j li sua pi OSI attnversìte tut 
' tivji (il un nteino fuoco d 
p issioiu ck de c (k un i im 
sauiibik lUenzione dei senti 
meni muove scmpie dilli 
cciU 7ì \ dio non vi e sti id i 
I piu degli » di esscie Ini in 
fondo piicotsa dt quelli che 
polli I uomo come cgl 1 
* cev a dall nesisiontc ili e 
I sistinle (hi nulla oppnmen 
I le de II ) si iN) ni iss fic do i 
li pienezzi cioativa delle ui 
I u nonne di massa c delle 1 
I berli individudt Di questi 
convinzonc egli c stato c< e 
I rente issertou nel corso dt 
tutta la sili vita generosi 
mente protesa dio scambio 
all incontro al colloquio scii 
[ ZI pregiudizi di sorti dav tn 
i tl dia possbiliti di irrcchi 
j Je d IV vero gli strumenti per 
' indile nu a f >ndo nella 
conoscenza ciitica della di 
mensione umana 

I Antonello Trombadori 


Cinanni: «L’ultimo 
quadro per gli emigrati » 


I Ih )1 C II inn ek li iiu 
denzi dilli tede razione iti 
I bill! de Inoratoli empiii 
e loro fam glie di cu C ii (• 
Levi eli pres de nU hi d 
chi irato 

I Gl ultimi pens <1 1 C Ilio 

Ixv s no si iti ded c iL uh 
j voDritón i m gl it dd iistio 
paese \ j meo d Ietto su 

I cu e st it > c »lt d d mi nx 
moi t de celi 1 le gg o e he g 
st 1 \ i\ 1 I e 1 \< le si ind u 
pi H sul e e 1 mo le dm 
Iti 1/101 piestnlìte dU C in 
gl e sso de 11 i 1 li t r d c 1 
C Ilio levi eli pus dente t 
su I (un lui gl Ve 1 ^ t 

c e J I 1 n / d 1 (i sc s cl 
egli n ebbe i suu teneie i 
eh isui I del c ngix ss \ 
deime n e \ d ec nlai 

L uh m su qu id el p i 
t< ne gl in pi e cedenti pel 
mintesi th inunc 
I t )ivi e ss L s ii4 cp 1 11 

1 e m gl 1 it 1 1 e e me I i t 
In d r ui p R I M e 
\ d g e e gi ihbi tee le 1 I 
stacce — C ive \ 1 d l p e 
senUindoceli — il In >2 it< u 
j e m gr mte lia ni itui it n qu 
sti inni un i nu< v i c(*se e nz i 
^ che egli e-*spi me in (luesi ge 
I ste> 1 V iluz on 11 < e ile c nue 1 
I 11 1 c >nl 11 dogli st il d Lu 

roiM 

11 drantma dellcmigiizo 
ne della gente del bud che 
«gU aveva conosciuto da vi 


c n s n d d jx ido del suo 
ctmlmo in Lucania era por 
lu 1 i)iu ^.nnde dramma 
ni/K mie clic indiva affron 
t it > c risolto con precedenza 
su o,.m ditro 

Per queste) obiettivo egli si 
* ò bittuto sonz I soste con 
1 1 nguagg o della sui arte 
I |3 tl "ic i c letterari i con i 
I su 11 discois) d binato della 
I Hepubbl e 1 c n 1 1 sui impe 
I -.Piti dilezione della Fe*de 
j izi ine )t di in i dei 1 iveia 
r cm gl tic I 1 ) f inivlio 
elle eg i ivev i 1 ittn sorgere 
K 1 1 11 " e di cu c st it j in n 
t II tt imente j) pre sdente 
) I I i\ 1 Ite 11 e m gi di k» Inn 
se mine i c mb t ) c 1 jiiu 
1 ) t m die t lecl im indo 
ili pie 1 klile Ilice 5 i d 
me net - * I e e mbi n una 
I h 1 me 1 c b e mi le st tz o 
I I u e 1 s du > 

1 C Kilt) ne me e n ut 
; I i-e ek Ih 1 ILI F 
le 11 e 1 n I e «-.J 1 ix» 

^ b ine! eie d n in/ di i su i s i] 
li 11 e ni dz n ne c n 
I m 1 si ultimi me ssag 
g ) d di ] i delie lionlitic 
le c tnlH'i nelle olfcmt' 
noi) miele i ve essi pe 
n n 1 1 ro f 1 tc I quotidia 
I ni e cibino li nost ilgn del 
I p le se Ioni me i cord indo 
1 am co e 1 a lista il dirigen 
1 ( e d compagno che seppe 
indicale loro la via dell imilA 
‘ e del riscatto 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


SETTIMANA SINDACALE 


Silenzio per le pensioni 


« li fioserno non c stato 
in «rv^clo eli dare alcuna ri¬ 
sposta » con questo com 
mento i clingenU della Fe¬ 
derazione egli, Ci.sl, l’il gio¬ 
vedì sera hanno lasciato il 
ministero del La\oro dove 
SI erano incontrati con l’on 
Toros per affrontare i pro¬ 
blemi del miRlioramcnlo del¬ 
lo pensioni e della garanzia 
del salano nei casi di ri¬ 
strutturazione aziendale 
L’atteggiamento del gocci*- 
no e stato severamente 
stigmatizzato dalla delegazio¬ 
ne sindacale. Il segretario 
confederale della Cgit. Ri¬ 
naldo Scheda, ha parlato di 
un fatto seno c prcoccu- 



TOROS — Non è stalo 
In orado di rispondere 

. queste si. « compatibili >» 
con il minimo vitale E’ sta- 


ponte ». Il segretario confo- I to f'oè ribadito che la di- 
dorale della Uil, Ruggero i dei redditi più bassi, il 


Ravenna ha sottolineato che 
- il goicrno non ha ancora 
sufficientemente recepito la 
gravita della situazione e la 
urgenza eli operare sm pro¬ 
blemi posti dal movimento 
sindacale ». 

Nessuno ovviamente rite¬ 
neva che con la riunione di 
giovedì SI potesse dare positi¬ 
va conclusione alla vertenza 
per le pensioni e la garan¬ 
zia del salano anche se la 
TV e certa stampa avevano 
comunque montato rincon¬ 
tro per far credere, dopo il 
colpo del nuovi aumenti 
fcanonc TV. sigarette, olio 
combustibile) che il governo 
era impegnatissimo sulle 
questioni relative ai salari e 
alle pensioni. 

Logico era però por lo 
meno attendersi qualche pri¬ 
ma risposta concreta nel me¬ 
rito dei problemi. Neppure 
questo. Il discorso fatto dal 
ministro era tutto centrato 
sui costi delle richieste sin¬ 
dacali <15 000 lire di aumen¬ 
to. comprensive degli scatti 
di scala mobile por la fascia 
dì pensioni al cìi sotto dello 
100 000 lire mensili) e sulle 
compatibilità fra tali costi e 
la situazione complessiva del 
Paese. I sindacati anche nel 
corso dcirincontro non han¬ 
no certo negato resistenza di 
una grave crisi economica. 
Ma il problema devo essere 
ribaltato. Occorro cioè par¬ 
tire dalla domanda so lo con¬ 
dizioni in CUI si trovano og¬ 
gi milioni di pensionati so- 


miglioramcnlo delle pensio¬ 
ni così come quello dcH’oc- 
cupazione, sono problemi 
prioritari, fanno parte inte¬ 
grante di quel nuovo s\ilup- 
po economico per il quale i 
snuiacati si battono, non 
possono e.ssere rinviati ma 
hanno bisogno di urgenti c 
immediate soluzioni 

Cosi e accaduto anche per 
la questione della garanzia 
del salano I.a discus''ionc 
stata hrcMssima perché 


guìve Lonliriai I di migliaia 
di lavoratori, da prima del 
Natale, sono stali costretti 
iid un « ponto lunghissimo ■ 
per lo ridu/iom produttive 
decise in alcuni grandi com¬ 
plessi. Fiat m primo luogo. 
200 000 lavoratori sono ri¬ 
masti mattivi nella sola pro¬ 
vincia di Milano, 150 000 mi¬ 
la nel Piemonte, altre mi¬ 
gliaia hanno dovuto occu¬ 
pare le aziende a Cagliari, 
Genova. Brescia, Milano c in 
numerosi altri centri tra¬ 
scorrendovi le festività men¬ 
tre attorno a loro si svilup¬ 
pava la solidarietà popolare. 
Minacce di nuovi licenzia¬ 
menti ci sono in diverse 
aziende tessili fra cui quel¬ 
le del Bìollcsc, a Oltana, in 
Sardegna, c in Toscana. Si 
tratta indubbiamente anche 
di reali difficoltà, soprattut¬ 
to per quello che riguarda 
le piccole e medie aziende, 
difficoltà che non si risol¬ 
vono comunque licenziando 
gli operai: ma vi sono an¬ 
che manovre che devono es¬ 
sere denunciate e che richie¬ 
dono strumenti di interven¬ 
to così come i sindacati ri¬ 
vendicano. Tn alcune fab¬ 
briche accado per esempio, 
che mentre si mettono ope- 


non c’erano i termini di con¬ 
fronto Il governo ha chic- i rai in cassa integrazione si 
sto alla fine di aggiornare | attua anche il ricorso allo 
rincontro riservandosi di | straordinario, 
dare riesposte entro II 15 Bon- [ Silenzio anche per quello 


naio. Du quanto ha detto lo 
stebso ministro comunque 
qucbto ribpostc verteranno 
■SU alcuni dei problemi aol- 
levati. 

La bituazionc sta frattan¬ 
to diventando sempre più 



RAVENNA — Il gover¬ 
no deve operare ur¬ 
gentemente 


che riguarda la vertenza per 
la unificazione del punto di 
continenza da parte della 
Confindustria e dell Intcr- 
sind: non si è più dato cen¬ 
no di esistenza. Dopo la rot¬ 
tura delle trattative avvenu¬ 
ta per responsabilità del pa¬ 
dronato privato e pubblico 
nessuna presa di posizione 
ufficiale per una ripresa po¬ 
sitiva del negoziato è venu¬ 
ta dal rappresentanti padro¬ 
nali, malgrado alcune di¬ 
chiarazioni di disponibilità. 

In questa situazione i sin¬ 
dacati hanno deciso di raf¬ 
forzare la lotta chiamando 
tutti i lavoratovi italiani ad 
un grande sciopero genera¬ 
le. mentre fin dai prossimi 
giorni azioni articolate ver¬ 
ranno programmate in tutte 
le province. 

Alessandro Cardulli 


Tutte le categorie si preparano alla giornata di lotta del 23 

Immediata mobilitazione 
per lo sciopero generale 

Occupazione, pensioni, unificazione del punto di contingenza al centro della battaglia - Le posizioni 
dei sindacati sul salario garantito - Iniziative degli edili e dei lavoratori dei trasporti - Vertenza aH’Enel 


Elaborata un'unica piattaforma rivendicativa 

Turismo: aperta 
la vertenza 
per il rinnovo 
del contratto 

800 mila lavoratori impegnati a realizzare l'unificazione 
del rapporto di lavoro con gli alberghi e i pubblici 
esercizi, superando definitivamente l'attuale separa¬ 
zione — Assemblee e dibattiti in tutto il Paese 


Non appcfia conduso )1 lun¬ 
go p(*r:o<lo fosti\o, e c.oè da 
martedì prossimo, tutte le 
strutture del sindacato si mobi¬ 
literanno per prctxirare le 
astensio.oi articolato e lo scio¬ 
pero generalo del 23. La gior¬ 
nata di lotta die coinvolgerà 
tutte lo categorie è stata decisa 
dalla segretena dolila Federa¬ 
zione CGIL-CISL e UIL e dal¬ 
le segreterie delle organizzazio¬ 
ni sindacali di tutte le catego¬ 
rie nella nunlone tenutasi ve¬ 
nerdì sera, in seguito all'esito 
negativo doirultimo incontro del 
governo sulI’occMpazione le pen- 
.sioni, la difesa del salano 

Intanto, la Fodorazlono CGIL. 
erSL e UIL ha chiesto alla Con- 
fngricollura. alU Coldlretti. al¬ 
l'Alleanza dei contadini di apri¬ 
re il negozialo sulla conungen- 
/a per i braccianti, proponendo 
che i! pruno incontro av\eno:z 
rii. Nella prossima sciumana, 
esattamente venerdì 10. si svol¬ 
gerà il primo incontro per la 
vertonra sjHa contingenza per 
1 dipendenti pubblici. 

Per quanto riguarda le modali¬ 
tà delle nuove azioni di lotta, do¬ 
vranno svolgersi 4 ore complessi¬ 
ve di sciopero in forma articola¬ 
ta prima del 23. giornata nella 
quale tutte le categorie si fer¬ 
meranno per quattro ore, men¬ 
tre nella scuola ri lavoro verrà 
sospeso pi.*r rintera giornata. 
Nelle ferrovie e negli altri ser¬ 
vizi. Io modalità verranno de¬ 
cise nei prossimi giorm. Con 
questi nuovi scioperi, lo ore 
globali di astensione nella ver¬ 
tenza per roccupazione, le oca- 
slonl. la contingenza e la ga¬ 
ranzia del s.nt.srto s.algono a 38 

SALARIO GARANTITO — Sut- 
l.i garanzia del salano c della 
Cassai integra/icnc in caso di 
licenziamento o sospensione dal 
lavoro, i bcgrctan confederali 
Sclicda. Camiti e Ravenna han¬ 
no invialo una lettera al mi¬ 
nistro del lavoro Toros. nella 
quale si precisa la posiz.ono dei 
sindacati. In particolare, nella 


Preoccupanti conseguenze delhattacco all'occupazione e ai salari 

Le vendite natalizie diminuite 
pesantemente i n tutti i settori 

Cali dal 15 al 20% - La crisi del panettone e delle carni pregiate • Grave calo nel commercio dei capi 
d’abbigliamento - Pressoché fermi i mercati dei mobili, degli elettrodomestici e dell’arredamento 


Tentiamo un primo bilan¬ 
cio. necessariamente appros¬ 
simativo ma assai vicino alla 
realtà, sull'andamento delle 
recentissime festività di fine 
d'anno C'u.mlncinmo con al¬ 
cune asservaztonl relative al 
volume complessivo del con¬ 
sumi tradizionali e quindi 
delle vendite. 

11 com.aifrclo, nei suol di¬ 
versi comparti e salvo al¬ 
cune eccezioni che peraltro 
non fanno testo, ha subito 
questa vo.ta una riduzione 
notevolisb ma e Indicativa, 
valutabile attorno al 15-20 per 
cento. 

In alcuni settori — ci hanno 
detto alla Confeserccntl — .si 
sono reifisfall cali visto.sl In 
quello del dolciumi In genero 
(10 per cento) e del panet¬ 
toni natalizi In particolare, 
dove la lle.-islonc degli altari 
può considerarsi pari al 1.3 
per conto Ridotto anche il 
consumo di carni, particolar¬ 
mente commercializzate nel 
periodi natalizi, come taluni 
tipi di salumeria e 1 capponi 
provenienti daH’estero. cd an¬ 
che come certe parti pregiate 
del bovini. Per i capi d'abbl- 
guarnente si sono avuti cali 
anche superiori alle previ¬ 
sioni della viglila, quando già 
— parUa.mo di alcune setti¬ 
mane prima delle feste — 
erano Iniziate vere e proprie 
svendite In numerosi negozi, 
anche molto forti economica¬ 
mente e commercialmente. 

A quanto pare, secondo le 
prime Indicazioni, lU sono sal¬ 
vati solo alcuni rami co.m- 
mercUiU .spcvlallzzatl, come l 
giocattoli e come determi¬ 
nati prodotti tecnici Por 
quanto riguarda gli elettrodo¬ 
mestici in genere, l mob.li 
e 1 prodotti per r.orredamen- 
to delle abitazioni vi é stato 
un lermo pressoché totale e 
generalizzato in tutto 11 Paese. 

Le cause di questa situa¬ 
zione. che non ha colpito .sol¬ 
tanto l commercianti, ma an¬ 
che la produzione in dlvcr.sl 
settori, vanno, ovviamente, ri¬ 
cercate soprattutto nel dimi¬ 
nuito potere d’acquisto delle 
grandi masse consumatrici e 
popolari: nel tatto che l prez¬ 
zi, per quanto speaso cent»' 
nut. .sopruiiutto da parte del 
gruppi d'aMiuisto e delle eco 
perativo, hanno subito nell ul 
t.rno anno, una ’mpenni'i 
pauros,i i no a cicternnnarc 
un aumento del caroviL.i pali 
al 2tì.2 pei cento (secondo 
ristati, nel latto che 'e t e- 
dites me mcnsi.ita, quando 
non erano siale .mpc.'nate c à 
mollo prima di Natale, hanno 
subito decurtaz'oni molto dia 
stiche dal covstddetto congua 
gilo annUcìie por io Impo to 
dirette, nella s.tuazione pc 
sante in cu. sor.^^uio Oitte '•ei 
mlUoinl di pensionati, termi 
incera da un m.nlmo di 42.1)50 


a meno di 100 mllu lire pien- ( nazionale hanno subito negli 


sUi; nella decurtazione del 
salari subita da centinaia di 
migliaia di operai posti in 
cA&sa integrazione, rimasti 
.senza lavoio (200 mila solo 
nell’edilizia); nell’esistenza di 
aameno un milione di disoc¬ 
cupati; nel fatto che le forze 
di lavoro Inattive (19 milioni 
e 205 unita) hojino superato 
quelle attive (18 milioni e 
999 mila) 

II quadro, come si vede, 
è piuttosto fosco, ne al mo¬ 
mento si Intravvedono vie di 
iLscita retUl I governanti o 
la Banca d’Italia, anzi, con 1 
tlnuano a insistere sulm ne- j 
cessila di contenere i con- 
.sumi popolari e di mo-ssa, 
già co«l vl.stofiamento ridotti, 
e di bloccare di fatto stan¬ 
ziamenti pubblici e crediti 
olle impune minori. .lU'artl- 
glnnato e an .ngrlcoltuin, che 
sono 1 .sniton maggiormento 
colpiti da'.l.i crisi 

Quanto al prezzi, peraltro, 
è vero che una .sor.e di ma- 
ter c prime su scala intcr- 


ultimi giorni alcuni relativi 
cali, ma c anche vero che 
iJ mercato aH'ingrosso In Ita¬ 
lia ha continuato a registrare 
incrementi di costo, sla pure 
ridotti rispetto al ritmi ver 
tlgino.'il del mesi trascorbl, ed 
e anche vero .soprattutto che 
li governo persegue Imper¬ 
territo la sua politica di Ina¬ 
sprimento iLscale (200 mi¬ 
liardi almeno In più all'anno 
dovrebbero essere riscossi 
daJl’eraiio solo per gli ultimi 
« ritocchi » .siiU’IVA) al dvnni 
delle -izlende minori e delle 
masse lavoratrici, accompa¬ 
gnata oltrctuUo da un co- 
.stante Incremento delle tariffe 
pubbliche (po.stc, TV, Assicu¬ 
razioni, autostrade, gas) e 
del prczz. ammlnl.stratl dal 
CIP (olio combasUbilo, ta- 
b.'cchi) 

Tutto ciò non potrà non 
a\ere rlptncu'-s’onl dirette, .se 
non sciupi e Immediate, .sul- 
1 Inteio icgimc clfU prezzi c 
sul co.sto complessivo della 
vita. Del resto, come cl harmo 


fatto osservare alla Confeser- 
centi, bisogna anche preve¬ 
dere che una parte quanto 
meno degli aumenti verifica¬ 
tisi airingro.sso durante lo 
scorso anno (oltre 11 41 por 
cento) .sarà Inevitabilmente 
trasferita aJ dettaglio. In 
quante la dltferenza tra l due 
mercati (I prezzi a! minuto 
sono aumentati Intorno al 2(5 
per cento) C troppo forte e 
non è pensabile che 1 nego¬ 
zianti riusciranno ad assor¬ 
birla per Intero. 

Alla luce di questi elementi 
di fatto l'Impegno e l’Inizia¬ 
tiva del movimento democra¬ 
tico, del partiti della sinistra 
e dei sindacati per una effet¬ 
tiva difesa del redditi più 
bas.sl, a cominciare dalle pen- 
I slonl. e deH’occupazlonc, nel 
I quadro della piu generale b,it- 
I taglia per una nuova politica 
I economica di rinascita e di 
I glastlzla. costituiscono evlden- 
i temente l’unica valida c rea- 
] listici alternativa 

Sirio Sebastianelli 


lettera sj manifestino pesples- 
■ntà < nulla eventuale Hes-azio- 
ne ed entensionc del traUonam- 
to speciale di dinoccupazione >. 
menire hi concorda < .sulla ne¬ 
cessità di elevare la misura del- 
rindefinità giornaliera ordinaria 
di disoccupazione ad un trente¬ 
simo del trattamento minimo 
mensile di petMione della as.si- 
ourazione generale oM>ligaCona 
per I lavoratori dipendenti >. 
Sugli inlerventt della Cassa in¬ 
tegrazione. i sindacati sottoli¬ 
neano ìa esigenza di un loro 
collegamento alla contrattazio¬ 
ne prwentna in sede aziendale 
di ogni aspetto (k‘lla ristruttu¬ 
razione. 

Circa le esigctize di riforma 
delle attuali disposi/Jom di leg¬ 
ge HulViniegra/ione salariale, i 
tre segrcLin confederali con¬ 
cordano: < suH’uguaglianza d^i 
trattamenti che dovrebbero es¬ 
sere pan air80"r della retri¬ 
buzione globale di fatto: sulla 
integrabilità di tutte le ore per¬ 
dute compreso tra lo zero o le 
quaranta settimanali; suU'unl- 
fica/ione deU'mten'onto entro 
limiti temporali o quantitativi 
di ore di riduzione di lavoro da 
precisare; suMa copertura assi¬ 
curativa ai fini pensionistici, co¬ 
me suUa garanzia delTassisten- 
za malattia : sullo snellimento 
delle procedure e la modifica 
della composizione delle com¬ 
missioni provinciali; nell’assun¬ 
zione diretta del datore di lavo¬ 
ro di una quota pan al 10% del¬ 
l’integrazione salariale erogata 
dalITNPS; sulla res’isione del- 
Taliquota contributiva. 

Per quanto riguarda Tinter- 
vento straordinario, si tratta di 
ck^finirie i limiti e. coniiinquo. 
di snellire le procedure, control- 
Kiio ratluazionc dei programmi 
aziendali e corrispondere m via 
permanente il contributo finan¬ 
ziano dello Stato. Nel settore 
edile, occorre sbloccare — pro¬ 
segue la lettera — il disegno 
di leggo attualmente al ministe¬ 
ro del Tesoro c apprwarlo ce¬ 
lermente in Parlamento. I sin¬ 
dacati. inoltre, sollecitano la 
intr^uzioiic dcirintegrazione sa¬ 
lariale nel commercio e turi¬ 
smo. Per ragricoltura. si rin¬ 
via a qu<'uito già nchiesto dalle 
federazioni di categoria. 

EDILI — Le segreterie deDa 
Feder«r/ion« lavoratori d<Ale 
costruzioni e della Federazione 
CGIL. CISL c UIL si sono riu¬ 
nite ieri per affrontare 1 pro¬ 
blemi delVediltzia ed hanno sol¬ 
lecitato ri confronto con il go¬ 
verno, ribadendo die 1 sinda¬ 
cati si accingono Intanto a de¬ 
terminare nei paese le ìndi.spen- 
sabili e ravvianate iniziative di 
mov’jmenlo e di lotta. 

ENEL — Ancora non si à en¬ 
trati neppure nel merilo delle 
nNCDdicazloni presentate dai 
sindacati per la vertenza na¬ 
zionale ENEL II sottosegreta¬ 
rio al lavoro, infatti, si è limi¬ 
tato a chiedere ulteriori chiari¬ 
menti in mento al co.sti della 
piattaforma. 

I sindacali, pertanto, hanno 
ribadito le decisioni di lotta già 
assunte c hanno convocato il 
direttivo della Federazione per 
1 giorni 9 c 10 

TRASPORTI — Entro gen¬ 
naio i lavoratori di tutto ri set- 
toi*c dei trasporti daranno vita 
ad una manifestazione di lotta 
le CUI modalità saranno meglio 
definito nelle prossime settima¬ 
ne. E’ stato denso ieri a! ter¬ 
mine di una riunione dei sjnda- 
càU. come n.sposUi alle gravi 
inadempienze pubblici pote¬ 
ri in innlena di tra.sporti pub¬ 
blici. 

MARITTIMI — Si ò SNolto ieri 
il pnmo degli incontri tra i sin¬ 
dacali o la Fi.nmarc per la ri¬ 
strutturazione della flotLT pub¬ 
blica. Intanto, per quel che ri¬ 
guarda gli altri aspetti della 
Ncrlcnza mannara, ò stato sta¬ 
bilito di proseguire mercoledì 
p-ossimo le imttativc per ri 
nnnoio dei contratti. 


Sarebbe il quinto rincaro in pochi mesi 

Voci non smentite di nuovi 
aumenti per i listini Fiat 

Nella prossima seftimana intanto iniziano le trattative fra l'azienda e la 
FLM per l'applicazione dell'accordo - Il programma degli incontri 


Dalia nostra redazione 
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Una nuova fase di trattative, che hi an¬ 
nuncia come una delle più importanti di 
questi anni, si aprirà a partire daJl.i pross-- 
ma settimana tra la Fiat ed il sindaf’alo dei 
metalmeccanici, menire .si fanno più :n- 
iistenti le voci, finora non smentite, di un 
nuovo imminente aumenlo (3ei listini Fiat al 
14 per cento, che sarebbe ri quinto in soli 
13 me.si. Il prezzx) di una < 127 » salirebbe a 
circa un milione e tìOO mila e quello di una 
« 131 > a più di due milioni e mezzo. 

Il confronto con i sindacati verterà sui pro¬ 
blemi qualificanti olencaU nell’accordo gene¬ 
rale tra Fiat ed FLM del 30 novembre: pro¬ 
blemi la CUI soluzione non interessa soltanto 
ri maggior apparato industriale italiano, i 
SUOI duecentomila lavoratori e le migliaia 
di altri lavoratori delle industrio collegato, 
ma avrà un riflesso immediato sull'ocono 
mia nazionale, .sulla possibilità di superare 
oppure di aggravare ulteriormente, l'attuale 
crisi. 

Secondo il calendario di massima concor¬ 
dato tra le parti, i rappresentanti della FLM 
nazionale e provinciale e quelli della Fiat 
cominccranno martedì pomeriggio, presso la 
un.one industrialo di Tonno, c continueranno 
nelle giornate di mercoledì e gioiedi. il ne¬ 
goziato sulla ncomersiono e diversifica/ione 
produttiva, sulla ristrutturazione degli stabi¬ 
limenti con relative modalità, tempi e cri¬ 
teri di mobilità della manodopera, sugli in¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno e sullo stato di 
avanzamento dei lavori per i nuoti impianti 
al Sud. 

Venerdì 10 gennaio saru affrontato ri prò 
bìema più delicato. Ln Fiat fornirà .ilìa 
FLM le cifre relativo allo « stocknggio > di 
automobili ed autocarri invenduti, ni suo pro¬ 
gramma produttivo per ri mese di febbraio 


ed alle prensioni pc*r m.irzo ed aprile In 
base a questi dati si discuteranno eventuali 
misure di contenimento della pioduzjone A 
questo proposito, l'accordo del 30 novembre 
fissa uno «.stock» massimo di 310 000 \et- 
’ure giactmti fino al 31 marzo e di 280 000 \et 
ture giacenti dal 1 aprile m poi Superati 
questi «tetti» SJ dovrebbe procedere a n- 
du/ioni d’orario Diluendo però l’uso delln 
cassa integrazione in mcxJo da non perdere 
più di un giorno di lavoro alla sc*Uimana 
oppure di raggruppare le sospensioni m occa¬ 
sione di festività. 

Il 14 gennaio sarà verificata Tattuarionc 
deirmquadramento unico contrattuale in tut* 
ti gli stabilimenti Fiat II 16 gennaio si di¬ 
scuterà delle filiali, dove è m corso una 
profonda ristrutturazione che minaccia la 
X'ciiixi/.ione ed i livelli professionali dei qua¬ 
si diecimila addetti. Il 21 gennaio inizierà 
l'esame dei problemi relativi aH’organiz/a- 
/ione del lavoro, e tra ri 27 ed il 30 gennaio 
SI discuterà n particolare deH’ambiente di 
lavoro e dei modo di utilizz.sre j 10 miliardi 
di lire per miglioramenti ambientali conqm- 
stati alla Fiat con la lotta di un anno fa. 

Per Ja prima meta di febbraio ò prevista 
la convocazione di un coordinamento sinda¬ 
calo nazionale del gruppo FIAT-OM-Auto- 
bi.inchi Lancia, allargato ai delegati delle 
iabbncho di autoaccessori, a tutte le catego¬ 
rie interessato od una riconversione produt¬ 
tiva c ad un nuovo sviluppo economico, e 
allo organizzazioni sindacali del meridione. 
Sono in atto iniriative anche per giungere 
ad un più .stretto coordinamento sindacalo 
tra Fiat osi Alfa Romeo. 

Non a caso questo nutrito programma si 
ipre con i temi politicamente più impor- 
Linti: nuclli della crisi deiraulomobiìe e del¬ 
la necessaria riconversione produttiva, 

m. c» 


Incredibile risposta del governo sulla crisi del formaggio 

Sono stati troppo attivi 
i produttori del «grana» 

La crisi, secondo il sotfosogretario Lobianco, dipenderebbe soltanto dalla ecces¬ 
siva produzione ■ Preannunciati interventi tardivi e inefficaci - La beffa dell’AlMA 
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La crisi del formaggio par¬ 
migiano-reggiano, e ora an¬ 
che quella del grana pada¬ 
no. sta assumendo propor¬ 
zioni considerevoli. La produ¬ 
zione 3973 è ancora In buo¬ 
na parte Invenduta e quella 
del 1974 corre 11 rischio di 
fare la stessa fine: Intanto 
non si sa dove metterla. I 
magazzini di .stagionatura so¬ 
no pieni, stracolmi. Il danno 
per 1 contadini è grave: al¬ 
cune centinaia di miliardi di 
lire. Ma più gr.ave ancora è 
la pro.spcttlva Perdurando 
questa situazione anche 11 
contadino di queste zone che 
.sono le migliori della nostra 
agricoltura (Lombardia, Emi¬ 
lia-Romagna c Veneto) deci¬ 
derà di chiudere la stalla* 
calerà quindi la produzione 


UNA INTERVISTA DEL PRESIDENTE DELL’ALLEANZA A « NUOVA AGRICOLTURA » 

L’unità contadina per la priorità deH’agricoltura 

L’aumento del peso dei coltivatori nella vita sociale ed economica è la condizione per 
un cambiamento di politica economica — Esigenze e « momenti » del processo unitario 


II presidente d^'irAUcanza 
nazionale dei contad.n., Atti 
1.0 Ebpo.sto. Ivtt ri.asciato una 
Intcrvi.'^ta al periodico Nuoba 
Agricoltura .sul problemi « del- 
1 azione unitaria, dell'autono¬ 
mia e deU’unità contadina d. 
Tali problemi, afterma ELpo- 
sto, sono tondamentaU non 
soltanto per t coltivatori « ma 
sono terni peculiari della vi¬ 
ta politica nazionale, dello svi¬ 
luppo c della sicurezza stes¬ 
sa de..a lltXTla e deli.n de¬ 
mocrazia nel nostro paei>c ». 
L lallunento de.’.t pohtl- 
cu economica di cui lo sta¬ 
to dell agricoituM i un chia 
IO Cìompio. l.\ ernorgen- la 
cl’ ’in ...vrnu 'iiicn 
to rad'cale Lei i colt.vntorl 
acqu’.'-Us ono ogzi una casclcn 
.'.V nvAg^ioie de. la necessita di 
o.^ei Italo un poteie econoin. 
co c .-.ociaie che non hanno 
potuto o.ip.unero In pabL>ato 
« L Alleanza do. contadini ò 
nata ricorda Ks;xi-ito — 
t>or atlermare, te.'^tlmoniarc, 
<’ pio. \io. <. ho !.i via mar- 
ùtra pci la conqul.->ta da palio 
dei coltivatori del riio.o loro 
spettante nella ccistruzlone 


della democrazia In Ualla era 
ed c la v.a del.a letta, della 
unita e della costruzione di 
strumenti bpocilU l cd autono¬ 
mi per l'e.sercUlo del loro po¬ 
tere sociale ». 

1 coltivatori vogliono conta¬ 
re i>er contribuire a risolve- 
ic l problemi di tutti. « ISI 
può alfermare — prasegue 
K.->posto — che 11 londamcn- 
to delle piospettlve della poli¬ 
tica di unita contadina sta 
e-Hittamcntc ed c.-»i>enzUlmcn- 
te nel piec.^are, pi ima di Lut¬ 
to. una polli.ca che sla espll- 
c.tamente alternativa all at¬ 
tuale politica agraria. InU'rna 
e comunitan.i Que.sta alter 
n.uiva noi la ria.s.Humiamo 
nella pro.-^pettlva deila agu 
cOàtura a-.sociala In .secondo 


« So la prospettiva dì cambia¬ 
mento e i «grlcolfara a-»socia- 
ta, U forma di organizzazio¬ 
ne del «oltlvatorl che vi deve 
corrispondere non può che cs- 
seie — anche qui nella prò- 
.spettlva generale — una or¬ 
ganizzazione che .sappia rac¬ 
cogliere In .sé ogni funzione 
profe.s.slonale, associativa e 
cooperativa (nelle sue piu va¬ 
rie espressioni), ogni lun-'lone 
contrattualo, di assistenza 
tecnica, di R.ssj.-.tenza .-oiclale, 
di attività culturali, ricrea¬ 
tive, ecc 

Il proccf-so unitario può svi¬ 
lupparsi facendo convergere 
verso obiettivi comuni diversi 

momenti » di inizuiUlva e di 


piu ixissiblle le lunz.onl mol¬ 
teplici che devono esprime¬ 
re Il potere .sociaie ed eco¬ 
nomico del coltivatori, ò il 
ijutio di una vosUt esperien¬ 
za. iSittavla essa può c vuole 
essere soltanto una proposut 
politica.. la politica del¬ 
la priorità dell’agncoUura de¬ 
ve avere alla sua base un prò- 
ce.sso multllorme di azione 
unitaria, di unità contadina, 
di convergcp'/e prolesslonail e 
di Intese fra le organizzazio¬ 
ni di coltivatori e 1 sindaca¬ 
ti, che sono appunto momen- 
fi dtver'd di un vasto proces- 
.so » Cosi « si può parlare del 
momento della unità contadi¬ 
na. per intendere un proce.s¬ 


può parlare di niomeiilo del- 
1 azione unitaria, e qui cl 
deve riferire alle possibili ini¬ 
ziative che pOi>.sono essere as¬ 
sunte dalie organizzazioni ora 
ricordate, che .sono di ispi 
razione analoga, dalla Col- 
diretti, e dalla Federazione i 
unitaria del .sindacati conta¬ 
dini della CISL e della UTL. 
sulla base di Impegni pro¬ 
grammatici parziali e gene¬ 
rali che sono contenuti, tal¬ 
volta negli stc.ssj teimlnl, nel 
le rispettive piattaforme ri- 
vendicative. Si può parlare di 
mowetifo delle convergenze 
professionali, e questo aspet¬ 
to riguarda quelle possibili c 


lolla «Non si tratta, deve c.v i .so cne anche nel breve perio¬ 


di formaggio, ma nello .stes¬ 
so tempo subirà un colpo an¬ 
che quella de’ latte e della 
carne, prodotti di rai slamo 
largamente deficitari. 

Sulle ragioni della crisi ab¬ 
biamo avuto modo di scrive¬ 
re proprio nel giorni .scorsi* 
es,H<» .vanno es.senzia]meTJtc 
Individuate nel blocco del 
credito (fare 11 «grana» non 
basta, bisogna stagionarlo 
per oltre un anno) e chi prov¬ 
vede a questa operazione ha 
bisogno di quattrini), in nuo¬ 
ve .strutture (1 magazzini dì 
.stag’onntura .scar.segglano e 
j qun.sl sempre .sono di pro¬ 
prietà delle banche o del 
commercianti che lucrano la 
loro parte) e In una pro¬ 
grammazione della produzio¬ 
ne, quindi anche in una ri¬ 
conversione che preveda al¬ 
tre utilizzazioni del latte la 
cui produzione va comunque 
so.stenuta e sviluppata 
C’è da essere dunque se¬ 
riamente preoccupati. Sol¬ 
tanto 11 governo sembra non 
aver casc'enza della gravità 
della situazione Obbligato a 
Interessarsene da una inter¬ 
rogazione urgente del parla¬ 
mentari comunisti Bardelll. 
Antonio Caraso. Talas.sl Gior¬ 
gi Renata e Martelli ha for¬ 
nito delle risposte che defi¬ 
nire « in.soddlsf«centi » rap¬ 
presenta un atto di bontà 
« GU allevatori — ha det¬ 
to testualmente II .sottosegre¬ 
tario Lobianco alla commi.s- 
sionc agricoltura dell.a Came¬ 
ra - 71071 hanno saputo re 
Hisfcre alla tentazione cd an- 
tndiscipbvnrsi 7ie1ln produ¬ 
zione y* E ha aggiunto: «E' 
questa la causa prima della 
cr'.sl che mlnacìcla 11 settore 
Il .sottosegretario democri¬ 
stiano ha poi annunciato tre 
provvedimenti: 

1) E’ In cor.so la concc.s- 
slone, da parte dell'Alma. 
deH'amto comunitario all’am- 
mas.so privato di grana pada¬ 
no e parmigiano rogftìano. 
con.stótente In un concorso 
delle .spese di con.servazlone 
nella misura di lire 2 515.14 
per quintale e pier me.se. au¬ 
mentata a lire 2 690,59 dal 28 
ottobre 1974. ed al quale gli 
1 operatori hanno fatto fin 


la o.sta agli listltutl di credi¬ 
to per la conces-slonc delle 
provvidenze creditizie previ- 
.ste daH'artlcolo 5 della leg¬ 
ge 7 Rgo.sto 1973, n. 522. An¬ 
che qui vai la pena osserva¬ 
re: A) trasmettere non signi¬ 
fica concedere Infatti la leg¬ 
ge è dcll’ago.sto 1973, le do¬ 
mande .sono state presentate 
entro 11 .31 dicembre dello 
ste.sHO anno. 11 nulla osta è 
partito dal ministero alla fi¬ 
ne di settembre del 1974 (che 
.sollecitudine!) e solo ora .si 
comincia a sperare che la 
legge diventi operante: B) ad 
utllirzarla saranno In pochi 
perché non conviene Nel¬ 
l’agosto del 1973 Ri parlava 
di un contributo del 5 per 
cento .su ta&sl che si aggira¬ 
vano allora attorno al 9,25 per 
cento: ora questi sono saliti 
ai 16,95 per cento e il con¬ 
tributo ha perso molto del 
suo «Interesse» originale. 

3) Dal 1. gennaio .sarà 
operante Dntervento pubbli¬ 
co con la possibilità da par¬ 
te del produttori di conferi¬ 
re il prodotto all’Alma al .se¬ 
guenti prezzi: grana fresco 
lire 1 466.63 11 kg : grana di 
sei mesi lire 1 718.94; parmi¬ 
giano di sei mesi lire 1 855.11 
Os.servaz!one- que.sti prezzi 
di Intervento sono una pre¬ 
sa in giro Tradotti In prez¬ 
zo del latte pagato al conta¬ 
dino danno 110 11.5 lire il li¬ 
tro che non copre ab.HOluta- 
fT^ente — e :i sottosegretario 
Lobianco dovrebbe saperlo — 
1 costi di produzione che rag 
giungono orm.il — e non per 
colpa del prod.ittorc — le 
140 150 lire 

Per 11 1974 si prevedo — 
conclude rautoi*cvole rappre¬ 
sentante del governo — una 
riduzione della produzione di 
circa 11 9 per conto 

Romano Bonifacci 


A Roma 


luozo, UUc londamcnto sUi nel \ analogo a quello 

. ...I... r^rr\,-. . l . I M nt f Ù kI H fi.» f Jl II- 


.sere ribadito, di un piqccs.so 
che mira 


che que.sta alternativa com 
porta indicazioni c realizzazio¬ 
ni dt cambiamento delle for¬ 
me (e degli strumenti) di or¬ 
ganizzazione del coltivatori 
clic* siano coiT.opondentl al- 
1 .lUorn.vtlv.v nioclohlma SI 
t.mtu per noi di una correla¬ 
zione Inervltablie ». S cioè: 


tratUi di un processo che, a 
piu o meno breve .scadenza, 
po.s.sa porsi per obbiettivo la 
unificazione dt tutti l movi- 


do può Interessare, secondo 
praspettlve die g*a sono og¬ 
getto di valuta/lonl comuni, 
1 Alleanza la Federmczzadrl, 
rUCI 1 Consorzi di produttori 
del CENPAC e In modo ap¬ 
propriato, la stessa Associa- 


mentl organizzati del coltiva- | zione delle cooperative agri- 


tori. L'opinione doll’Aiìean'za 
sulle conqxilhte da realizzare 
per nuove forme di organizza¬ 
zione capaci di aggregare il 


cole aderente alla lega delle 
Cooperative, cd ha problemi 
di collegamento con altro or- 
ganiuazlonl cooperative, si 


già oggi rilevanti posl'zloni d 
IndlCcizloni risolutive che. per , qui rUorso per ben à 4(X) ton 
e.semplo, lA Coldiretll e lAl nellate II provvedimento 
leanza — e taloi'a anche la 1 giunge in gr«vls.simo e in.spie- 
Confagricoltura — .sostengono gRblle ritardo, copre solo In 

per alcuni fra 1 piu urgenti —*- •- - ' —‘*— 

problemi come 11 conlroJJo. 


Il 25 assemblea 
dei presidenti 
delle Cooperative 


pubblico del prezzi dei mezzi 
tocnlci, o come U massiccio 
impegno per gli Investimenti 
c la modifica della politica 
creditìzia». L'intervista al sof¬ 
ferma anche su altri aspetti 
del proceaoo unitario. 


parte Io speso che .si aggira 
no attorno allo 5 000 Uro 
q jintale-mo.Ho 

2) Il mtnl.Htero In ncco 
glimonto dello domando prò- 
.sontntc dallo cooperativo 
griccio 
fin dal 30 
traemettere gli occorrenti nul¬ 


lì settore del turismo sara 
investite nel prossimi mesi da 
una grande battagl.a* quel¬ 
la del rinnovo contrattuale di 
circa 800 mila lavoratori. I tre 
sindacati del commercio han¬ 
no già inviato alle organizsa- 
sioni padronali (Palat per gli 
alberghi e pensioni e npe 
per 1 pubblici esercizi) una 
lettera con la quale annun¬ 
ciano la decisione di voler 
unificare 1 due contratti • di 
voler quindi discutere su m 
solo tavolo, la jolattaiorw» 
T] contratto dei dipendenti 
de^ll alberghi (circa 400 mi¬ 
la) è scaduto 11 31 dic«»mbfre. 
quello dei pubblici esercizi 
(bar. rl.storantl, pasticcerie 
ecc ) scadrà alla fine di que¬ 
st'anno 

Sin dalla prossima settima 
na. attrav?r.so una sorte d' 
riunioni nazionali. Intorregio 
nall e di base. 1 lavoratori 
metteranno a punto la piat¬ 
taforma. sulla base di un cri¬ 
terio preliminare irrlnuncla 
bile e cioè quello di dar vita 
ad una vertenza non corpo¬ 
rativa e settoriale ma fina- 
l.zz.at-i. nelle singole rivendi¬ 
cazioni. alla socializzazione d*"! 
consumo turistico, come stru¬ 
mento non solo di progresso 
economico, sociale e cultura¬ 
le. ma di tutela e allarga¬ 
mento della occupazione, d: 
garanzia del salario e di una 
p'ù intelligente utllizzazlon-" 
degli impianti. 

Nella pi.attaforma quindi 
.saranno presenti obiettivi d’ 
rettamente collegati alla vo 
lontà d] riformare il setto 
re* si chiederà alle azien¬ 
de di contrattare a livello re¬ 
gionale con le Regioni e i 
sindicatl, forme di utilizzazio¬ 
ne degli impianti nel periodi 
di cosiddetta « baasa sUtrlo- 
no" in collegamento con in'- 
ziative della Reg'one: o l’Im¬ 
pegno .3 fissare, .sempre n V- 
vello regionale, un regime di 
b(v».sl prezzi a favore di !a 
voratori, di pensionati, di 
.studenti 0 lavoratori di altri 
paesi Inoltre .si ch'Merà a''- 
le aziende termali d* fis.sare 
mediante trattative regioni 
slndaontt-Azlende e enti previ¬ 
denziali 0 assistenziali, prerz: 
politici per l’erogazione deVo 
cure termali a lavoratori, pen 
slonatl, studenti ne! periodi 
di baasa stagione 

Le richieste relative aH’oc 
oupazlone (attorno alle qua¬ 
li ruoterà l'Intera piattafor¬ 
ma) sono anch'essc indlrizra- 
te A modificare l’attuale arre¬ 
trata struttu-'i del turismo 
italiano L'occupazione rrre- 
senta caratteristiche di fort'* 
mobilità, di stagionalità, di 
precarietà Concorre a deter 
minare questa grave .situazio¬ 
ne non soltanio la e.'»ttW4 
ut.Ilrznzlone degli Imp’antl. 

lo sfruttamento del lavo¬ 
ro minorile e d^gll nonr^nd^ 
stl. 1 processi mlrratort in 
terni. 1 bassi .salari e la ste.s- 
.sa patologica caren''a di for¬ 
mazione professionale da par 
te degli enti pubblici, che ha 
causato una se,arsissima di¬ 
sponibilità di mano d’opera 
qualificata. 

T sindacati quindi si orien 
tano a chied-’re* 3) una rifor¬ 
ma delle norme che regol.ano 
11 collocamento nel turiamo 
aprendo di pari passo con la 
lotta contrattuale una verten¬ 
za con il governo: 2) il .stipe 
r.imento della precarietà ^ 
quindi rislltuzlone del sala¬ 
rlo garantito con l’i.stituzlone 
della cassa integrazione an¬ 
che -per l settori del turiamo 
e inf.ne 3) una indennità d. 
dl.soccuparlone quei la 

voratori stagionali assunt* 
con contratto a tempo deter¬ 
minato 

Part'colare ’mportanra as¬ 
sume poi la decl.slone di un' 
ficare i due contratti .sia da 
un punto di vist.s c-conomlro. 
ch^ normnt'vo part/»ndo ov 
riamente dal presupposto ehe 
ì’unlficazloii^ dovrà awen're 
al livelli salarla!' più ele^nlt 1 
già realizzati nel due .setto¬ 
ri L’ipotes. di un contratto 
unico, è bene precisare, crea 
problemi d] soadonze. tempi, 
e diversità di istituti (come 
per e.semp'o quello della « per- 
centua'e di .servizio presente 
nel pubblici esercizi ») che do¬ 
vranno esser'" valutati e esa¬ 
minai’ n<'lle prossime riunio¬ 
ni Ma nVune Ipotesi gene- 
rnli per la ro-il'zzazlone d’ 
un unico contratto .sono state 
già individuate Ève sorto 
conseguhnento di una cla.s- 
.sif'caz'on^ ’inicfl compor¬ 
ci il mass'mo di ridu/'on^ nel 
numero d<*i Uvell' salariali* 
rovNlonc delle differenze a«- 
lariall. individuazione di fi¬ 
gure a contenuti profc.s.slona- 
Il polivalenti; e aumento sa¬ 
lariale uguale per tutti. 

Sull’orar o di lavoro gli 800 
mila dipendenti del turismo 
.si propongono l'obiettivo di 
realizzare lo 40 ore settima¬ 
nali di.stribuite in 5 giorni, 
con l’introduzione di nastri 
orari non superiori comunque 
a nove-dieci ore giornaliere 
Unificazione d*^l trattamenti 
norrrativ. tr,i operai e impl'' 
g.\:i. 30 g'oml d. fe-ie, e .hu 
pc:amento del l.ivoro minor, 
io. ma nnolie dePo s:C'‘'o ap 
pr''n:l'Ntilo -.ono fja g., a’r 
ob^lt'vi del.a (om.^ossa p'al 
Liform.i Ora ’a pa-o .i ^pc' 
la ai ’norntor e ilio .-.‘ru’ 
luv'^ dei .s nd.v ai che dovr.m 
no pun’ai .varo e p**ovis.aro i 

nv'ol’ punti Nel ir.ittempo i 
.sindacati sono dee si a sv.lup 
pire anche iniz.at'vc .n’e'-- 
.‘ zone o nelle 


11 Conni.Ut) d D ro/iono di I 
! 1 la-K.! N.iz onak* cicìlo Ct)Oix* 
i,U\c c Mulut. ii Loiclii'-.onc 
dcli.t iiiDUOiio in CUI h.t proco 
dj’o .iirosame dtl!<i siiu.i/'ono 
po’nita cd iLonomjca del P io- . 

• •• ho detj'-o rii con\oc.iro per | c«ategor a .... 

Hra„,i - I <■‘'■'■'1. Pfr popoìar./.zarc fi 

' valore d. questa battaglia 


,] 25 gl una o 

ha già provveduto, ) zo dello Si-nMt IIUH (oic 10 
30 settembre 1974. a | — Taiscmbloa .Nazionale dei 

Preiidcnt. delie c(?opcrative. 


f. ra. 
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^ 1 baraccati deirirpinla prima dal tornado dell'altro giorno 

I Necessari immediati interventi per il paese della tragedia 

SI senatori comunisti chiedono: 

I «Costruire il porto a Schiavonea» 

a 

} Tutta una serie di misure per garantire la ripresa del lavoro ai pescatori • Aiuti per la 
flottiglia peschereccia - Ancora senza risultati le ricerche degli 11 corpi delle vittime 


Dal nostro corrisnondente 

COSENZA. 4 

Ancora ne.ssuna traccia del 
corpi del pescatori di Schia¬ 
vonea Inghiottiti dallo onde 
durante la violenta mare^Kia- 
ta del 31 dicembre scorso. 

Anche ogni le ricerche, 
malgrado le condizioni del 
mare che i ancora molto 
mosso sono continuate Inin¬ 
terrotte. ma senza alcun ri¬ 
sultato. 

I senatori comunisti cala¬ 
bresi hanno Intanto presenta¬ 
to una Interrogazione urgen¬ 
te al presidente del consiglio 
e al ministri deirintcrno, del 
bilancio, della programmazio¬ 
ne economica, degli Interven¬ 
ti .straordinari per li Mezzo¬ 
giorno, del lavori pubblici, 
dell’Industria, eemmorclo e 
•rtlglanato. della sanità, per 
•apete «se sono a conoscen¬ 
za dello stato di gravissimo 
disagio permanente e di ab¬ 
bandono in cui vivo la popo¬ 
lazione di Schiavonea (fra¬ 
zione di Corlgllano calabro) 
che ha dovuto assistere Im¬ 
potente alla tragica scompar¬ 
sa In mare, a pochi metri dal¬ 
la riva di 12 pescatori del luo¬ 


go, per l'as.soIuta mancanza 
di rifugi e approdi di emer¬ 
genza, corno di qualsln.sl mez¬ 
zo di aiuto, durante 11 fortu¬ 
nale abbattutosi sulla costa 
Ionica calabrc.se 11 31 dicem¬ 
bre scorso 1 ). 

« La tragedia che ha colpi¬ 
to quella popolazione di cir¬ 
ca 7500 unità, che vive pre- 
v.alentcmcnto dell’attività dcl- 
l.i pc.sca — pro.segue la In¬ 
terrogazione — non ha avuto 
certamente 1 caratteri della 
fatalità ove si pensi allo sta¬ 
to di abbandono, appunto. In 
cui quel cittadini si trovano 
da tempo, e alle promesse 
— per contro — mal mante¬ 
nute di attrezzare Schlavo- 
nea (che dc.state è affolla¬ 
tissimo) di un piccolo porto 
peschereccio, di un lungoma¬ 
re protettivo anche dell’abi¬ 
tato, e di un minimo di infra¬ 
strutture che avrebbero In¬ 
nanzi tutto evitato 1 lutti e 
poi limitato certamente le 
gravi perdite materiali che 
oggi si lamentano ». 

In particolare gli Interro¬ 
ganti chiedono di conoscere; 
« se si sla provveduto con 
aiuti Immediati, e In che 


misura, a favore delle vedo¬ 
ve. dei 21 orfani di cui al¬ 
cuni In tcnerl.ssima età, e 
degli altri famill.arl colpiti; 
quali urgenti Interventi .si in¬ 
tendono compiere per attrez,- 
zare Schiavonea di un appro¬ 
do di emergenza, come si è 
chiesto in questi giorni, e .so 
non sla 11 ca.so di dl.snbblnre 
11 molo già esLstente per ren¬ 
derlo agibile alle piccole Im¬ 
barcazioni da pesca; quale 
preciso Impegno si Intenda 
a.ssumcre per la costruzione 
di un portloclolo pescherec¬ 
cio, anche in considerazione 
del fatto che Schiavonea 4 
uno del centri più importan¬ 
ti per la pe.sca di tutto 11 li¬ 
torale Ionico calabre.se; se si 
voglia intervenire con contri¬ 
buti a fondo perduto per 11 
rlprl-stlno del naviglio pe¬ 
schereccio danneggiato dalla 
mareggiata.». 

L’Interrogazione reca In 
calce le firmo del compagni 
senatori Peluso, Arglroffl. 
Poerlo. Scarpino. 

Oloferne Carpino 


Il tornado ha danneggiato gravemente scuole e industrie 

Anche per il Reatino e il Lazio 
necessario intervenire subito 

Martedì riunione straordinaria della Giunta regionale — A Rieti impossibile per 
i ragazzi riprendere le lezioni — Richiesta di confribuli — Case scoperchiate 

La giunta regionale dal Lazio si riunirò fn seduta straordinaria martedì prossimo per 
programmare un urgente Intervento nelle zone sconvolte da) ciclone del 31 dicembre scorso. 
La decisione di convocare la giunta è stata presa dal presidente Santini, che ha cosi accollo 

la richiesta m tal senso avanzata dalTassesbore a>jli enti locali e alle comunità montane 
Varlesc. Il Reatino c il Frusinate, com’è noto, sono le duo province dove il maltempo di 
fine d'anno ha prodotto i danni più consistenti. Nella zona di RieU, dove sono stati partico- 
larmento colpiti, oltre a nu- 


meroQi edifici pubblici, quasi 
tutti gli Insediamenti indù- 
strali,l si sono recati il sot¬ 
tosegretario all'Interno Scar¬ 
daccione. e il direttore gene¬ 
rale della assistenza pubbli¬ 
ca. Monza. 

I funzionari hanno consta¬ 
tato la gravità del donni, 
•d 11 ministro deU’Intemo. 
Cui. ha assicurato la pro¬ 
pria partecipazione mediante 
interventi da adottare con 1 
responsabili degli altri dica¬ 
steri. 

A tutt’ogffl. Intanto, men¬ 
tre nelle fabbriche del rea¬ 
tino devastate dal ciclone gli 
•tessi operai hanno iniziato 
i lavori di restauro, nulla ò 
•tato ancora fatto per ripa¬ 
rare 1 danni subiti dagli edi¬ 
fici pubblici di Rieti. Sono 
•tati colpiti dal maltempo so¬ 
prattutto 1 tetti delle scuo- 
Se c dell’ospedale civico, cd 
è rimasto danneggiato anche 
61 cimitero. La scadenza del 
7 gennaio prossimo per ic 
•cuole reatine è g'à destina¬ 
ta a saltare. Le vacanze na¬ 
talizie avranno quindi un 
prolungamento forzato. 

Ma l’urgenza di provvede¬ 
re alla riparazione del danni 
è anche di ordine pratico- 
una nuova ondata di maltem¬ 
po, anche senza assumere le 
caratteristiche del ciclone di 
fine d’anno, può Infatti ag- , 
prravare Irreparabilmente i 
daninl subiti, che già ammon¬ 
tano a parecchi miliardi. 

DI fronte a questa situa¬ 
zione ò neccs&ar'o che li Ua- 
»r!o venga considerato colpi¬ 
to da calamità naturalo, e 
xisufrulsca quindi elei contri 
bull dello Stato prov'stl rinl 
la logge in casi d-'I sonore 

Ouo'^ta r!ch Oota ò " a 
•van/afa, olir'' che rial no ' 
R^ro P’“tto dii prefetto di [ 
R et' r d.i ”9-' *b‘-ore rv'f)n i 1 
le nel erti lo-'i’l Va-es-' | 
N'olii '-''duta I na'ia d 

martedì 

rog'o-'.i’c nr-'ndo’.-N in e "n-' 
l'lpotO'>' d; fir” un pisso n | 
tal s-=*nso p’Coso r. goverr.o. I 

Una Interrogazione Intanto. 
è stata presentata al mini- 1 
stri compctent' da] d'emirato j 
comunista Coccia, per cono- [ 


La nave affondata in Sardegna 

Commossi funerali 
ai marinai 
sovietici annegati 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4. 
Una folla comnio.ssa di la- 


stata caricata, marinai .sovie¬ 
tici e comunisti sarJi hanno 
formato un corteo, che è sa¬ 
lito Un sulla nav? p»r depor- 
re le numeroso corone Invia- 


^ organizzazioni popo- 


pagnl delle sezioni cittadine e 
doirintero entroterra agrlco- 
lo-mdustrlalc, ha .seguito .-sta¬ 
mane, al porto, la cerimonia 
tunebre degli otto marinai 
.sovietici |x?ntl Ja sera di ime 
a’anno nel riaulrugio del mer¬ 
cantile Konòomolcb. 

Le otto Milmc, all.neatc sul 
molo Rinasc.UL, sono state 
tia^-portate dal suucjstlll oUl 
la nave sovietica Hornm/, giun¬ 
ta nel nostro porto per eol.a- 
borare mie rlcer<-he del di¬ 
spensi. 

I compagni e gli amici — 
molti del quali conoscevano 
personalmente 1 marmai de¬ 
ceduti. per avere ospitato nol- 


larl e di ma.ssa, dal nostro e 
dagli altri partiti democrati¬ 
ci. da singoli cittadini 
I E’ stata questa l’ultima toc¬ 
cante manifestazione del pro¬ 
fondo c sentito cordoglio, 
della fraterna e viva solida¬ 
rietà verso l giovan. sovieti¬ 
ci tragicamente penti e vei.so 
tutto Tequlpagglo della nave 
anondata da parte dei comu- 
nl.stl, del lavoiatorl, della in- 
tcr.i cittadinanza c.^gllarltana 
Noi pomeriggio, durante 
una cerimonia di commiato 
I avvenuta nella sezione Rina- 
( scita, l 27 tra ufficiali, tecni¬ 
ci e marinai scampati alla 


^ inanimi scunijjaLi tiaa 

le loro case durante le leste rnorte, c che torneranno do¬ 


di Nttta.e gli uomini 


0 -- ... - -- ; mani In patria per via aerea, 

donne che prestavaiìo servi- | rinnovato al compagni. 


ZIO nel mercantile a fondato 
— hanno .seguilo la cerimo¬ 
nia In silenzio, trattenendo a 


al cittadini, agli equipaggi del¬ 
le unità .siacele della motona¬ 
ve di linea Pascoli, accorsi 


stento le lacrimo. Lfuno prc- \ j^to^o do! nauiragio per 


senti, tra gli altri. comari 
dante del.a ccpitanjrla del 
po.io U pre.bldi .no d''. giaP 
po comuni.bta «1 Con.iigl.o re- 
gioiirtie cuiiipacno An li\.a li'‘g 
g.o. Il scg!<taru) del.a lederà 
Ziur.c de PCI compiano Llio 
.Mzcni, Il comp<»gno Attillo 
Poeta 4:ho de Ui .se^retcìui ic 
g onaic, li pic-jldenle della 
Compagnia dei Ui\oraion por¬ 
tuali comptrgno Alliodo Ami¬ 
nolo e una delega/ionc del¬ 
la icclora/lone CGIL-CISL o 
UIL. Il prcoldcnie regionale 
dcirunlono contad.cl e pa- 


___ PAG. 5 / crona che 

UN UFFICIALE DEI CARABINIERI E’ ANDATO A PRELEVA RLO A PADOVA 

I magistrati vogliono interrogare 
a Roma l’ex capo del Sid Miceli 

La decisione presa in vista del prossimo intervento della Cassazione sulla sorte del generale — Possibile un nuovo maiv 
dato di cattura per bloccare l'eventuale scarcerazione — Verrebbero trasferiti anche gli altri arrestati di Padova e Torino 


•cero —'tra l’alVro — quali dell’Unione contad.c 
misure il go\erno Intendo istori 
•tfottAre cjoanclo rulthne, salma 


1 o}>ora di <ì.s.s!.stenza, 1 loro 
rmgiAzmmontl o la piu pro¬ 
fonda gratitudine 
Da Jclnnov. la c'tl.'i .sul Mar 
Ncio da cui provcniv.i In na¬ 
so attondata. la locale dire¬ 
zione de. Partito comunista * 
.sovietico ha mi iato al Comi¬ 
tato regionale del PCI un to- 
Ic.'ramnia por rinnovare l 
rlngrazlnmontl «al cari com¬ 
pagni sardi 1 qu.ill s! sono 
ollcrtl per prestare la più 
fraterna as-sLscenza al nostri 
ultlclall e al nostri marinai ». 


11 generale Vito Miceli, ex 
capo del SID. finora detenu¬ 
to a Padova, dovrebbe giun¬ 
gere oggi a Roma per essere 
Interrogato dal giudice Istrut¬ 
tore dottor Flore L’ordln-» di 
traduzione è .stato consegnato 
Ieri dal magistrato romano 
al maggiore del nucleo giudi¬ 
ziario del carabinieri Antonio 
Vanisco, che è subito partito 
nelle prime ore del pome¬ 
riggio per Rideva. L'unico 
ostacolo al trasferimento del 
generale Miceli a Roma è ora 
quello relativo alle sue condì- 
Àom di saltite che hanno co¬ 
stretto 1 sanitari del carce¬ 
re di Padova a trasferirlo 
all’Ospedale militare. Come 
ò noto 11 generai-» Miceli ac¬ 
cusò in carcere disturbi car¬ 
diocircolatori accompagnati 
da una forma psichica de¬ 
pressiva con relativa perdita 
deU’cqulllbrlo fisico e por 
queste ragioni fu ordinato 11 
I suo trasferimento in ospMa- 
i le. Ora spetterà quindi al sa- 
I nltarl militari decidere se le 
sue condizioni di salute posso¬ 
no permettere tl trasferimen¬ 
to a Ronm che con molte 
probabilità dovrebbe essere 
effettuato oggi con destinazio¬ 
ne Ospedale militare Celio. 

I magistrati romani hanno 
fatto capire che Intendono co- 

I munque interrogare il genera- 
I 1»? Miceli e che In caso di 
«LntrasfcriblMtà», il dr. Flore 
.si recherebbe a Padova ac¬ 
compagnato dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica dot¬ 
tor Vltalone. 

II trasforimonto di Vito Mi¬ 
celi. ■ fra l’altro procodcrebb'^ 
di qualche giorno quello degli 
altri Imputati detenuti a To¬ 
rino e Padova. L’ufficio Istru¬ 
zione avrebbe infatti già pre¬ 
parato gli atti necessari da in¬ 
viare alle competenti autorità 
perchè si consegnino al car.a- 
blnlcrl del nucleo traduzioni 
le persone fatte arrestare dal 
giudice Luciano Violante e dal 
dott. Tamburino perchè Impli¬ 
cate nelle Inchieste sulle tra¬ 
me eversive. Inchieste svolle 
dal giudici torinesi e padova¬ 
ni fino al momento In cui la 
Cessazione ha riconosciuto U 
competenza del giudici ro¬ 
mani, 

Tra 1 golpisti incarcerati per 
ordine del magistrato padova¬ 
no figurano l’aw. Giancarlo 
De Marchi, capo del « fronte 
nazionale» In Liguria: San¬ 
dro Raimpazzo, legato aJ de- 
fun principe Junlo Valerlo 
Borghese. presidente del 
« fronte nazionale ». Eupgenlo 
Rizzato, ex geroi'ca della re¬ 
pubblichina di Salò c anche 
egli legato a Borghese. 11 te¬ 
nente colonnello Amos Spiazzi 
c 11 flenerale di brigata Ugo 
Ricci. 

Tra l cospiratori, di cui il 
giudice Istruttore di Torino 
Luciano Violante ha ordinato 
l’arresto, figurano Carlo Fu¬ 
magalli, capo del « movimen¬ 
to di azione rivoluzionaria » 
(MAR), Implicato anche nella 
strage di Brescia, li medico 
palermitano Giacomo Mlcall- 
zio. che avrebbe partecipato 
i alla riunione a Roma del 29 
I settembre deU'anno scorso con 
Pomar. Parigini, Scolari, Pa¬ 
via e Nicoli, 

Quali sono le ragioni di que- 
.sta rapida decisione di Inter¬ 
rogare Miceli? L’Interrogativo 
posto al magistrati romani 
non ha avuto da loro una 
esplicita risposta. 

Una cosa è certa' Tuniflca- 
zlone delle inchieste nella ca¬ 
pitale decisa dalla Ca,ssairfo- i 
ne e il pro.sslmo IrniJortantc 
appuntamento, sempre con la 
Onssa'zionc che stavolta do¬ 
vrebbe Invece stablUire se ! 
sc<arccraro o no l'alto perso¬ 
naggio .sul quale gra*vano pe¬ 
santi imputazioni quale quel¬ 
la di cospirazione contro lo 
Stato, stanno facendo precipi¬ 
tare gli eventi. 

Fra due giorni, l’ex capo 
del Sid potrebbe essere, con 
un’ennesimo ineffabile Inter¬ 
vento della suprema Corte, 
sollevato del mandato di cat¬ 
tura emesso a suo tempo dal 
giudice padovano e tornare li¬ 
bero come ha chiesto il suo 
avvocato dlfen.sore. E’ eviden¬ 
te che ciò sarebbe «pregludl- 
zcvolc» (per u.sare un -•‘ufc- 
mlsmo caro al gergo giudi¬ 
ziario) al proseguimento del- 
rinchlcsUv. 

Del resto U .silenzio nel qua¬ 
le si era finora trincerato l’ex 
capo del Sid aveva avuto da 
lui un’unica glastlflcazlone: 
non parlerò finche non sa¬ 
prò dalla Cassazione quale 
sarà la autorità giudiziaria 
competente a proseguire le 
indagini. Ora che questo è 
stjvto deciso, il silenzio sarà 
sciolto? 

I magistrati romani nella 
imposslblUtu di prendere at¬ 
to di tutti gli clementi emer¬ 
si a carico di Miceli nel cor- 
! so dcirinchle.sU padovana — 

I si tratta dJ una montagna 
di documenti che Tamburino 
sta preparando per sped.rll 
nd'a capitale — vogliono, evi 
dentemente. gioc.arc la carta 
' dell Interrogatorio diretto e 
' fedone so esistono gli ele¬ 
menti per un nuovo mandato 
di cattura. Quanto sla labile 
una .slmile possibilità è chia¬ 
ro agli occhi di chiunque. 

'Tutto è avvenuto con una 
i pi^eclpltazionc e una rapidità 
i degna di miglior causa e. in 
I definiti^, si potrebbe dire 
1 che ora la sorte di Miceli 


è affidata (oltre che alla Cas¬ 
sazione) alla volontà di Mice¬ 
li stesso. 

Il generale Miceli, dopo il 
.suo arresto, si è sempre ri¬ 
fiutato di rispondere agli in¬ 
terrogatori del dottor Tarn- 
burino. E questo suo atteg¬ 
giamento potrebbe non muta¬ 
re con 1 giudici di Roma, a 
meno che costoro non abbiano 
da fargli contestazioni tonto 
precise da permettere un nuo* 
vo mandato di cattura «a 
tambur battente». E* forse 
questo quello che sperano di 
ottenere 1 magistrati romani? 

In realtà anche questa bat¬ 
tuta della vicenda non fa che 
sottolineare Tcnorme gine¬ 
praio nel quale sono state 
cacciate le Indagini sulle tra¬ 
me dopo le ultime decisioni 
della Cassazione. 

Il giorno o due che Inter¬ 
corrono fra la venuta di Mi¬ 
celi a Roma e la decisione 
della suprema Corte (revoca 
del mandato di cattma o no?) 
sembra a tutti un lasso dd ' 
tempo troppo breve per esse¬ 
re risolutivo. Le vie della 
magistratura sembrano es.se. 
re Infinite: vedremo fra due 
giorni se il trasferimento del¬ 
l’ex capo del Sid da Padova 
a Roma sla o no 11 primo 
passo verso la sua libertà. 
Anche questo è un banco di 
prova significativo per quel 
magistrati che hanno solle¬ 
vato (qualcuno sembra già 
esserselo dimenticato) per 
primi il conflltlo di compe- 
lenza sulle tramo. 

Franco Scottonì 



Significativa istanza di parte civile per le bombe del '69 

La Cassazione ha violato 
i diritti delle vittime 

Un legale che rappresenta i feriti per l'attentato alla Fiera ripropone la 
competenza del giudice naturale - Calpestato il principio del contradaittorìo 
L'analoga posizione del parenti dei morti di piazza Fontana 


fi generale Miceli 


I Dalla nostra redazione 

I MILANO, 4 

L'avv. Alessandro GarlatLl, 
parte civile nel processo sugl: 
attentati dinamitardi del 1969 
in rappresentanza di alcuni fé- 
, riti nell’attentalo alla Piera 
‘ di Milano li 25 -ìprlle 1969 
accusa la Coorte di Cassazio- 
I ne di avere violato :1 prin¬ 
cipio del contraddittorio, cioè 
« quel principio per cui IJ giu- 
' dice non può decidere sulla 
domandi^ delie parti o sulTac- 
' cusa nel confronti dell’impu¬ 
tato se la controparte non ò 
stata informata della doman¬ 
da e l’imputato deH'nccusa». 

Il legale, inoltre, che ha 
presentato stamane una pro¬ 
pria istanza al giudice Istrut¬ 
tore Gerardo D’Ambrosio, ri¬ 
tiene che la « sentenza della 
corte di Cassazione deH’ll di¬ 
cembre 1974 ha efficacia in 
ogrji cjLso solo ed esclu.slva 
mente per la parte Istrutto¬ 
ria che riguarda Giovanni 
Biondo » considerando, quindi, 
i magistrati milanesi compc- 
tenti a proseguire le Indagi¬ 
ni sui torbidi retroscena del. 
la strage di piazza Fontana. 


Tavv. G.nriattl, premesvso d: 
avere apprc.so che, in acco¬ 
glimento denuncia per 

conflitto di competenza solle¬ 
vata dall*,mpuLito B.ondo (la¬ 
titante s'n dal giorno in cu, 
vcniìe emerso nel suol con¬ 
fronti mandato di cattura), 
la suprcm.i corte .a\rcbbe ri¬ 
messo il CaUmzaro .inc,hc la 
i.struttona contro Glonncttlni. 
« rileva ed eccepisce, se co¬ 
bi e, la evidente violazione 
del principio del contradditto¬ 
rio e quindi doirinsopprlml- 
bile diritto delia dife‘>a, an¬ 
che delle parti private, che 
la carta costituzionale solen¬ 
nemente garantisce come di¬ 
ritto inviolabile, In ogni sLi- 
to e grado del procodlmen- 
to». Alle parti civili, infatti 
— spiega il le;;.cle — non e 
sl''ta «notificata la denuncia 
introduttiva del procedimen¬ 
to Incidentale per la risoluzio¬ 
ne del conflitto di competen¬ 
za; quindi, in definitiva, il 
provvedimento della Suprema 
Corte è stato emesso airinsa- 
puta delle parti private, che 
nulla hanno potuto obiettare 
in ordine al contenuto della 
denuncia. airintendimento 


Inchiesta sulla tremenda odissea di una detenuta romana 

SENZA SOCCORSI MUORE BRUCIATA 
LEGATA AL LETTO DI CONTENZIONE 

In attesa di processo per lievi reati da Rebibbia al manicomio di Pozzuoli — Il dispe- 
rafo racconto al magistrato prima di spirare — Nessuno accorreva alle grida: s'è data 
fuoco per attirare l'attenzione — La scoperta dopo diverse ore 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 4 

Una donna s'è uccisa col fuoco montre ora legala, da alcuni giorni/ sul letto di contenzione ne) manicomio giudiziario 
di Pozzuoli: è morta dopo quattro giorni di atroci sofferenze nell'ospedale a Cardarelli » di Napoli. Prima di spirare ha 
dettato una lunga e lucida deposizione al sostituto procuratore della Repubblica dottor VuosI: ha detto di aver acceso 

l'unico cerino che era riuscita a nascondere fra i panni, di aver incendiato il materasso perdio voleva nllirare rattcnzione 
di qualcuno, voleva bere, c soprattutto protestare in questo modo per i continui maltrattamenti cu» veniva 'sottoposta. Ha 
accusalo di violenza e di crudeltà soprattutto una suora. La donna si chiama Antonia Bernardini. 41 anni, abitante a Roma 
«. questo è 11 particolare più - - 

grave, era In attesa di giudi- nardlnl non volesse uccidersi. -- 

zio per un reato non gravi»- Lo ha ripetuto non solo al liKirs A DrM/^r^KlA imie a oaii AKir\ 

simo: oltraggio e lesioni a giudice che la interrogava, UNO A DOLOONA, DUE A MILANO 

pubblico ufficiale, in attesa ma anche al personale dello -- 

di giudizio prima a Rebibbia, ospedale: voleva attirare la 

poi «scacciata» al manico- attenzione, era stata lasciata A _ 

mio giudiziario non si sa be- legata per ore ed ore, aveva /\ 11 ri TQrpPxTl T|Pr 

ne se In base ad una perizia sete. Ma le fiamme hanno a.aI'Aa tAAA 

psichiatrica o solo perché potuto attaccare e bruciare f # J • A 1 X 

— come capita tanto spes- lentamente il materasso .scn- IQ Cll /\l*0’PlQT0 

so •— era una che «dava fa- za che nessuno al accorge.sse J.C* JL AAA x AA JlC4t.Vr 


grave, era In attesa di giudi¬ 
zio per un reato non gravis¬ 
simo: oltraggio c lesioni a 
pubblico ufficiale, in attesa 
di giudizio prima a Rebibbia, 
poi «scacciata» al manico¬ 
mio giudiziario non si sa be¬ 
ne se In base ad una perizia 
psichiatrica o solo perché 
— come capita tanto spes¬ 
so — era una che «dava fa¬ 
stidio», Certo è che nel ma¬ 
nicomio, senza nessuna con¬ 
danna. Antonia Bernardini 
stav.a dalTottobrc del '73. os¬ 
sia da ben 15 mesi, e a tut- 
foggi non si sa — almeno da 
Pozzuoli non è dato di sa¬ 
perlo — quando .si sarebbe te¬ 
nuta presso 11 tribunale di 
Roma la causa che la riguar¬ 
da. n corpo della donna è an¬ 
cora nella sala mortuaria del¬ 
l’ospedale « Cardarelli », do¬ 
ve è spirata, perchè non è 
stato possibile rintracciare la 
figlia e li marito. 

Dopo la deposizione fatta 
prima di morire. In procura 
di Napoli ha aperto un’In¬ 
chiesta, affidando le Indagi¬ 
ni per rogatoria al pretore di 
Pozzuoli, che ha già Interro¬ 
gato qualcuno del personale. 

Ma l’episodio — questo an¬ 
che è un particolare signifi¬ 
cativo — è stato coperto dal 
più stretto riserbo: perfino 11 
giudice di sorveglianza dr. 
Igino Cappelli (al quale de¬ 
ve essere comunicato tutto 
ciò che accade ni detenuti) 
ha .saputo soltanto per caso 
della gnivc vicenda, e quando 
U donna era già morta. 

E' certo che Antonia Ber¬ 


nardini non volesse uccidersi. 
Lo ha ripetuto non solo al 
giudice che la interrogava, 
ma anche al personale dello 
ospedale: voleva attirare la 
attenzione, era stata lasciata 
legata per ore ed ore, aveva 
sete. Ma le fiamme hanno 
potuto attaccare e bruciare 
lentamente il materasso .sen¬ 
za che nessuno al accorge.s.se 
di quanto stava accadendo, 
né sentisse 11 bisogno di ac¬ 
correre alle sue grida dispe¬ 
rate di aiuto: è prassi « nor- 
I male» che 1 «contenuti» ur- 
I lino, 0 di solito li .si lascia 
: urlare finché non .si stanca- 
! no. Ma Antonia Bernardini 
[ .sfava bruciando: le ustioni 
riscontrate .su tutto li corpo 
erano di terzo grado, in al¬ 
cuni punti il fuoco ha messo 
n nudo le assa II por.sonalc 
del manicomio è intervenuto 
tardi, solo quando la puzza 
di bruciato si è dlffasa da- 
pertutto. 

Il manicomio criminale di 
Pozzuoli è quello dove con- 
tras.se il tifo mortale Tattrl- 
ce Carol Berger, incarcerata 
sotto l'accusa di detenzione di 
stupefacenti c privata delle 
cure nece.ssarle benché con¬ 
valescente di epatite virale. 
E* quello dove l’anno scorso 
è morta un’anziana detenuta 
che veniva nutrita con il 
sondino. B’ uno del manico¬ 
mi che. .secondo le direttive 
del precedente ministro, il 
socialista Zagarl, dovevano 
essere aboliti per sempre 

Eleonora Puntillo 


BOIOGNA. 4. 

Per ordine del sostituto 
procuratore della repubblica 
dr. Persico, che conduce l’in- 
chie.sta sulla tragica tentata 
rapina di Argolato, nel cor¬ 
so della quale venne ucciso 
li brigadiere Andrea Lom- 
bardlnl l carabinieri hanno 
arrestato sotto l’accusa di 
associazione a delinquere un 
altro giovane. Si tratta del 
20enne Aless.indro Bernardi, 
di Bologna, turnista alle po¬ 
ste come altri della gang, 
con alcuni del qunll sembra 
fo.s.se legato: Il Bernardi quat- 


sono L’accusa che è .stata lo¬ 
ro conte.^tata è quella di fa¬ 
voreggiamento. 

SI tratta dello studente 
universitario Giorgio Solb’a- 
tl, 21 anni, d! una In.se- 
gnante. Maria Bruschi. 27 
anni, entrambi residenti a 
viale B.anca Maria 2. Nella 
loro abitazione d due vivo¬ 
no iiì.s.eme) .s.ircbbero stati 
trovati indirizzi, numeri te¬ 
lefonici e appunti che con¬ 
fermerebbero 'jn loro stret¬ 
to legame con alcuni del gio¬ 
vani implicati nella tragica 
tentata rapina di Argelato. 
Gli inauirentl .sarebbero 


tro giorni ch<* fosso i inoltre convinti che 1 quaf 


attuata la tragica Impre.sa 
avrebbe partecipato ad una 
riunione che si sarebbe .svol¬ 
ta in casa di Stefano Gavi¬ 
na. uno del presunti rapina¬ 
tori catturato oltre confine, 
mentre tentava di espatria¬ 
re in Svizzera insieme a Ste¬ 
fano Rinaldi, Claudio Barbo- 
lini e Franco Franciosi. 

I carabinieri del nucleo In¬ 
vestigativo .sono andati poi 
in mJ.s.s!one a .Milano dove 
stamane hanno proceduto 
all’arresto di altre due per¬ 


irò rapinatori fuggiti da Bo¬ 
logna, trovarono rifugio e 
aiuto proprio nella ca.sa di 
via Bianca Maria 
flnare. Si apprende. Intanto, 
che l'Arma del carabinieri ha 
inoltrato al ministero della 
Dlfe.sa la proposta di conce.s- 
plonc della medaglia d’oro ni 
v.ilor mlllt.ire alla niomor.a 
del br.gadiere Lombard.nl e 
mcdng’.a d'ugcnto .al 
taivibinjore Gennaro Sciarrrt- 
tn ’.imn.sto f^'r.to sor'amente 
durante la tr.uca rap.na 


deirimput.ìto Biondo Giovanni 
di avvalersi rettamente o me¬ 
no dell’ist.tuto del conflitto di 
competenza ». 

A parere del legale di parte 
Ovile « la tutela della difq- 
.si delle parti prjvate di far 
penenlro alla Corte di Caaaa- 
/ione dediizloni c documenti 
jn res'.Men/a alla denuncia dèli 
coni litio non e stata attuata e 
assicurata ». 

La legge — ricorda il le¬ 
gale — dispone che il can¬ 
celliere della (tassazione dia 
avviso ai difen,sori delle por¬ 
ti del giorno fissato per la 
dehbemzJone e dò. per l’ap¬ 
punto, allo scopo di consenti¬ 
re la presentazione di Istanze 
e memorie difensive. « Ma di 
tale deliberazione — osserva 
rav%’. G.arlatti — si è avuta 
notizia a cose fatte ». Le par¬ 
ti private, in tal modo nulla 
himno potuto dire sul con- 
1 flitto « come se le vittime 
' per ’o quali anche si fa il 
processo fossero, mute c inca¬ 
paci di pro.spettare argomen¬ 
ti e istanze ai fini di giu¬ 
stizia ». 

In conclusione « la domanda 
di giustizia delie vittime del 
25 aprile .si unisce a quella 
delle vjttlme di piazza Fon¬ 
tana». Si ricorderà, infatti, 
che Jl 31 dicembre scorso 
l'aw. Odoardo Ascari, parte 
civjJe nel proces.so a nome di 
I dodici delie 16 vittime della 
! .strage, lece pervenire al giu- 
I dice D’Ambrosio una istanza 
j per Invitarlo a proseguire nel- 
! ic md.aglni sul conto di GJan- 
nettini; ritenendolo, quindi, 
competente a condurre l'in- 
j eh]Odia. 

1 Che cosa faranno, a que- 
I .sto punto, il giudice D’Am- 
I Profilo, e 11 PM Ale.ss*n• 

' drini? Le loro Indagini so- 
I no state .sicuramente danneg- 
' giate dalla inaudita sen- 
I tenza della Cassazione. Come 
I si sa. queirordlnanza è stAta 
' presii proprio alia viglila di 
importanti atti istruttori: gli 
interrogatori di Guido Gian- 
nettlni e dell’ammiraglio Eu¬ 
genio Henlce. L’ex informa- 
; toro del SID stava per fare 
dichiarazioni clamorose. L’ex 
capo di stato Maggiore del¬ 
la Difesa, sollevato dal suo 
altissimo Incarico pochi gior. 
ni fa, doveva rispondere a 
domande di estrema gravi¬ 
tà, e cioè del suol rapporti 
con un gruppo di fascisti 
(Rautl, Glannettlnl. Beltra- 
metti e altri) al quali il gene¬ 
rale Aloja, quando era capo 
di stato maggiore della di¬ 
fesa, aveva commissionato e 
pagato un libello di chiaro 
contenuto eversivo da diffon¬ 
dere aJTintemo delle for¬ 
ze ar.mate. Erano In corso, 
.noltre, altre delicate Indagi¬ 
ni. volte fra l'altro, ad ac- 
qujhire clementi di accusa 
contro il gruppo estremistico 
«Ordine Nuovo» che faceva 
capo airaltuale deputato del 
MSI. pjno Rautl, la cui posi¬ 
zione, come è noto, si «n 
già notevolmente aggravata. 

Cera .stato, alla vigilia del¬ 
le gravissime decisioni della 
<2as.sa2jone, un incontro fra 1 
magl.strati milanesi e 11 gene¬ 
rale Mnletli. attuale dirigente 
doirufficlo «D» del SID. Ne¬ 
gli ambienti del palazzo di 
giustizia di Milano, queU’in- 
contro era stdto ritenuto di 
grande importanza, suscettibi¬ 
le di sviluppi clamorosi. Que¬ 
sti .sviluppi però, sono stati, 
.‘.igniflcfitlvamcnte bloccati 
dalla ordinanza della supre¬ 
ma corte. Ora cJ si chiede 
I .se 1 magistrati milanesi pc- 
' tranne continuare 11 loro la¬ 
voro. A giudizio di alcune par¬ 
li civili, come si è visto, ••• 
si sono competenti. Come que¬ 
sto nodo sarà sciolto lo m* 
premo nel prossimi giorni. 
Por ora. possiamo soltanto 
anticipare che martedì 11 giu 
i d'ce D’Ambrosio trasmetterà 
1 gli atti .al pubblico ministero 

Ibio Paolucc» 


Riprende fiato l'inchiesta bresciana sulle trame nere 

Manette per altri sei fascisti delie SAM-Fumagalli 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA. 4. 

Dopo un lungo silenzio 11 
dottor Arcai ha ridato flato 
airinchle.sta .sulla organizza¬ 
zione eversiva fascista di Car¬ 
lo Fumagalli c Adamo Degli 
Occhi, ordinando una hcrle 
di nuovi arresti All'alba, con 
operazioni coordinate fra i 
cniablnlerl di Brescia. Bolza¬ 
no. Milano c Sanremo, le ma¬ 
nette sono .scattate al polsi 
di sei fascisti: tre sono stati 
arre.statl a Brc.se. a dagli uo¬ 
mini del nucleo investigativo 
del capitano Delfino e gli al¬ 
tri tre a Vipiteno, Milano e 
Sanremo. 

SI tratta di Adelino Rugge- 
ri, di anni 53, residente a Bre¬ 
scia in Tresanda del territo¬ 
rio al n. 5, di prolesaione In- 


] vestlgatore privato; Giusep- 
I pc Ghsenti, di 33 anni, viale 
I Piave 41. o,oera:o: Paolo Pe- 
1 derzani, di anni 23 abitante 
I a Brescia, in via Carducci 23, 
' .studente, del bre.sclano Dani 
lo Fadinl. 22 anni, arrestato 
a Vlp.teno dove pr^.'^ta servi¬ 
zio militare. Ettore Fumo 
galli, padre di Carlo, di 7.) 
anni, abitante a Mì.ano in 
I vl.i Castel Morrone. pensio- 
' nato e Tri.stano Aironi, di 65 
anni, abitante a Sanremo, in 
corso Mazzini 267, {x*nsionato 
Inoltre il giudico istrutto¬ 
re dottor Arcai, accogliendo 
le richieste del PM dottor 
Trovato, ha latto notificare 
a dieci fascisti, detenuti nel 
carcere di Canton Mombello, 
ulteriori mandati di cattura 
per numeroj^o altre Imputazio¬ 
ni. I capi d'imputazione con- 


! te.statl al Fumagalli e al suol 
1 uomini ammontano oggi a 
ben 87. La do.se maggiore è 
toccata al «capo», una vera 
«rnlTica» di imputazioni che 
vanno dalla csport-azlone clan¬ 
destina di opere d'arte {.si 
parla di un Tiziano trafuzato 
e venduto a I'o.>toro per ìj- 
nanz'arc rorgani77a/'on<“ fa- 
.sclsta» alla iicettaz'onc e al 
contiabbanclo di caiTe Tuiu 
una serie di reati comuni da 
* aggiungere al ;x)dero.so « cur- 
' riculum » «del vecchio gufo 
vaUeUlnec-.e ». 

Reali piu «politici» .sono 
stati contestati invece a Ez.o 
Tartaglia, Walter Moretti. 
Klm Borromeo, Giorgio S)x?- 
dinl, France.'ico Pcdorcini, 
Gaetano NucUoco. Giancarlo 
Merli. Roberto Agnellini c Ni¬ 
no D'Amato. A costoro tra 


' l'altro sono .stati conte.statl 
[ l'attentato alla scuola Bai- 
Uni. l'incendio della macchi¬ 
na dell’mgcgner Poghaghi e 
una bomba incendiaria lan¬ 
ciata nel giardino del c or- 
nali'^'a Sorgo 

Gli .nqu.renti a\rebbero in 
div.duito anche i mandanti 
dell alleni ilo a.la .^cdc prò 
vmcialc del PSI d) Bre.‘'Cl». 
ma il reato non e stn'o per 
I nr-i, contiariamente a quanto 
<‘ra stato annunciato, come 
, ‘•tato a nessun .mputato 
Di', se nuo\j arrestali 1 
tre bre.scianl hanno \arcato 
1 di prima mattina 11 portone 
‘ del carcere di Canton Moni- 
' bello A loro .'1 unnanno gli 
I alili tic. attesi nel tardo po- 
' meriggio di oggi Arroni da 
' Sanremo é parino con un'au¬ 
toambulanza perché colpito 


' da un Improvviso malore. Jjt 
I Imputanonl per questi sono: 
I Ruggero. Gll'^ntl. Fadlni. Fu- 
I magalll e Arronl cosplrazio- 
I no politica, attacco alla Co- 
I stituzlone. istigazione allo 
1 guerra civile; mentre per 11 
I Pede/anl a.s.soclazione per de- 
I hnqiiero o furti plurimi ag- 
grn\ all 

lno.tr'' 11 Ruggeri, il Fuma¬ 
ta ’i e 1 .‘\rroni sono imputati 
dt l.i\eregglamento, .«vembra, 
<iolla lug\ del generale Nar- 
dolli. uno dei ma.s.aiml espo¬ 
nenti del,a « Rosa del venti >>. 
latitante 

Lo stos.so reato di favoreg¬ 
giamento era già stato con- 
, te.stato .anche a FumagaJh. 
Degli Gechi e Bicone Chiodo. 

Carlo Bianchì 
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Atteggiamento elusivo del governo dopo il trasferimento delTassistenza 

Dare subito mezzi alle Regioni 
per la gestione degli ospedali 

Si profila una suddivisione dell'esiguo Fondo sanitario che perpetuerebbe il divario Nord-Sud ■ Giovedi le decisioni del CIPE - Importanti espe¬ 
rienze avviate nelle Regioni amministrate dalle forze di sinistra • Già possibile in alcune città l'iscrizione nei ruoli deH'assicurazione ospedaliera 


Schermi e ribalte- 


Una nota dei sindacati CGIL-CISL-UIL 

Perchè forse salteranno 
dei programmi popolari 

Oa sette mesi Intersìnd e RAI mantengono un at¬ 
teggiamento di assoluta intransigenza 


La scfrreterla unitaria del 
sindacati dello spettacolo 
CGIL-CISL-UIL r 1 sindacali 
del dipendenti della RAI han¬ 
no dii fuso una nota a preci¬ 
sazione di alcuno noti/ie sul¬ 
la lotta della categoria In 
corso in questi giorni per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro, scaduto 11 30 
giugno 1974. 

Ricordato che le trattative 
sono cominciate nel luglio 
scorso c che, a ottobre e no¬ 
vembre, « hanno già regi¬ 
strato due momenti di rottu¬ 
ra. con conseguente ricorso 
ad agitazioni e a lotte a cau¬ 
sa dcll’amblgtio atteggiamen¬ 
to dcirinterslnd ». la nota 
sottolinea che le azioni sono 
state «contenute con grande 
senso di re.sponsablUta, evi¬ 
tando di colpire l’informazlo- 
ne e le trasmissioni piu po¬ 
polari ». 

Dopo aver fatto o.sservave 
che gli Incontri con la con¬ 
troparte sugli aspetti norma¬ 
tivi e salariali, ripresi dopo 
II decreto sulla riforma del¬ 
la RAI-TV, hanno fatto re¬ 
gistrare ancora « l’indisponi* 
bllltà deU'azlenda. che si è 
trincerata dietro una arbi¬ 


traria Intcrprcta/lonc dell ar¬ 
ticolo 47 del decreto legje re¬ 
lativo ai compiti ih'i Consi¬ 
glio di amminl-itiaziono nel 
lattu.ile l.isc di transizione ». 
la nota ag-nungc ch^. nono 
stanto rintu\»^nto del mini- 
.stro de! L.uoro che ha con¬ 
vocato lo p.vrtl a dicembre e 
al primi di gennaio « l’Inter- 
sind e la RAI hanno rifiu¬ 
tato di entrare nel merito di 
qualsias: propo.sta. mantenen¬ 
do un atteggiamento Incom- 
prenslbllc e costringendo co¬ 
si l .sindacati ad una rispo¬ 
sta adeguata alla vera c pro¬ 
pria provoc.\zlonc messa In 
atto dalla parte Imprendito¬ 
riale » 

II latto che alcuni pro¬ 
grammi ad alto incl'cr di 
a-.colto rischino di non esse* 
re trasmesM h da addebitarsi 
— prosegue la nota — alla 
rcspon.sab'lita di una con- 
tronarto che da sette me.sl 
p*'rsl.ste in un ,at''ggiamonto 
Gl rifiuto di ogni propo.sta 
per migliorare Telflclonza 
aziendale, eliminare gli spre¬ 
chi, vflorizzare le capacità 
professionali del dipendenti 
attenta ndo Inoltre alla .stes¬ 
sa libertà di contrattazione» 


Per gli scioperi alla RAI 

Canzonissìtna: la finale 
è più che mai incerta 

i premi della Lotteria saranno comunque assegnati 


La finale di CanzonLssima. 
In pragrainma per domani, e 
piu che mai in for.'O La RAI 
ha latto urfic.almtmle sapere 
clic la traiir .Solone, «pur nel 
rispetto clolic liberta slnda 
cali» cl sarà « pcrchó e giu 
sto che il pubblico che ha se 
gulto lo quattordici puntato 
di quest'anno abbia la sua 
fetta di divertimento fsico 
con la serata linaio già an 
nunciata»; ma. allo stato del 
tatti. 0 difficile dire 5»u qua¬ 
li elementi concreti si bool la 
sicurezza del dirigenti dello 
ente radiotelevisivo Inlatti, 
nel quadro della vertenza per 
Il rinnovo del contratto, l la¬ 
voratori devono etfettuarc 
comple.sslvamentc otto ore di 
sciopero articolato entro il 7 
gennaio, e le astensioni dal 
lavoro sono decise dal sinda¬ 
cati senza preavviso, cosi la 
RAI aveva stcablllto di antici¬ 
pare a Ieri mattina la regi¬ 
strazione della prima fase 


della finallsz.ima, ma due ore 
di sciopoio in due turni han¬ 
no mandato tutto all’aria. 
D altra p.^rte l’orchestra, ter¬ 
minato Il suo orarlo, ha la¬ 
sciato il Teatro Delle Vitto- 
nr alle 14. icndendo impossi¬ 
bile ogni attività nel pome¬ 
riggio. 

Ieri mattina dirigenti della 
RAI e del Ministero delle 
l-’.nanzc hanno discusso a 
lungo ma senza esito per tro- 
\are una .soluzione al proble¬ 
ma deirassegnazlonc del pre¬ 
mi della Lotteria di Capodan¬ 
no Abbinata al concorso ca¬ 
noro Il Ministero ha ribadi¬ 
to che alle 10 di domani si 
prowedera comunque alla 
c.strazlone pubblica del nove 
biglietti che dovrebbero es¬ 
sere abbinati al cantanti e 
del novantuno b'gllettl per l 
premi minori, so la trasmls- 
.slonc non cl sara, l premi 
saranno assegnati secondo 
l'ordine di e.stra/ionc 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12.00 Domenica ore 12 

12.15 A come agricoltura 

12.55 Oggi disegni animati 
13,30 Telegiornale 

14.00 Come si fa 
15.00 La cittadella 
18.00 La TV del ragazzi 
« I figli del deser¬ 
to » 

Un film con Stan 
Inaurai e Oliver 
Hardy. 

17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 
17.40 90» minuto 

17.55 Serata al circo 
19,00 Campionato Italiano 

di calcio 

20,00 Telegiornale 


Radio 1“ 

GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
I. 12. 13. 14. 15, 17, 19. 21 
e 23i 6i Mattutino muticalei 
6,25t Sul tllornall 41 «lomene-. 
9.30] Vite nel camplt 9.30i 
Malte: 10,15. Salvo, ragezii: 
11: Bella Italia: 11.30: Il cir¬ 
colo del yenlloris 12: Dischi 
«aldi: 13,20: Mlxaye, 14- * el* 
tro tuono, 14,30i Due orche¬ 
stre alla ribaile: T. Hoath e Ed- 
mundo Ro>: 19,10: Vetrlns di 
Hit parade; 15,30] Tutto il cal¬ 
cio minuto i>er minuto: 10,30i 
StroUamento ttrumenlale; 17: 
Palcoscenico musicalo: 18: Con¬ 
certo operistico; 19,20i Batto 
quattro; 20,20: Andata e ri¬ 
torno • Sera sport: 21,15: P. 
Murlat e la suo orchestra: 
21,39: Detto « Inlernos >: 

22,10: Concerto di C. Principe 
e S. Fiorentino: 22,30: Noi 
duri. 

Radio 2“ 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30, 10,30. 11,30. 

12.30. 13,30. 15.30, 16.30. 

18.30. 19.30. 22.30: 6: Il 
mattiniere: 7,40: Buoniiorno; 


20,30 Mosè; la legge del 
deserto 

21,35 Là domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 


Sport 

In Eurovisione da 
Garmisch: «Coppa 
del mondo » di di¬ 
scesa Ubera maschi¬ 
le con gU sci. 
Campionato italiano 
di calcio 
I L’amabile Fred 
' Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Colonna sonora 
Prossimamente 


8,40: Il mangiadischi; 9,35: 
Gran varietà: 11i Carmelo: 
11,30: Bit) 12: Anteprima 
sport; 12,15: Ciao domenica; 
13: li gambero: 13,35: Alto 
gradimento, 14: Supplementi di 
vita regionale; 14,30: Su di gi¬ 
rl; 15i La corrida; 15,35: Su- 
porsonic; 16,30: Domenico 
sport; 19,05: Quattro voci • 
un’orchestra, 19,55: F. Sopra¬ 
no. Opera '75, 21: La vedovo 
ò sonipro allogra?: 21,25: il gi- 
rashetches, 22: C, Vasaio e !i 
suo tempo: 22,50: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3'* 

8,30: Trasmissioni speciali • L. 
Bornsletn dirige l’orchoatra fi- 
iormonica di New Yorit; 10,35: 
Un'ora con 5. Gaczelloni: 11,35: 
Concerto di R. Fall; 12,20. Mu¬ 
siche di danza, 13: Intermezzo, 
14: Folklore: 14,20: Concerto 
del •• Trio Slrodivariut ■»; 15,30: 
Tartuio; 18.10: Cicli iettorarli 
18,40. Musica leggera; 18,55: 
Il francobollo: 19.15: Concerto 
della soro: 20,15: Paasato e 
presento; 20,45: Poesia net 
mondo. 21: Giornale del Terzo 
• Sette Arti; 21.30: Musica 
club; 22,40: Musico fuori 
schema. 


SI apro una v^eLtim.ma de- 
c.Mva tallio per 1 1.163 ospe¬ 
dali pubblici quanto hoprat- 
tutto per le Regioni che con 
li 1. gennaio hanno assunto 
il duplico compito di gestir¬ 
li e di garantirvi Tasslstenza 
e quanti nc hanno diritto: 
tutti l mutuati, 1 poveri, co¬ 
loro che contraggono rflsslcu- 
raziono volontaria essendo 
privi di altre garanzie prc- 
vidcn''ta .. 

CL-'ntro prima del parere 
d''ila Comml.sslone interregio¬ 
nale (convocata per mercole¬ 
dì: p poi delle decisioni del 
CIPE (atto.se per l’Indomani 
o chr' succes.slvamcnte do- 
^ranno essere rese esecutive 
d‘i! Consiglio del ministri) 
sono .matti i criteri di quan- 
tlfca/ ono e di ripartizione 
tra le Razioni del Fondo na¬ 
zionale listeO d'ora In poi 
rappresenta l'unica fonte di 
.sostegno dolUassiàtenza ospe¬ 
daliera, Cd c costituito da 
una quota del contributi as¬ 
sicurativi versati dal lavorato¬ 
ri c da un modesto contri¬ 
buto dello Stato. 
FIN.\NZI.\MKNTI : QUANTO 
E COME — Esattamente co- 
I me per la non ancora risol* 

[ ta questione della sanatoria 
del debiti accumuUni dagli 
ospedali .sino alla fine del 
'74 (4 600 miliardi), nncho 

qui 11 governo arriva tardi c 
male Arriva tardi, perché la 
legge imponeva che già prt 
ma del tra‘-fr>”[m'^iìto delle 
compctonz' O'.nodahcrc al e 
Regioni, a quc.stc foiscro ga¬ 
rantite parli proiwrzlonall 
del Fondo Invece cosi né gli 
ospedali hanno liquidi per 
frontogg'are l debiti contratti 
primo della riforma, né le 
Regioni hanno mezzi per 
adempiere il primi loro ob¬ 
blighi nel confronti degli 
ospedali. 

E arriva male, perché, da 
un canto protende di far la 
lesina rìducendo all'oscjo le di¬ 
sponibilità: primi 0 somma¬ 
ri caJcoll fanno ascendere 
queste dl.sponlbilltà a meno 
di due terzi d^lle effettive ne¬ 
cessità. Dftiraltro il governo 
propone parametri di rlpartl- 
z'one tali da Ignorare le ri¬ 
chieste delle Regioni meridio¬ 
nali, meno avvantaggiato, con 
j lu con.segucnza di perpetuare 
j 11 dramm»atlco divario cslsten- 
1 to anche In qucs'to campo tra 
i gh lUmdard'} del Contro-set- 
tcntrionc — che ad ogni mo¬ 
do non vanno minimamente 
Intaccati, com’è ovvio, e sem¬ 
mai ultcrlorrrente migliorati 

— e quelli del bud. Qui. co¬ 
me si sa. ad una vergogno.sa 
degradazione del livello sani¬ 
tario s'agglungc una reale e 
spesso drammatica penuria 
persino di posti-letto. 

IL RUOLO DELLE REGIONI 
— Su queste questioni, le Re¬ 
gioni non son disposte od ac¬ 
cettare passivamente gli 
orientamenti restrittivi del 
governo né una linea politica 
complesii'va di pura con.serva- 
zlone dello status (juo Se ne 
sono resi Interpreti gli asses¬ 
sori alla sanità della Cala¬ 
bria. Domlnljannl (de), e dcl- 
rEmUltì-Romagna. compagno 
Turcl « ì.c Regioni — ha detto 
Domlnljannl — non intendo' 
no in alcun modo assumersi 
l'onere dei vecchi debiti ospC' 
dalicri che lo Stalo yton ha 
ancora proucedufo ad esfln- 
onere, pur a trapasso di pc- 
stione pia avvenuto. D'altra 
parte t criteri di ripartizione 
del Fondo 7?on sembra tenga’ 
no conto delle legittime ri¬ 
chieste delle Regioni Tnericito- 
nati. Cd anzi appaiono im- 
prontati al criterio della cri¬ 
stallizzazione delle distanze 
abissali esistenti tra i livelli 
assistenziali del A'orrf e r/uelh 
del Sud ». 

Dal canto .suo, 11 compagno 
Turcl ha rilevato. In una di¬ 
chiarazione al nostro giorna¬ 
le, la complessità degli atti 
concreti o urgenti di cui il 
governo è debitore nel con¬ 
fronti degli ospedali e delle 
Regtord : « /l governo deve an¬ 
cora dirci come intende sa¬ 
nare le migliaia di miliardi 
di debiti delle mutue nei con¬ 
fronti degli ospedali e come 
intende fare entrare effetti¬ 
vamente nel circuito delle 
banche tesoriere degli enti 
ospedalieri r«cco?tfo di 1750 
I miliardi {?i certificati di cre¬ 
dito. B inoltre il poi;enio de¬ 
ve immediatamente concede¬ 
re un congruo anticipo alle 
Regioni per far fronte alle 
spese del 7nesc di gennaio, 
una volta seritita mercoledì 
la Commissione interregiona¬ 
le. Ma questo 7ion à tutto 

— ha aggiunto rasscs.sore al¬ 
la sanità dcll’EmlllQ-Roma- 
gna —: i problemi sono stati 
oltremodo complicati, c tutto¬ 
ra 171 parte irrisolti per il 
mancato rispetto da parte 
del pouer7io di grossi obbli¬ 
ghi non soltanto sul piano fi- 
nnnziario ma anche su quel¬ 
lo dell’indirizzo c del coordi¬ 
namento ». 

ESPERIENZE POSITIVE — 

E’ appunto ancho nel con- 
I fronto con rattcgglamonlo 
I elusivo del governo che assu¬ 
mono grande rilievo pratico e 
politico le Importanti c.>pc- 
rlon/o condotte in questi glor 
ni soprattutto dal.c Regioni 
amministrale dalle forze eh 
.slni.stra, che .son poi tra le 
poche che hanno recepito le 
norme quadro della rilorma 
o.spedallora, c In pratica le 
uniche ad avelie rese opera¬ 
tive con una larga mobilita- 
z'one di forze e di poteri. 

In Emilia-Romagna e In Um¬ 
bria. una capillare campagna 
Informativa ha consentito che 
non si verlflctvssc alcun caso 
1 di cittadino respinto o di cui 
sla stfito ritaidato 11 rico¬ 
vero m ©.spedali pubblici o 
m case di cura priv'ato. quan¬ 
do que.sto fosse effettìvamen- 
I te necessario La media in que- 
1 861 primi giorni deH’anno è 


stata di 2 000 ricoveri al di. 
Ciò é stato possibile — rileva 
Turol sostituendo con nor¬ 
mative regionali 11 vuoto o 
l’equivoca interpretazione (so¬ 
prattutto in materia di rap¬ 
porti con le cliniche private) 
delle disposizioni governative 
o della legge nazionale. 

In Toscana Inoltre ha già 
preso a funzionare arche 11 
servizio l’elativo al ruolo spe¬ 
ciale per quanti, pur non rien¬ 
trando nelle categorie sinora 
assistite, intendono usufruire 
d’ora in poi deH'asslstenza o- 
spedallera regionale. A Firen¬ 
ze si ricevono le prime doman- 
de d’iscrizione. In attesa che 
.sla annunciato l’e.satto am¬ 
montare del contributo do¬ 
vuto por fruire del ser¬ 
vizio (si calcola sullo 60 
mila lire .annue), ò .ntata 
data disposizione perche le 
pratiche siano Istruite c tutto 
sla già pronto per 11 momento 
In cui Tasslstcnza potrà così 
scattare concretamente anche 
per 1 « volentieri ». 

Da rilevare infine che pro¬ 
prio m Toscana la Regione 


ha .stipulato un Importante ac¬ 
cordo (che verrà ora sottopo¬ 
sto al vaglio del Consiglio) 
con i medici mulualisU L'ac¬ 
cordo — 11 primo in Italia, e 
assai avanzato tanto per le 
premesse di politica sanitaria 
quanto per 1 contenuti ope¬ 
rativi — prevede tutta una 
serie di misure, da mettere 
in atto dentro e fuori rospo- 
dalc e in linea con le più 
aggiornate ipotesi di riforma. 

L'accordo Insiste Iniinc in 
primo luogo sulle nece.ssltà di 
intervento preventivo su quel¬ 
lo curativo e di istituire dlpar- 
tlmentl-riltro caratterizzati 
dall’lntcasltK delle cure c 

, quindi capaci di rispondere 

I alle neccs.sltà d'urgenza ma 
anche a quelle della riduzione 
dello degenze sta In tempi di 
ricovero c .sia in numero di 
ricoverati. L’accordo è stato 
raggiunto con gli ordini del 
medici o Inoltre con le orga¬ 
nizzazioni sind.acall del modi¬ 
ci mutuall.stlcl c condotti. 

, Giorgio Frasca Polara 


OGGI A ROMA 


Vertice di magistrati 
per l’affare 
delle intercettazioni 

Al vaglio degli inquirenti imperlanti decitionì ■ Pronti 
numerosi avvisi di reato l - Precisazione su Vicari 


Un vertice di maKistr.itl 
che stanno Indagando iullc 
Intercettazioni telefoniche bl 
tiene questa mattina a Palaz. 
zo di Giustizia. VI dovrcbix; 
ro partecipare oltre 11 Kludltc 
istruttore dolt. Pizzuti e U 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Stea anche 
li capo dell'ufllclo Istruzione 
dott Galiucci c 11 pioourato 
re capo dott. Slotto. 

Motivo di questa riunione. 
In un giorno festivo, o quel 
lo di fare il punto sullo M 
tuazlone dopo la scoperta del 
la centrale di ascolto della PS 
a Roma In un villino di via 
Monto dello Capro n. 29, alla 
borgata del ITullo. 

Su questa .sensazionale seo. 
porta 1 magistrati Inquiren¬ 
ti h.inno latto capire che le 
Intercettazioni telelonichc che 
venivano etlottuatc riguarda¬ 
vano m gran parte per.so- 
naggl politici. A questo pro¬ 
posito non è stato escluso che 
una Usta di nominativi rlca- 


Resi noti i risultati 
di undici mesi 1974 

Ridotto 
il disavanzo 
del commercio 
estero 


La bilancia commerciale ri¬ 
sulta nettamente migliorata 
dal dati di novembre ora resi 
noli dall'ISTAT. Le importa¬ 
zioni del mese, 2.062 miliardi, 
risultano aumentate del 47 
per cento rispetto a dodici 
mesi prima, andamento che 
riflette aspetti negativi (mi- 
nov importazione di materie 
prime) e positivi (stasi o ri¬ 
duzione di alcuni prezzi In¬ 
ternazionali). Le esportazioni, 
1090 miliardi, aumentano del 
42,3 per cento, che costituisce 
un ritmo elevato considerate 
le carenze della struttura pro¬ 
duttiva Italiana c le difficoltà 
di vendita aircstcro. Il di- 
.savanzo commerciale, 372 mi¬ 
liardi in novembre, 6 11 plCi 
basso dogli 11 mesi 1974, si 
avvicina al livello fisiologico 
dcH’economla Italiana che do¬ 
vrebbe poterlo pagare In per¬ 
manenza con rcccedenza va¬ 
lutarla risultante da rimesse 
degli emigrati, valuta del tu¬ 
risti e ricavo netto del ser¬ 
vizi di trasporto acioo, ma¬ 
rittimo e teric.'itrc forniti al* 
l’c.-ìtcro. 

Negli undici mesi 1974 di 
cui po.s.socllamo l dati, 11 pas¬ 
sivo della bilancia commer¬ 
ciale h.i raggiunto 0 525 mi¬ 
liardi. Le due componenti piu 
grosse delle Importa/lonl .*»ono 
11 petrolio (4 046 miliardi) e 
1 prodotti agricoli o di deri¬ 
vazione agricola (circa cin¬ 
quemila miliardi) Ma men¬ 
tre i)er 11 petrolio .sono pos¬ 
sibili nel breve periodo sol¬ 
tanto lievi riduzioni o sosti¬ 
tuzioni con fonti energ<*6tchc 
alternative, 11 settore agrlcolo- 
forcstalo rappresenta ormai 
da anni quello in cui à pos¬ 
sibile apportare una corre¬ 
zione strutturale — più largo 
utilizzo delle risorse Interne 
— capace di rlequillbrare la 
produzione e la bilancia com¬ 
merciale su basi durevoli. 


vaia tuttavia dallo dichiara- 
zloni lat»c < 1.1 alcuni .sottuf- 
flctah delia PS. Interrogati 
ieri, sia stala fatta dagli In¬ 
quirenti. Sulla « centrale di 
ascolto » .si è appreso anche 
un part colare molto mte 
rcs'rfintc Un generale del ta- 
rablnicrl, cui non è .slato re- 
.so noto II nominativo, aveva 
alcuni mesi fa notato dalla 
' .su.\ .(blt.a/.one situata vicino 
• alla «centrale di ascolto» del 
Trullo un andirivieni di « ca- 
1 >eUonl » 0 inscspettlto avcv.v 
I Inviato un sottufficiale del- 
i l’Arma a svolgere opportune 
Indagini. Gli Individui non 
erano che degli agenti della 
PS Incaricati di «Intercetta¬ 
re » le telefonate c 11 genera¬ 
le lu Invitato da un « .ilto espo¬ 
nente » del ministero degli 
Interni a bloccare la sua in¬ 
dagine. 

Questa mattina 1 magistra¬ 
ti inquirenti dovrebbero an¬ 
che decidere sulla possibili¬ 
tà addirittura di Incriminare 
la squadra del dodici sottuffi¬ 
ciali che operavano nella vii 
Ietta del Trullo. Questa even¬ 
tualità. n quanto .si è potuto 
apprendere negli ambienti 
giudiziari, sarebbe dai punto 
di vista giuridico ineccepibi¬ 
le: infatti, pur ammettendo 
che l 12 sottufficiali siano 
.stali comandati dal loro supc 
riori a svolgere queste man¬ 
sioni. In legge sullo Intercetta 
'ZiOnl telefoniche non esclu¬ 
derebbe la loro colpevolezza. 

Oltre questa decisione l ma- 
gl.stratl dovrebbero esamina¬ 
re Io posizione di aJcunl fun¬ 
zionari ministeriali dcU’ex uf¬ 
ficio « Affari riservati » c di a4- 
cunl ufficiali di PS nel con¬ 
fronti dei quali sono già pre¬ 
visti gU avvisi di reato. 

Intanto Ieri il Nucleo di 
polizia giudiziaria dei cara- 
binlcrl ha avuto Tordlnc di 
recuperare tutto il materiale 
sulle Interccttozlonl .seque¬ 
strato a suo tempo dal giu¬ 
dice di Milano dott Rlccar- 
delll c a questo scopo U mag¬ 
gioro del CC. Antonio Varl- 
6CO dovrebbe recarsi nel pros¬ 
simi giorni nel capoluogo lom¬ 
bardo. 

I magistrati romani hanno 
1 precisato Ieri che l'ex capo 
( della polizie doU. Vicari, in¬ 
terrogato nel giorni scorsi, 
si era presentato spontanea¬ 
mente c non dietro invito dei 
magistrati. Questa precisazio¬ 
ne che dovrebbe essere inter¬ 
pretata come una smentita 
alla eventuale Incriminazione 
deH’ox capo della polizia la¬ 
scia tuttavia 11 dubbio che il 
dott Vicari, a conoscenza di 
« centrali di .iscolto » ancora 
m lunzionc. abbia voluto pre¬ 
cisare lu sua estraneità a 
quanto sUi avvenendo attuai- 
mente. 

Rimane tuttavia il latto cnc 
le microspie acquistale dal 
ministero degli Interni men¬ 
tre egli ora .incora capo della 
ixilizfa sono rlsulUitc introva¬ 
bili e .su questo latto il <lr. 
Vicari semola non abbia 
puto fornire spiegazioni. Non 
è escluso pertanto che qual¬ 
che personalità del mlnKstero 
degli Interni possa cs.sere 
Incriminata di peculato per 
distrazione, un reato che 
viene commesso da chi dlrot 
ta 1 soldi pubblici per scopi 
non previsti. Insommu si ha 
la netta sensazione che l’in¬ 
chiesta giudiziaria sulle InteT- 
cettazionl telefoniche sla giun¬ 
ta ad un punto scottante. 


SPETTACOLI IN DIURNA 
DEL BALLET DU XXEMME 
SIECLE DI MAURICE 
BEJART AL 
TEATRO DELL'OPERA 

Oggi, olle 16, luon Dbbono:TTc:T*o 
(rapp n. 4) replica m d urna 
dello spoltaccto del « BallcU Olì 
XXcmo Siede > di Maurice Bcjori, 
" ( trionll del Pcrrorco » "Per la 
dolce memoria di quel giorno » con 

10 corcogrofta di Mounce Bcjar: c 
per la musico di Luciano Ber o Lo 
spettacolo verro rcpiicoto ni d urne 
alte ore 16 tunedi 6 e olle oic 21 
nei giorn success vi lino al 9 gen¬ 
naio Gli obbo:ta1i della decorso sto- 
gionc hanno diritto di conicnnirc 

11 loro posto entro c non oltre l'S 
genno o L'UKiCio Abbonomenl 
(orario 9-13 c 17-19 nei y orni 
Icnoli c 10-13 in quelli Icstivi) 
resterà eh uso il 6 c 9 gennaio 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 3601752) 
Mercoledì S alle 21 ol T. Ohm* 
p co (Pzza C do Pobriono} con¬ 
certo del celebro quartetto Boro- 
dn (lagl n 14) In programma 
C a kovsk , Mozart, Debussy Di- 
ghetti in vendita alla Filarmonica 

PROSA-RIVISTA 

BELLI (Via Sant'Apolloi%la, 11-A - 
Tel. 5894875) 

Alle 17,30 e 21,15 la Coop, tea* 
iraio « ò. Belli » pres. « La com- 
mediacela dar Belli » 2 tempi di 
Roberto Bononni Regia A. Sa¬ 
linai. Musiche F Carpi Sceno- 
(traila M. Mammi. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe- 
nllenzlori, 11 - Tal, 8452674) 
0<jgi c domani allo 16,30 la 
Comp. D'Ongha - Palm: presenta 
« Fiamme nell'ombra » commedia 
in 2 tempi di Enrico Annibale 
Cult . 

CENTRALE (Via Colta, 4 - Tele- 
iono 687270) 

Allo 21,15 « La principessa Bram¬ 
billa » di C T.A HoHmann con 
M Kutlermonn Regia C. Nonni, 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tei. 478598) 

Alio 16,30 c 19,30 Nanni Svam¬ 
pa. Lino Pati uno pres u Pallegrin 
che vai a Roma » due tempi di N 
Svampa c M. Stromcro con Rio 
De Simone Musiche L Pofruno. 
Regio F, Tolusso. Sceno T, Stclo- 
nucci. 

DEI SATIRI (Via Crottapinta, 19 - 
Tel. 565352) 

Afe 18 lo Coop Teatrale del¬ 
l’Alto presento ■ Le visioni di 
Simone Machard » di B Brecht 
Regia M Morgan Musiche Hans 
tlislcr 

DE' SLRVI (Via del Mortaro, 22 . 
Tei. 6795130) 

Alle 17.30 ultime repliche la 
Comp diretto do Franco Ambro* 
glint pres « il Signor Oklns » di 
M A Ponchio con Altieri, De 
Mcrik, Novella, Plotone, Cusso. 
Regio dell’Autore 

. DELLE MUSE (Via Porli, 43 > 
Tel. 862.948) 

Alle 17,30 0 21 30 Fiorenzo Fio- 
reiTtiHi pres « Petrolinl » (bio- 
grstie di un mito) di De Chiaro 
e r Fiorentini c « Conila » di 
r M Martini con G Isidon, M. 
Fiorentini, L Gotti, L. Verde, V. 
Ventunn Chitarre Paolo Colli e 
Robert© Polsino,li. 

Al DIOSCURI (Via Piacenza) 

Dal 9 gennaio olle 21 1) Si¬ 
parietto presento k Operazione 
Zia Cloeio » 3 atti brillanti di 
r* Bertelli, regio Monso Caruc- 
Cl. novità assoluto 
ELISEO (Via Nazionale. 183 • Te¬ 
lefono 462.114} 

Alle 17 c 21 io Comp Mo¬ 
relli-Stoppa pres. R. Morelli, P, 
Stoppa, I. Occhim, C. Simonc, 
D. Martino m ■ Lo rote del 
lago » di F. BrusatI Scene e co- 
stum’ G. Patrizio 
FLAtANO (Via 5,lo Stefano del 
Cacce. 16 • Tel. 68856») 

Alle 17 lonTil. ultimi 3 giorni 
lamiliorc Adr ona Martino in « Lo 
conosci il paese dove fioriscono 
I canonni'^ » >i caboiet do Wodc- 
kind 0 Brecht. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 19 - Tel. 6569424} 

Stesero olle 21,15 prima « Cu- 
tfllelme e Marinella: un uomo tor¬ 
to e una donna bella » di V. Me- 
londer con F Aloisi e G. Buri- 
noto Regio V. Ciurlo 
PARIGLI (Via C. Borii, 20 - Te¬ 
lefono 874951) 

Alle 17 Renalo Roscel presen¬ 
te Giuditta Saltonni m « Noi 
mio piccolo non soproi » spetta¬ 
colo musicale di Costanzo, Torzoli 
c Voime. Musiche Renato Roseci. 
Corcogreile Greco. Scene Lucen- 
tini Costumi Monlevcrde 
QUIRINO (Via Marco MInghetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17 c 21 ultimi 2 giorni 
Cormci c Giovannim pres « l ra¬ 
gazzi irresistibili » di Noil Simon 
con N TaraiTlo, A Fobnrl. I 
Ficrro. Regia E. Bruzzo. Scene 
Giulio Collcllacci. 

RIDOTTO ELISEO (Vìa Nezlonale 
n. 18 - Tel, 465095) 

Alle 17,30 lo CompogniD di S 
Spoccesi provento u Lei ci credo 
al diavolo lir mutando? ». Rcrjio 
L Procacci 

ROSSINI (Via S, Chiaro. 14 • 
Tel. 6542770} 

Alle 17.15 XXVI Stagione dello 
Stabile di proso romeno di Choc- 
co, Anita Durante c Loilo Ducei, 
con Sonmart/n, Pozzinga, Pozzi, 
Roimondi, Merlino, Morcelli nel 
successo comico « 2-1-X » di 
Wuìtcn Regio C. Durame. 
SANCENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 18 lo Compagnia del Son- 
goncsio presenta « L’afiare della 
ruo Lourcine » di F Cuomo con 
C. Banlli. B. Alcssondro, F. Mo¬ 
nito. C. Campisi, C. Onorati, C. 
Venturo. Regia L Ton:. 

SISTINA (Via Sistina) 

Alle 17 e 21 CBrinc: c Gioven- 
n:ni pres, J Dorclli, P. Ponolh, 
B Voiori. nelle commedia musi- 
colo ■ Aggiungi un posto a ta¬ 
vola • scritto con t. Piastri, Mu¬ 
siche Trovojoli. Scene o costumi 
C. Coltellacci. Coreografie Landì. 
TEATRO D’ARTE Ol ROMA AL 
MONCIOVINO (Via CenecchI • 
Colombe INAM - Tel. 5139495) 
Alle 17,30 «Le moschete » del 
Ruzante (Angelo Beolco). Regio 
G Maestà. 

TEATRO Ol ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazze Argentine • 
Tei. 6544601) 

Alle 17 «La bisbetica doma¬ 
ta » di W. Shekeipeore. Re¬ 
gio P. Enriquez. Prodotto dal 
Teatro di Rome con V, MorlconI 
c C. Mauri. 

Alle 16 la Compegnìe del Son- 
nenesio pre<i « L'alfere della rue 
Laureine ■ di F. Cuomo con C. 
Boriili, B. Alcssondro. F. Monllo, 
G. Campisi, C. Onorati, G. Ven¬ 
turo. Roglo L. Toni 
TEATRO TENDA (Largo Irpinla - 
Preneallno > Tolef. 2762292 • 
2762582) 

Allo 17 e 21 Pippo Boudo, Lino 
Bonn, C Nozzoro in « Alle no¬ 
ve sotto casa » di Boudo • Mol- 
fese c r-aclo con S. Stubig, M.L. 
Sertna, C. Broit, Orchestro diret¬ 
to di Pippo Caruso, NIco Clok 
Ballct, corcogralio Ton] Venturo. 
Regia Giancarlo Nlcotro. 
TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 657.206) 

Atte 17 30 penultimo giorno 
u Marat Sodo » d, P Weiss pre¬ 
sentato dolio Coop Gruppotcotro 
per la regia di C Mozzoni Mu- 
s che di A. c S. Di Stasi© Scene 
M Soinbati. 

TEATRO ETI - VALLE (Via del 
Teatro Vallo • Tei. 6543794} 

Alle 16 c alio 19,30 ultimi 2 
giorni lo Compognio di proso di 
Romolo Valli presenta « Il malato 
immaginario » di Molìcrc, tradu¬ 
zione Cesare Borboii. Scene Pier¬ 
luigi Pizzi. Regia G. De Lullo. 

il CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA, NANDO E 
RINALDO ORFEI (Viale Cristo- 
foro Colombo • Fiora di Roma) 
Tutti i giorni 2 spettacoli, olle 
16,15 o 21,15. Visita alto zoo 
delle ore 10 olle 15 Prenotazio¬ 
ni tei. 576400-595954. 


CABARET 

AL PAPACNO (V lo del Leopar¬ 
do, 33 • Tel. 58BS12) 

Alle 16 u SesBualitalia » di O. 
Lionello, « Giallo cabaret » di L. 
Mancini con E. Crassi G Po- 
fjnani, R Licory, M Furgiuele, 
P Roccon 

ARCI • CIRCOLO DELLA BIRRA 
(Via dei Flenaroli 30-B) 

Doli 8 gonna o alle 21 45 il Grup¬ 
po Teatro Politico pios « Il De- 

gasporone...ovvero 20 anni do¬ 
po » di Cecilia Calvi 
CANTASTORIE (Vicolo dei Pa- 
nlcrl, 57 • Tel. 585.605) 

Stasera olle 21,15 Casione Po- 
scucci, M. Solmas, I Leone, R 
L ndt, in a L'csorcosimo » di Bor¬ 
bone e FIotiS Musiche T Lcnzi 
Regia R Ocodoto 
FOLK STUDIO (Via Socchi. 13 • 
Tel. 5892374) 

Alle 17 Folicstudio giovani prò* 
(iromma di Folk Happciìing con 
la nartecipazjonc di numerosi 
ospiti 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 . Tot. 4759977) 

Alle 17,30 c 22.30 Rie « Cion, 
Anna Mazzomouro m « Girotondo 
fino in tondo » con Rosann Ralli, 
al mono Fronco DI Gennoro Co¬ 
reografie Toni Ventura 

IL CENTRO (Via del Moro 23) 
Alle 21,30 replica del cabaret 
« Satychumor » scritto da L. Pe- 
trlni o dirotto con lu! da B. 
Perna Interpretato dalla Comp 
de « li Contro ». Musiche di Ro¬ 
meo Piccinno. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tela- 
Ioni 5810721 • 5800989) 

Alle 22,30 spett. di Amendola 
e CorbuccI « Non faccia onde • 
con L. Fiorini, R. Luca. O. De 
Carlo, P.F, Pozzi. O DI Nord©. 
All'organo Ennio Chitl. 
INCONTRO (Via dalla Scala, 67 - 
Tei. 6B9S172) 

Alle 17.30 e 22,15 Aichè Noni: 
Maurizio Reti, Marcello Monti 
pres u Ce l'hanno santo • di Do¬ 
menico Vitoli. 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Tele¬ 
fono 4756049) 

Alle 22 Vonno Brosio e Josò 
Marchese 

MUSIC INN (Largo del Fioren¬ 
tini) 

Riposo 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell’Olio 5-5. Maria in 
Trastevere) 

Alle 21 30 preciso folklore lotino 
omcncono con Ines Carmono, Do- 
kor, None c cccezionalinentc Imo 
a domenica 5 Piero Borgia* Fol¬ 
klore napoletano. 

PIPER (Via Tagllamento, 9 • Te¬ 
lefono 8S44S9) 

Alle 16-21-1,30 discoteca, 22.30 
e 0,30 G Bornigia pres « Pipe* 
risslma ’75 » rivisto di Leon 
Cricg 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Moroslnì 16 - Tel. 5820049) 

Oggi e domani alle 16,30 « Ma¬ 
rio o SI drago » di Aldo Ciovon- 
netti con la portecipaziono dol 
bambini presenti. 

BURATTINI AL S. CENESIO (Via 
Podgora, 1 - Tel. 315373) 

Alle 11 I burottmi di Mietta Sur- 
di con Benedetto. Guido, Gau¬ 
denzio. Isa 9 Lauro 

GOLDONI (Vicolo del Soldati - 
Tot. 561156) 

Alle 17 « Children’s show» con 
musica. In lingua inglese. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
tace, 13) 

Demoni alle 10 incontro teoiralc 
per regozzl ol Teatro UniversBl 
(ViD Bari 18) prima de h 1 quat¬ 
tro straccioni alla scoperta dal¬ 
l’America » di Roberto Calvo 
LUNCUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR • Mp 1 repom»na, 93. 123, 
97 - Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti i giorni 

CINE-CLUB 

CIVIS - ARCI 

Billy Kid, con P Newmon A • • 

FILM5TUDIO 70 
Alte 17-19-21-23 «Pazzi, pupo 
e pllloie » con lorry Low s 
L’OCCHtO, L’ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA (Via dol Mattonato, 29 - 
Tel. 589.40.69) 

Solo A II mistero del falco, con 
H Bogart C ♦** (19-21). 

Salo B L’urlo delle città (19- 
21-23) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

L’erotomane, con C. Moschin 
(VM 18) SA e rivisto di spo- 
nliorcllo 

VOLTURNO 

Mia moglie un corpo por l'amore 
c rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tol. 3Z5.1S3) 

Porgi l’altra guancia, con B. 
Spencer A (94) 

AIRONE 

Travolti da un Inaollto destino 
neH'azzurro mare d’agosto, con 
M. Melato (VM 14) SA 9 
ALFIERI (Tol, 290.251) 

Porgi l’altra guancia, con B. Spen¬ 
cer A 99 

AMBASSAOe 

Chinatown, con ). NIeholson 

(VM 14} OR («999 
AMERICA (Tol. 58.16.168) 
Emmanuclìo, con 5. Knstel 

(VM 18) SA 9 
ANTARES (Tei. 890.947) 

S.P.Y.S.. con E Couid SA 9 
APPIO (Tel. 779.638) 

La poliziotta, con M. Melato 

SA 9 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Il giro dol mondo degli innamo¬ 
rati di Peynot DA 9 

ARISTON (Tel. 353.230} 

Travolti da un Insolito destino 
nell’azzurro mare d’agosto, con 
M. Melato (VM 14) SA 9 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 

Il saprofita, con Ai Cllvor 

(VM 18) SA 99 

ASTOR 

li cittadino si ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR « 

ASTORIA 

Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA 999 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tela¬ 
tone 886.209) 

Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA 999 

AUSONIA 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemmo A 9 

AVENTINO (Tel. 57.13.27) 

La poliziotta, con M, Malato 

SA 9 

BALDUINA (Tal. 347.592) 
L'arrlvlsla, con A Delon DR 9 
BARBERINI (Tal. 47.51.707) 
Finché c’è guerra c’é aparanza. 
con A. Sordi SA 99 

BELSITO 

Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzl SA 99 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Borsalino e C. con A. Delon A 9 
BRANCACCIO (Via Morulana) 
Romanze popolare, con U To- 
gnazzl SA 9 9 

CAPITOL 

Aasasoln'o tull’Orienl Express, 
con A Finncy C 99 

CAPRANICA (Tei. 67.02.465) 
L'oserelslo, con L Blair 

(VM 14) OR * 

CAPRANICHCTTA (T. 67,92.465) 
E vivono tutti ialicl o contenti 

DO tr A 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Borsalino e C. con A. Oclon A 9 
DEL VASCELLO 
Il giustiziere della nollc, con C 

Bronson DR ^ 

DIANA 

Il giustiziere delta notte, con C 

Bronson DR * 

DUE ALLORI (Tei. 273.207} 
li giustiziere della notte, con C 

Bron(»on DR ^ 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il ritorno di Zanna Bianca, con 
F. Nero A * 

EMBASSY (Tot. 870.245) 

Robin Hood (*) DA 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Assassinio sull'Orlent Express, 
con A. Finney G 9® 


CTOILC (Tei. G87.550) 

Chinalown, con i N cho son 
(VM 14) DR 

EURCiNC (Piazza Italia, 6 - Te¬ 
lefono 59.10.986) 

Borsahno e C, con A Delon A 9 
EUROPA (Tel. 805.736) 

Bello come un arcangelo, con L. 
Buzzanco (VM 14) SA 9 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Gruppo di tamiglia in un intorno 
con B. Lancasicr 

(VM 14) DR 99 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Gruppo di famiglia in un interno, 
con B. Loncostcr 

(VM 14) DR 99 
GALLERIA (Tei. 678.267) 

Chi SCI? con i. Mills 

(VM 14) DR » 
GARDEN (Tel. 582.848} 

Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi SA 9 9 

GIARDINO (Tei. 894.940) 

Il giustiziere della notte, con C 
Bronson DR *■ 

CIOIFLLO D'ESSAI (T. 864.149) 
La classe dirigente con P. O'Toolo 
DR 99 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Finchó c’ò guerra c'ò speranza, 
con A. Sordi SA 99 

GREGORY (Vie Gregorio VII, 185 
Tel. 63.80.600) 

Belio come un arcangelo, con L. 
Buzzenca (VM 14) SA 9 

HOLtDAY (Largo Benedette Mar¬ 
cello • Tol. 858.326) 
Emmsnuelle, con 5. Kr,stel 

(VM 18) SA 9 
KING (Via Fogliano. 3 - Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Gruppo di lamIgllB in un Interno, 
con B. Lancaster 

(VM 14) DR 99 

INDUNO 

Assassinio tuli’Orienl Express, 

can A Finncy C 99 

LA GINESTRE 
La poliziotta, con M. Melalo 

DR 9 

LUXOR 

Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Robin Hood (*) DA 99 

MAJC5TIC (Tot. 67.94.908) 
Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro 

MERCURY 

Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR * 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Dudu il maggiolino a tutto gas. 
con R Mar)< C * 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA 99 9 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Napoleone, con R. Rascel C 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Il sspròlita, con Al Cliver 

(VM 18) SA 99 
MODERNO (Tei. 460.285) 
Profumo di donna, con V Gass- 
mon OR 9 

NEW YORK (Tei. 780.271) 

Porgi l'altra guancia, con B. Spen¬ 
cer A 99 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 
Assassinio suil’Orienl Express, 
con A. Flnney C 99 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La poliziotta, con M Melato 

SA ^ 

PALAZZO (Tel. 49,56.631} 
Assassinio sull’Orient Express, 
con A. PInncv C 99 

PARIS (Tel. 754.368) 

Cmmanuelle, con S Knstel 

(VM 18} SA è 
PASQUINO (Tel, 503.622) 

The Klan Man (m .nglese) 
PRENESTE 

Romanzo popolare, con U. To- 

gnozzl SA 99 

QUATTRO FONTANE 
Travolti da un insolito destino 
neU'szzurro more d'agosto, con 
M Meleto (VM 14) SA 9 
QUIRINALE (Tel. 462.653} 

La sbandata, con D. Modugno 

(VM 18) SA 9 
QUIRINCTTA (Tel. 67.90.012) 
Un uomo da allittare, con 5 

M 'ob DR * ♦ 

RADIO CITY (Tel, 464.234) 
Tutta una vita, con M Kelter 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Porgi l’altra guancia, con B Spen 
cer A 99 

RCX (Tel. S84.1C5) 

La poliziotta, con M Melato 

SA 9 

R)TZ (Tel. 837.481) 

Finché c'ò guerra c'è speranza, 
con A Sordi SA 99 

RIVOLI (Tot. 460.883) 

Prplumo di donna, con V Gass- 
man DR 9 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Porgi l’altra guancia, con B Spen¬ 
cer A 99 

ROXY (Tel. 870.504) 

M fantasma della liberti, di L, 
Buhuaì DR 9999 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Agente 007 l’uomo dalia pistola 
d’oro, con R. Moore A 9 

SAVOIA (Tei. 861.159) 

C'erovamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA 999 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Per amaro Ofelia, con G. RaMi 
{VM 14) SA 9 
SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 
Borsatino e C. con A. Delon A 9 
TIFFANY (Vie A. Depretia - Te¬ 
lefono 462.390) 

La nipote, con D Vargas 

(VM 18) SA *9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Silvestro contro Gonzales DA '»9 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Agente 007 l’uomo delie pistola 
d’oro, con R. Moore A 9 

UNIVERSAL 

Trevolti da un insolito destino 
nell’azzurro mare d'agosto, con M. 
Melato (VM 14) SA 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
C’eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA 999 

VITTORIA 

Agente 007 l’uomo dalla pistola 
d’oro, con R. Moore A 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Piedino II questurino, 
con F Franchi C * 

ACILIA: Sette sposa per 7 fratelli 
con J. Powell M ♦ 

ADAM: I tre avventurieri, con A 

Delon A 

AFRICA: Attenti a quei due chia¬ 
mato Londra, con R. Moore A 
ALASKA: Il bastione, con C. Gian¬ 
nini SA 9 

ALBA: Solaris, con D. Benìonis 
DR 

ALCE: Il bastione, con G. Gian- 
nini SA 9 

ALCYONB: Patti di gente per bene, 
con G. Giannini 

(VM 14) OR 9 

AMBASCIATORI: La signora gioca 
bene a aeepa? con C. Giuffré 

(VM 18) SA 9 
AMBRA JOVINELLI: L’erotomane, 
con C Moschin (VM 18) SA 9 
e nv sto 

ANIENE: A muso duro, con C 
Bronson DR «lé* 

APOLLO: il bestione, con C Gion- 
nini SA 

AQUILA: Il domestico, con L Buz- 
ronco (VM 14) SA * 

ARALDO: Attenti a quei due chia¬ 
mate Londra, con R Moore A * 
ARCO Alle 10 30 Palmiro lupo 
crumiro. L 250 DA « 

Arrivano Joe e Margherito, con 

l( Corrodine C • 

ARIEL: L’albero dalie loglio roso, 

con R Ccstic 5 * 

ATLANTIC: Finché c’è guerra c’e 
speranza, con A Sord SA * * 
AUCUSTUS Jesus Christ Superstar 
con T Neo cy M * * 

AUREO: Il cittadino si ribella, con 
F Nero (VM 14) DR * 

AURORA: Piedino il questurino, 
con r rI anelli C • 

AVORIO D'ESSAI La stangata, con 
P Nev\ man SA * ♦ * 

BOITO' Jesus Christ Superstar, con 
T Ncc.cv M « • 

BRASIL; Jesus Christ Superstar, 
con T Noclcy M * * 

BRISTOL: Carambole, con P Smilh 
SA » 

BROADWAY* Herbic il maggiolino 
sempre piu matto, con K Wynn 

C * * 

CALIFORNIA: Fatti di genia per 
bene, con G Gionn n 

(VM 14) DR ■* 

CASSIO- Il fiore delle mille e una 

notte, di P P Paso mi 

(VM 18) DR » * * 
CLODIO: Come divertirsi con Pape¬ 
rino e Company DA ■* * 


I COLORAOO. Coinè divertirsi con 
Paponno e Company DA 
COLOSSEO. Appossionata, con O 
Mul tVM 18) OR *■ 

CORALLO: Il portiere di notte, con 
D Bogarde (VM 13) DR « ^ 
CRISTALLO L'atboro dallo toglie 
rosa, con R Ceslie 5 A 

DELLE MIMOSE: La smgora gioca 
bene a scopa? con C CiuHic 

(VM 18) SA 4 
DELLE RONDINI. Cinque niatti al 
servizio di leva, con I Oufiiho 
C * 

DIAMANTE: Jesus Christ Super- 
star, con T Neeley MA* 

DORI A: Slavisky »1 grande Iruila- 
lorc, con i P Bclmondo DR * *- 
EDELWEISS; Jesus Christ Superstar 
con T Neeley A *■ * 

ELDORADO: Progetto m cidiale, 

' con J Coburn (VM 14) C *•* 
ESPERIA: Per amaro Ofelia, con G 
Rolli (VM 14) SA 4 

ESPCRO: li best ione, con C Gian- 
n ni SA 4 

FARNESE D'ESSAI: Mussolini ul¬ 
timo atto, con R. Siciger 

DR 94 

PARO: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer A 9 

GIULIO CESARE: Fatti di gente 
per bene, con G Giannini 

(VM 14) OR 9 

HARLEM: Il domcitico, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA • 

HOLLYWOOD: Il ritorno di Zanne 
Bianca, con P. Nero A • 

IMPERO: Toma ■ CMi Letale, con 
E Taylor S 9 

JOLLY: Attenti a qual due chle- 
mate Londra con R. Moore A 9 
LEBLONt Dudù il maggiolino tee- 
fenato, con R. Mark C 9 

MACRiS: Torna a caia Letale, con 
con E. Taylor S 9 

MADISON: Il ritorno di Zanna 
Bianca, con P. Nero A 9 

NEVADA: Franco e Ciccio euper- 
star, con Franchi-Ingraisla C 9 
NIACARA: Torna a casa L^sia, 
con C Taylor S 9 

NUOVO; Fatti di gente per bene, 
con G. Giannini (VM 14) DR 9 
NUOVO FIDENE: Lo chiameremo 
Andrea, con N Manfredi 5 9 
NUOVO OLIMPIA: Fragole e aan- 
gue, con B Davison 

(VM 18) DR *499 
PALLADIUM: Fatti di gente per 
bone, con G. Giannini 

(VM 14) OR 9 

PLANETARIO: Il portiere di notte, 
con D. Bogardc 

rVM 18) DR -49 
PRIMA PORTA: Dudu il maggia 
Imo scatenato, con R Mark C 9 
RENO: Serpico, con A. Pacmo 

DR 4 » 

RIALTO: Il fiore dello mille • 

una notte, di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR *«« 
RUBINO D’ESSAI: Per favore non 
mordermi sul cello, con R. Po- 
lanski SA 4*9 

SALA UMBERTO: Piedino il que¬ 
sturino. con P Franchi C 9 
SPLENDID: Noi due senza domani, 
con J L Tnn’ignent S ♦ 

TRIANON: I tre superman dei West 
con G Mari n A 9 

ULISSE: Il domestico, con L Buz- 
ranca (VM 14) SA 9 

VERBANO: Per amare Otelia. con 
G Rolli (VM 14) SA 9 

VOLTURNO: Mia moglie un corpo 
per l’amore c rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI; L'orsotto Panda e 
gli amici della foresta DA 9 
NOVOCINC. Nell'anno del Signore, 
con N Manfredi DR 9» 

ODEON Peccato veniale, con L 
Anlencl) (VM 18) S 4 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Fantasia DA 
AVILA: il p:u letico dei miliardari 
I con r. McMurray M 9 

BELLARMINO: Kid il monello dei 
West, con A Baiesin C 4 

BELLE ARTI: Ma papà 11 manda 
sola? co:^ B Strcisand SA 4 4 
I CASALETTO: Agente speciale Mac* 

' Icnlosh, con P Newmon G • A 
CINCFIORCLLI. Amarcord, di I. 

FcJInìi OR 4^4 

CiNE SAVIO: Ultima neve di pri¬ 
mavera, con R Cosi IO S 4 

CINE SORGENTE: La spada dol 
Cid A 9 

COLOMBO: Manone il ladrone, con 
r Horns C 9 

COLUMBUS: Vera Cruz, con Q. 

Cooper A 4>4 

CRISOGONO- King Kong neirim- 
pero dei mostri 

DEGLI SClPIONii Paper Moon, 
con R O Ncol S «*4 • 

delle PROVINCIE; Cinque malti 
allo stadio, con 1 Charlots SA 4 
DON BOSCO: Ma papa li manda 
sola? con B Strcisand SA 4 4 
DUE MACELLI: La spada nella roc¬ 
cia (”1 OA jb 4 

ERITREA: Il favoloso dottor Do- 
iitlie, con R. Harnson A 9* 
EUCLIDE: La quinta offensiva, con 
R, Burton DR 4 4> 

FARNESINA: Slmbad contro i 7 
airaceni 

CERINI: Attento Grlngo e tornato 
i Sabala, con G Martin A si 

I GIOV. TRASTEVERE: E' una spor¬ 
ca faccenda tenente Parker, con 
J. Wayne C 4 

CUADALUPE: Zanna Bianca, con 
F. Nero A 99 

LIBIA: I figli di Zanna Bianca, con 
5. Borgese A 9 

MONTFORT- Romolo e Remo, con 
S Roeves SM 9 

MONTE OPPIO: Dudu 11 maggioli¬ 
no a tutto gas, con R. Mark 

C 9 

MONTE ZE 8 IO 1 20.000 leghe sot¬ 
to I mari DA 94 

NATIVITÀ: Pippo Pluto e Paperi¬ 
no supershow OA *4* 

i NOMENTANO: Nanù il figlio della 
giungle, con T. Conway A 9 
N. DONNA OLIMPIA: Qui Monte¬ 
carlo attenti a quei due, con R. 
Moore SA 4/ 

ORIONE: Questa volta ti faccio 
ricco, con A. Saboto C 
PANFILO: Come si rovina la ro- 
pulazlone del piu grande agente 
segreto del mondo, con J.P. Bei¬ 
mondo SA ♦ 

PIO X: Latitudine zero, con J. Cot- 
ten A 9 

REDENTORE: Addio cicogna addio 
con M.l. Alvorcz C 4 

SACRO CUORE: Il ladro di Parigi. 

con J P. Beimondo DR 9» 9 
SALA S. SATURNINO: Pista arriva 
il gatto della nevi, con D. Jones 

C 9 

SALA VICNOLI: L’avventura del 
Poseldon, con C. Hackmsn 

DR 4 

S. MARIA AUSILIATRICE: Ming 
ragazzi! con T Scott A 9 
SESSORIANA: Di Tresette ce n'é 
uno tutti gli altri son nessuno, 
con C. Hilion A 9 

STATUARIO; Tutti insieme appas¬ 
sionatamente, con J. Andrews 
M 9 

TIBUR: La leggenda deli’arclere di 
fuoco, con V. Meyo A 99 
TIZIANO: Whiikey e fantasmi. 

con T Scott SA 9 

TRASPONTINA: Dov’ò finite le 7.a 
compagnia? con P Mondy SA 9 
TRASTEVERE: Queste volta ti lec¬ 
cio ricco, con A Saboto C 9 
TRIONFALE: I diamanti dell'ispet¬ 
tore Klute, con D Sulheilsnd 

A 9 

VIRTUS: Il colonnello Butl:glione. 

con J Duhlho SA 4 

AClUA 

DEL MARC II ribelle di Scozie, 

con M Crine A 4* 

FIUMICINO 

' TRAIANO- Troppo nsehic per un 
uomo solo, con G Crnun» 

I (VM 14) C 'Ts 

1 OSTIA LIDO 

j IL CUCCIOLO; E vivono tutti telici 
I e contenti DO * 4 

I 

I N.B. • (•) Film prodotti per 
I ragazzi. 













rUnità / domenica 5 gennaio 1975 


Oggi (14,30) airOlimpico il big match del 1975 

La Lazio tenta di fermare! 


la marcia della Juventus 


Piani per azione militare anti-araba 


Nei biancoazzurri sperano anche il Milan e 
il Torino — I viola a Cagliari, i partenopei a 
San Siro e i giallorossi incompleti a Vicenza 


L'anno nuovo in t»rn,>a t.i! 
cistico uwia in modo \cr.inicn 
to.. esplosivo: airotimpico \a 
in onda la « partitissima » La- 
zio-Ju\c che può « uccidere »• 
addirittura il campionato (se 
vincerà la squadra bianconera) 
corno può ridare fiato allo spe¬ 
ranze delle inseguitnci. Lazio 
per prima, Milan e Tonno su¬ 
bito 'dopo (il Milan spera in¬ 
fatti di vincere a Cesena uxm- 
tre il Tonno dovrebbe avere 
vita facile in casa con il V'a- 
resc) se la Ju\e uscirà battuta 
dallo scontro. 

Agrume che li cartellone 
comprende anche altri incontri 
di grande interesse, come Inter- 
Napoli Cagliari Fiorentina e Vi- 
oen4«i Roma (nonché Ternani- 
Ascoli e Bologna Sampdona) 
passiamo subito ad esaminar^» 
piu dettagliatamente il program 
ma odierno (tra parentesi i 
punti che ciascuna squadra ha 
in classifica), 

• LAZIO (15) • JUVENTUS (11) 

— Già battuto il record degli 
incassi (Ano a ieri erano stati in¬ 
cassati 292 rmlioni e rotti, con¬ 
tro i 288 milioni del prece¬ 
dente primato), che può es.sere 
ulteriormente migliorato perché 
stamattina saranno posti in ven¬ 
dita gh ultinti 6-7 mila bi¬ 
glietti per le curve, non vi è 
dubbio che la cornice sarà im¬ 
ponente. Si spera ovviamente 
che anche il quadro centrale 
sia di... bellezza adeguata, vale 
a dire si spera che lo spetta¬ 
colo sia pari alTattosa. sebbe¬ 
ne si sa che quando l'impor¬ 
tanza della posta in palio è 
tanto alta, spesso l nervi tra¬ 
discono 1 protagomsti (tanto 
maggiore ò il pericolo stavolta 
perché è noto che i laziali gio¬ 
cheranno con it cuore in gola, 
mentre l torinesi ai batteranno 
per riscattare le < magix » in 


na/on.i'i) Flono^llCl C* nitv’o 
non fLirno [v che t'iUo pu ) 
.iL’CMdcic Si DUO I co'dire so 
lamento che sono di fronte gli 
fittficchi pili dotati do’la seno \ 
(20 reti an'attvo la Jmo 15 li 
La/io) c elio saranno in cdmpo 
giocatori tra i pii popolari' dn 
Chinagtia ad Altafini da Wilson 
a Capello, da Frustalupi a Cali- 
SIO E per concludere un ultimo 
dato statistico* fatta ccctMiono 
por la «scivolata» con rintcT 
la Lazio ha sempre vinto in 
casa, mentre la Juve é i*educo 
da otto partite positive (cinque 
vittorie e tre pareggi) Ora la 
parola al cnmix): vinca il mi 
gliore e speriamo sia salvo 
l'interesse per il campionato 

• CESENA (7) - MILAN (14) - 
Oiagnoni spera che la Lazio ! 
riesca a formare la Juvo fx*!’ i 
ché SI dice scuro che in tal i 
caso anche il Milan sapià ap 
profittarne Come dire che si 
sente sicuro di fare bottino sul 
oan>po dei Ccscn.i vuol dire 
che é un « mago » ix*rché a dir 
la verità l'incontro si profila 
piuttosto incerto E’ vero che 
1 romagnoli saranno pnvi dello 
squalificato Ammomaci. però c 
altrettanto vero che data la si¬ 
tuazione precana di classifica 
ce la metteranno tutta: mentre 



CAPELLO (a sirus‘ra) e FRUSTALUPI I du3 «registi» oggi di fronte nella partitissima 
dell'Olimpico tra bianconeri e biancoazzurri 


sul conto del Mil.m sussistono 
le perplessità legate a! suo ren¬ 
dimento in trasferta (una soU 
vittoria esterna finora) ed alla 
scarsa prolificità deU’altacco 
(solo 10 goal segnati) alla quale 
Giagnoni spera di porro riparo 
con il rilancio di Calloni. 


Cosi all'Olimpico: ore 14,30 


Lazio 


Juventus 


Gli arbitri 
oggi (14,30) 

SERIE «A> 

Beleon«*Sempderla : Moretto; 
CaollirLFierontina; Casarin; 
Ceaana-Milan: Picasso; Intarna- 
slenale-Napeli: Serafino; Laslo* 
Juvantus: Mlchaiotlt; LanarossI 
VÌctnsa*Roma: GlalluisI; Terna* 
na-Aseell: ClaecI; Torino-Vart* 
se: Vannucchi. 

SERIE aB» 

Alalanta-Parma: Schena; AveI* 
llne*Alassan<lrla: Turlano; Bre- 
Kla-Artzzo: Milan; BrfndIsUPa* 
icara: Busalacchi; Catanzaro* 
Spai: Chiapponi; Como*Foaola: 
Pontino; Cenoa-Parugia: Agno- 
Un; Novara-Palormo: Barboni; 
Roggiana-H. Varona: Riccardo 
LattanzI; Sambenodettose*Ta- 
ranto: Lo Ballo. 


PULICI 

o 

ZOFF 

GHEDIN 

0 

CUCCUREDDU 

MARTINI 

0 

GENTILE 

WILSON 

O 

FURINO 

ODDI 

o 

MORINI 

BADIANI 

o 

SCIREA 

GARLASCHELLI 

o 

DAMIANI 

RE CECCONI 

o 

CAUSIO 

CHINAGLIA 

o 

ALTAFINI 

FRUSTALUPI 

® 

CAPELLO 

D'AMICO 

<D 

BETTEGA 


• ARBITRO: Miehelottl. 

• A DISPOSIZIONE. Per la Juve; Viola, Longobucco, Ana* 
stasi; per la Lazio: Morlggi, Polentes, Nanni. 

• VADEMECUM: Apertura botteghini (solo biglietti di cur* 
va): ore 9. Apertura cancelli: ore 11,30. Inizio della par* 
tita: ore 14,30. Circolazione e parcheggi: consueti sbarra¬ 
menti e deviazioni relative alle piu Importanti partito di 
campionato. 


Dopo la sosta azzurra riprende anche la B 

Oggi tutti gli occhi 
SU Genoa-Perugia 


Il campionato riprende con 
un turno di gare interessanti 
Basterebbe solo il confronto tra 
Genoa e Perugia a dargli to¬ 
no. ma c'é anche dcU'altro ed 
ha il suo peso, perché potrebbe 
fornire indicazioni vcramcnle 
valide per lo sviluppo del 
torneo. 

Cominciamo da Genoa Perù 
già, e partiamo da questa os 
.scrva/lonc: la sosta del cam¬ 
pionato per le partite interna¬ 
zionali avreblx: dovuto giovato 
più al Genoa che al Perugia. 
Perché 11 Genoa aveva da lec¬ 
carsi diverse ferite c recupe¬ 
rare alcun; giocatori tra l qua¬ 
li Pruzzo. il centravanti che 
capeggia la classifica dei can 
nonleri, del quale la squadra 
di Vincenzi non può as^'oluta- 
mente fare a meno Dunque 
SI presumo che flnalmento quo 
sto* Genoa ritrovi se stesso o 
la via giusta per risalire quel¬ 
le posizioni di classiOca por ri 
portarsi nel gruppo eli tosta 
Ma gli capita conilo 11 Po 
rugia. i' folgorante Poiugin che 
fra lo stupore generale s é rnes 
so a guidare la classifica con 
baldanza o sicurezza che ha 
giu vinto quattro volle fuori 
casa, che, ln^omma,. mare.a 
che é una he'lez/a o incuto 
ormai soggezione a lutti Corre 
un solo rischio* la sosta del 
campionato potr<>bbc averne 
frenato lo slancio In buon.i 
sostanza si tratta d u’i in 
contro delicatissimo e tutto da 
giocare. Ma certo, so il Ge¬ 
noa dovesse perdere la l)attu 
ta. le sue aspirazioni risulti- 
rebbero non poco riclinirnsio 
nate. 

Naturalmente. In attesa che 
la situazione si chiarisca il Ve¬ 
rona. abbastanza spento .n que 
sto ultimo scorcio di tot neo, 
giocherà a Reggio Emili.i con 
la dichiarata Intenzione di con 
QUistare entrambi i punti in 
palio, mentre il Brescia affron 
torà l'Arezzo con la mass.ma 
accortezza, ora che la squadra 
toscana ha da rimboccarsi le 
maniche senza guardare In fac 
eia a nessuno, se vuole evi¬ 
tare il peggio. 

E pertanto, mentre il \i\o 


taro di qualche eventuale pas 
so falso delle prime tre E l'oc¬ 
casione è anche propizia: il Ca¬ 
tanzaro difatti, gio*.a in casa 
con la Spai, e il suo successo 
ò prevedibile, il Novara pure 
gioc.i in casa col Palermo che 
Viciani dsMcura si esprimerà 
al meglio doTe sue possibilità 
(c noi ixT la ventò si.imo an 
cora un po' increduli anche 
perche abbiamo piu fiducia nel 
la compatte//a del Novara di 
Scfiheduni), meno piopiz.a, in 
veto, rotcasione pei II Foggia 
elle gioca a Como m<i proprio 
fuori casa il Foggia deve or¬ 
mai cominciale a dimosLinrc di 
essere queha squadra forte che 
ò conquistando quei punti tan¬ 
to necessari per la sua ri¬ 
monta 

Int.nnto si attende l'esploit 
deirAvelltno La squadra Inr 
gamenle rinnovata a novcmbie 
ò in giado di maictaro vera¬ 
mente fotte 'o ha Lisciato in 
travecleie ma ancota non si 
decide ad allungare il passo 
Ogg. gioca m va-vi con ì'Mts 
sandrui una^vel^alla da non 
sottov a'utarc ma che piopno 
imposs bili' non ò 
I.' \talatua ilfldata a quell.» 
vtcchui volpe di Pucioli, qual 
che pa^so av.int. lo si.» lacen 
do -.1 tr.itt.i adesso di stabi 
lire se. iitiùvuta una certa 
quadintura. ha anche lo onci’ 
gie necessarie pei iitrovare lo 
slancio poi spiccino il volo ver 
so 1 quaitH' 1 .l'q di l’a classi- 

c.j e il Parili.i ci sembra un 
Vtilido banco di piova 
Con Ui ridisi IVscara comin- 
turno It dolenti note la squa 
dra btindisirn. malgrado I .u 
vrnito (1; inverni/zi, lui solo da¬ 
to un.» parvenza d' migliora- 
nuoto Non di p'u II Pesca 
la come sape’e ò quella squa¬ 
dra robu Ni chi* é per cui ò 
proprio I Pnnclisi ehr mng 
giormentc r.schia Ma dove 
vuole arrn.iro questo Poscaro' 
E' la domanda che abbiamo ri¬ 
volto a Tom Rosati, e In ri¬ 
sposta e stata fianca «Vo¬ 
gliamo disputale un inion cnm 
p.ofi.ito It posHibd ta le ab 
l>iamo m» i.ettami'ntc non 
puntiumo «iILì promozione * 

K iiurc da cjuesto Poscarn. 

at- 


urgente di punti II Taranto 
pure Mazzetti o alla ricerca 
di nuovo soluzioni per dare al¬ 
la sua squadra un tono più pe¬ 
rentorio Per i] momento vor¬ 
rebbe alfldarc a .Montcruscp il 
luolo di libero fluidificante. FI' 
un'idea, ma da venflcare con 
accortezza, perciió ò ben vero 
che Montcfusco. laterale o in¬ 
terno per abitudmo. é un gio- 
c.Itole tuttavia istintivo. E per¬ 
iamo poti ebbe diventare dav- 
veio un grosso libero, ma po¬ 
trebbe ambe essere indotto a 


• TORINO (14)-VARESE (9) 

" I granata mai battuti m casa 
hanno almeno in apparenza, 
compito f<iciìc contro un mo 
desto \'arcso (mu vincitore in 
trasferta). Gh uomini <ii Fab¬ 
bri sì che f>ossono fondatamen¬ 
te sperare di fan' un impor- 
tonle paleso avanti so la I.ai/io 
nuiciià a fermare la Ju¬ 
ventus ... 

• INTER (12)-NAPOLI (13) 

— Anche Su.ircz e Vimcio di¬ 
cono di continuare a spK*rarc 
sp'Cio sc’ io cose* andranno bc 
ne a Rom.i M« ò difficile qir» 

SI impossibile che il risultato 
d<«ll'incontro di S Siro poss.i 
dare ragiono .nd a’ulx’duc solo 
uno potrà .approfittare imme 
diatamcntc di uno scivolone 
doli.» Juvo l'>1 iddirittura può 
oucccxlorc clic lo spcrnn/c '■i 
annullino a vicenda perche in 
dcf.nmva è il pareggio ;1 n 
sultato più prob.ibilo: non pin* 
mento in sei partito in U'ftsfcrUi 
i! Napob lui gl.» p.ircggi.ilo sei 
V olle . 

• CAGLIARI (7). FIORENTI- 

NA (13) — Il Cagliari ultimo in 
chissifìca spera nel ntomo di 
Riva per cominciare a risalire: 
e sembra che proprio oggi Gig- 
gi tomi in cami>o. magari solo 
per un tempo, magari solo per 
r'ocitare il ruolo di trasc.na- 
toro. Si aggiunga che la Fio¬ 
rentina saia forse priva d» Bnzi 
oltre che di Della Martira. si 
votirà come il compito de» vio 
in non sarà f.acile. anche so gli 
uomini À Rocco in trasferta si 
comportano con onom. 

• BOLOGNA (ID-SAMPOO- 
RIA (8) — Riuscirà il Bologna 
n lom.iro lUn vitiorl.s doi>o 
cinque dome’iiche di dig uno"^ 
Pesaolj lo siXT! .anche ixTche 
i tifosi ro-isoblu mugugnano o 
già c'é chi parla di sosUlu- 
ziono del tecnico (con .^ìcopi 
gno'’) D'nltra parte rmm'slo 
di Bulg.nivUi (come lilx’io') 
od i ritorni di Pecci e Ghetti 
dovrebbero facilitare 11 compito 
dei rossoblu Però bisognerò 
.indie vedere che ne pensa la 
Samp. chiamaU» a corcare pun 
ti ovunque per nsaliiv la chi 
n.i od offettivnmento appaisi 
negli ultimi tempi battaglieri 
c volenterosa 

• VICENZA (9) - ROMA (12) 
!>' squ.ilificho di Monm c No- 
gj'isolo, rimpossibillld di mai- 
porarc Spadoni. )a debilitazione 
di «Ihcchio» De Slsti por nove 
giorni di febbre, non ci voie 
vano proprio per 1 gialloross. 
c’è il rischio infatti che tutb 
questi fattori concorrano n In¬ 
terrompere In sene d’oro di 4 
vittorie consecutive anche in 
ricordo della tradizione che in 
passato spesso é stata fatalo 
alla Roma (E Sorniani ha prò 
messo che farà del tutto per 
I inverdire certi tristi ricordi ai 
romani ) 

• TERNANA (7) - ASCOLI (7) 

— E’ il < match clou » per 
quanto ngu.irda la coda della 
classifica, lo scontro diretto tri 
due delle maggiori pericolanti 
Come diro perciò clic sono in 
palio punti dw ixissono valori' 


Ridotta la squalifica 
di una giornata al 
campo del Napoli 

„ ; MILANO, 4 

La commissione disciplinare 
detta Lega nazionale calcio pro¬ 
fessionisti riunitasi oggi, ha par¬ 
zialmente accolto il ricorso del 
Napoli riduccndo da tre a due 
le giornate di squalifica del 
campo. 

La commissione ha poi de¬ 
ciso di rinviare « per accerta¬ 
menti » l'esame dell'opposizio¬ 
ne dei Torino contro l'ammenda 
di tre milioni e mezzo di lire 
(partita Torino-Lazio del 15 di¬ 
cembre scorso). 


Coppa del mondo di sci 


Sconfitta la Proell: 
vince ia Morerod 
Oggi "libera" maschile 

OARMISCH-PARTENKIRCHEN. 4 

La svizzera Lise Marie Mo¬ 
rerod Ha vinto, lo slalom spe¬ 
ciale femminile deirOserloufeo, 
valevole per la Coppa del mon¬ 
do e disputatosi a Garmisch* 
Partenkirchen. La Morerod, cho 
era terminata seconda nella pri¬ 
ma manche olio spalle di Hanny 
Wenzei dei Liechtenstein, ha 
completamento dominato il lot¬ 
to deite concorrenti nella secon¬ 
da frazione compiuta col miglioro 
tempo assoluto e balzando quin¬ 
di al primo posto della classi¬ 
fica generalo con circo un se¬ 
condo di vantaggio sullo tede¬ 
sca occidentale Christa Matous, 
cho gareggia per 1 colori dello 
repubblica di San Morino. La 
Matous, dodicesima nella pri¬ 
ma monche, è stata protagonista 
di una brillante seconda frazio¬ 
ne riuscendo ad Installarsi al 
quinto posto assoluto. 

Domani si disputerà la disce¬ 
sa libera maschile. Klommer, at¬ 
tuale capolista nella classifica 
della Coppa del mondo, è II 
grande favorito. GII azzurri 
Plank, Batson e Bieler cerche¬ 
ranno un onorevole piazzamento 
mentre l'unico antagonista di 
Ktammer appare II suo conna¬ 
zionale Werner Grtssmann. 


fare pm di quanto il ruolo n- I dopp'o Chi 'x* li aggiud i^rà 


cliiccif. abb.mclonnndosi, appun¬ 
to. un po’ troppo .il suo istin¬ 
to Comunque e un rspcrimon- 
(o intojcssante che non sappia¬ 
mo ‘>0 Mazzetti ericllucrà sin 

d.i oggi contro la S.imlx'ncdet- 

tese ' 

Michele Muro 


Li Ternana (con ii suo Garn- 
tnno) scmbr.i favorita, ma at 
tonziono pv'rclié rAscoii ha dato 
segni di notevole risveglio nelle 
ultime due partite (due v Ito 
no sia pure tra le muri 
amiche) 

Roberto Prosi 


La Serie C 


_ spera di poter nuovamente 

sopravanzarc il Perugia, o il i per bene elio fuL-cia ti • 
Brescia di poterlo marcalo piu ' tondo somiro qu.ili ns« d pui 
da vicino, le .litro squadre in- 1 E per ulfiiiif) S inibì norletteso 
taressate tenteranno cl; manto | 'I iiaiU) nconiro de icMlisnimo 
Bare ù passo, anzi, d; proUt- i La Sambedettese ha b'^sogoo 


sportflash-spoilflash-sportflash-spoilflash 


• ARTEMIO FRANCHI, prosidonle delia F.I.G.C, cho si 
trova oMualmonle a Rome, ha dichiarato che per II momento 
non prevede alcun Incontro con il C.U. Bernardini. « Non ve¬ 
do come sia nota la voce. So cl saranno Incontri rientre¬ 
ranno noltn normalità del rapporti di lavoro. Intanto si vo¬ 
cifera che il cecoslovacco Kovacs, già allenatore dell'AJax 
e atfuomenle c.t. della nazionale francese, potrebbe, in un 
prossimo futuro, sostituire Bernardini alto guida della Na¬ 
zionale. 

• A MALTA, sino a nuova disposizione, non si potranno di¬ 
sputare partito di calcio. Il provvedimento è stato proso 

I I In seguito al pravi Incidenti verificatisi allo stadio di Gezlro 
j ' e 0 quello di Schrelber nel corso dello quale pubblico e 

I I giocatori hanno picchiato arbitri e guardalinee. 

ì 

' ♦ ROLAND COLLOMBIN, campione del mondo di discesa 
I libera per II 1974, non potrà gareggiare sino al termine dell'at- 
I tuale stagiono a causa del grave incidente subito un mese fa. 

I 

I ♦ TEUVO LANSIVUORI, Il centauro finlandese, uno del piu 

I prestigiosi antagonisti di Agostini, ha deciso dì lasciare la 

j Yamaha per entrare a far parte della Suzuki, 

• GRAZIE AD UNO sprint irresistibile del romeno Ftoroiu 
! negli ultimi 250 metri, l'Italiano Giuseppe Clndolo si è do¬ 
vuto accontentare del secondo posto nella corsa dei 10.000 

I metri disputatasi la scorsa notte a San Paolo del Bratlclo con 
I la partecipazione degli atleti stranieri che avevano gareg- 
I glato nella corrida di San Silvestro la notte del 31 dicembre. 


Turno facile 
per Rìminì 
e Lucchese? 

Dopo la sosNi di Tino d’an¬ 
no lì campionato di sme C ri¬ 
prendo il suo cammino, avvi¬ 
cinandosi ] npidamontc aìla con 
cIuHionc di'! girono d'andata 
Intanto, giazie al rocupoio in 
tra-^ltimanalo il Modona ha 
! i.iggiunto in vi'tt.i il Rimlni a 
(juot.i 21 La copp’a di tosta 
é seguita .1(1 un punto dal Gtos- 
s4*to o .1 duo <1.1 Spo/ui o I uc 
clìoso Toimo ipoit.ssimo dun 
(luo Oggi i Uini'n. ospit.i il 
Kivenn.i I Mod<n.i \j ad Eni 
poh li (iiossi'lto 1 Toiamo lo 
SjM'/ui .1 (’tU pi montrc h Lue 
chosi r< s'.i <) o »s.i |xi ospjt.ir 
VI il 1^10 \'aslo 11 turno som 
bra (lumtup favorovolo a Kimi 
ni o I.iKclu*s( montu' il Gros 
solo rischia glosso sul lor ono 
doli ambizioso IVi.imo 

Kia lo litro p»rl‘o si impnn 
gono airnllcm/iono Chicti Pisa 
o Novt'soM.iH^o (? 11 roslo del 

cnrtollono roc i Montovarch 
Giiih.inova lav oi no Ricciono 
Torri s Sangiov innc so 
• • • 

Por il giionc C li quos/o 
é uno so'o: chi nusviià a bai 
toio il C’alnn i* C. s. piovcia 
oggi I \cuoalo, cho ospi’a I i 
c ipo'isla M.» non ci sombi.i cho 
i paciron no abbi.imo l.i pos 
{ s.bilitu 

SiKM ano cunnmquo noi ’ Ve ro i 
U il Ball clu affionta u*ia Iran 
qui la partita casalinga col Mar 
siKi. Il Mossin.i cho sarà Ini 
po''nalo .1 Fioanone il Ix*cco 
che Mr.i dj sema ,\ Salerno 
l.i Reggina cho farà gli onori 
di casa alla Noconna 

Lo altro. Barlott.i C isertann. 
Siracusa Cjntia Gonz.ino, Soi- 
icn'o Benevento TiapaniMatc 
ra. Turi is Crotone 

c. g. 


(Dulia jmnìfi 

« c'ilotliv.unente* 1 inlcrvist.ì 
di Kissijigor nsjX'ccliia k 
opinioni del Prosiciento » 

Che Ila Ford c Kissinger vi 
sia una sostan^idle identità eli 
veduto è tonfcim.ito non sol 
tanto dalla sK‘sa gr.uila del 
largomtnlo tpci* quanto aun» 
nomo, il sogiotiro di Stalo 
non avrebbe* mai osalo spin¬ 
gersi cosi avanti stiva .noie 
le spalle sicuio), m.t anch.* 
da altri indf/i Dunomea scoi- 
s.i. jx.*r osi-mpio. Ford è st.i 
to intoi rogali) da un’agvnzi.i 
di 'lamp.i sulfostston/a «di 
un piano segreto d’inlerven- 
lo amercarni sa dirotto, sa 
come forma di ap|x>ggo a T 
sr.jtlo. ]> r occupare i gi.ici 


menu pi'ti'olilITI a’.ib 4 - Ford 
]ia nsix>sto che < non ( 1.1 con 
wnionto parlai no 5 confe**- 
m.indo cosi che 1 p.nno esi¬ 
steva e clu' SI Lraltnva. ov¬ 
viamente, dt un sogrctj. mi 
liiare 

E' noto, del lesto (li< mi- 
gl aia di a m.njnes e p.trac.i 
dutisti aiT’oric.mi sano s’ati 
addestrati .i) comb.iilimento in 
zone dvserticlio de] Texas e 
doirArizunn, cioè in condizio¬ 
ni nmb.enlalj e c) maliche a- 
naloghe .1 qj* Ile del Golfo Per¬ 
sico. che fotografie e notizie 
su uili manovre son > state 
pubblicate da g.ornali di va- 
n paesi del mondo, e che il 
nomo dato all(* manivie stc‘s- 
sc « Prololandia » (pai pudi- 


c.imonN conelto n 'cPalro- 
landia s) mdic.iv » qu.il». ne fos- 
>-0 j] ixmIl* obiettivo polit co (n 
catuitono e jntimid.itoi 0 ) pn 
ma ancora che militare 
E’ OVVIO dv ini/.ilive oi co¬ 
si vasui jxjpt Ita non avrebbe 
10 |X)lulo essere piosv senza 
u'1 pieno .iCvordo li.i 1 m.is 
s.nii dirigenti jxilitici e mili'a 
ri americani Ciò non sjgiii 
fica che, fra gli uomini po¬ 
litici 0 1 generali, non si ma 
nilestno divorgen/e di opimo 
ni 0 resiste 1170 a una str.ite 
già bellicista cho. agli occhi 
di moki, iippan catastrofic.i c 
.1] limito suicida Si ritiene an¬ 
zi che una discussione aspra 
sia Ili corso, anello so essi 
non è ancora esplosa m piena 
luce 


Fi a le ì < a? om pubbliche ne 
g.iuve all inkTvista di Kis- 
s nger va segnalata quella del 
sen.ilore democratico Jackson, 
.Ispirante aha candid.itura pre 
sidenziale Egli ha criticato 
Kissinger jxr «non aver e 
sc]us<*..» un intervento <irma- 
to a’iK’iicano contro 1 pr^riut 
lor. dj [X'troijo del Med 0 0 
r.eine. ed ha .aggiunto « Si 
Udita di una situazione delica 
ta che richiede jni/alivc di¬ 
plomatiche senza pubbl’cità 
.Non r ‘engo che una grande po¬ 
tenza debba parlare pubblica 
nx*nu* in t-Tmini mm.icciosi al 
mondo » Gli .Stati Uniti — ha 
concluso Jackson — dovrebbe¬ 
ro invece prendere -n es.im'' 
1] r Uro dello loro «cannone 
re d.illa ivgionc. 


Il PCI: il governo rispetti i suoi impegni 


(Dalla prima pafeina) 

.scori .0 un dLsegno di legge 
interpretativo « Non po&sono 

e.ssere messe in discussione 
l'Indipendenza e la funzione 
del magistrati ~ precisa la 
lettela — ma non .si può 
negale che II loro trattamen¬ 
to economico, in conformità 
Ai criteri .stabiliti dal parla¬ 
mento In apposita delega, è 
stato flVnito con un atto aven 
te forza di legge del dicem¬ 
bre 1970 Ogni muramento 
che non abbia In quell’atto 
la sua fonte Icgitt'ma lappre- 
.senta una devl.izlone dall'at- 
tua'e normativa D'altra par 
te J) perdurare di uno stato 
di Incerte/'za giustifica la 
preoccupazione che, per pos- 
.sibili scadenzo di termini, si 
favorisca a! piu alti vertici 
una Incontenibile rincorsa re¬ 
tributiva ». 

Per quanto riguarda gli al¬ 
ti dirigenti delle ammlnUtra- 
7lonl .stAtall la-’lettem di Per- 
na ricorda 1 giudizi di accu* 
.sa pendenti contro sette ex 
n)inl.stri del govenio Andreot* 
tl . Malagodt davanti alla 
commLs&ione oarlamentaie In¬ 
quirente per le promozioni a 
catena e da ultimo 11 bubbo¬ 
ne .scoppiato con 11 pagamen¬ 
to di forti compensi mensi¬ 
li .1 titolo di straordinario a 
dirigenti generali e ad altri 
.alti funzionari statali. 

Sulle due qiie.stlonl 11 gover¬ 
no non ha dato ancora una 
pred-sa rl.vpasta Sul paga¬ 
mento dello Rtraorcllnario — 
conclude la lettera — « non ri- 
.sulta finora che sla stato co¬ 
municato In qualche modo al¬ 
le Camere 11 testo della deli¬ 
berazione Appare poi sor¬ 
prendente che ciò .sla potuto 
avvenire dopo le assicurazio¬ 
ni In .«en.so contrarlo date dal¬ 
l’onorevole Moro nella sua re- 


(Dalla pntna ptipnin) 

tri anni ancora, è intervenu¬ 
ta anche la sezione agraria 
dei PSi con analoghe richie¬ 
ste di urgenza e di ellml- 
iNizione degli ostacoli buro¬ 
cratici. con la sospensione 
delle Imposte e della scaden¬ 
za delle cambiali A propo¬ 
sito della drammatica situa¬ 
zione provocata dal maltempo 
In tutta la Campanie, il com¬ 
pagno Abdon Alinovi, segreta¬ 
rio regionale del PCI e mem¬ 
bro della direzione ha rlla- 
.sciato la seguente dichiara¬ 
zione. 

« La Campanie è nuova¬ 
mente colpita In modo as.s.il 
gravo nel suo duro sforzo per 
produrre, per vivere Lee- 
cezionale tempe.sta di vento 
del giorni .scorsi h.a opera¬ 
to una vera e propria devasta¬ 
zione soprattutto nelle cam¬ 
pagne. ma anche In alcuni 
del centri urbinl più prova¬ 
ti dalla miseria, come Torre 
Annunziata, o dal terremoto. 
come Montec&lvo Irpino, vj 
.sono danni a povere abita¬ 
zioni e baracche 
A tutte le famiglie che og¬ 
gi sono Jn JtìltO“pét‘la perdi¬ 
ta d! qualcuno del loro cari, 
al lavoratori ed alle popola¬ 
zioni colpite va 11 saluto fra¬ 
terno e solidale del PCI con 
rassicurazione di un Impe¬ 
gno die. come già ò avvenu¬ 
to nelle prime ore deH’errer- 
genz-a. sarà In tutte le sedi In¬ 
tenso e combattivo per alle¬ 
viare l disagi Immediati, per 
determinare la ricostruzione 
di ciò che è .stito distrutto ed 
11 suixramcnto della dram¬ 
matica .situazione 

Abbiamo la coscienza che 
cl troviamo di fronte ad un 
disastro che. per entità, non 
è inferiore a quello verifica¬ 
tosi con 11 coleia Quando ri¬ 
sultano sdradlcBtl 130 mila 
alberi, distrutte ottomila .ser¬ 
re, 1500 ettari di agrumeto 
abbattuti, migliala di ettari 
di orti e frutteti, ciò slgnl- 
llC4i che é a terra qua.sl rut¬ 
ta la agricoltura ptu valida 
delle pianure e de! fondi vai 
le, che non si avranno rac¬ 
colti. con tulio ciò eh#* que.slo 
òlgnlflcd non .solo per gli agri- 
coltoli ma )3er 11 commercio 
e p^-r l'Industria, che gli stes 
si impianti produttivi pos¬ 
sono os^ere h rlmedlabilmen 
te compromessi 

Ma n problenifì pollt'co che 
\ogJiamo .sollevare c propor¬ 
re all attenzione del gover¬ 
no nel .suo ln.s!('me od olle 
lor/e politiche che lo so.sten- 
gono e II seguente come s! 
rtsponderà a tanto disastro'^ 
rticendo. mmlmlzj'ando Un 
vlando con la speranza di una 
ia.s.segmzloneO>pino muo 
vervdosl sub.lo, prima di lutto 
IXT rendersi conto da vicino 
delle cose e per cominciare 
a ojovvedeie .subito cioè 
cooixllnando assl.stenze, Inter- 
\entl ricostruttivi di compe¬ 
tenze na/lonale. revlonnle. lo¬ 
cale? Non si tratta so.o eli 
una quest’one di metodo di 
governo — per altro inipor- 
lantl.s.sima — pciclè oggetti- 
samente ogni incrz.ta cln i^ar 
te di chi può e deve interve¬ 
nire suonerebl>e come una 
provocazione 

SI tratt-* anche e soprattut¬ 
to d! lencler.sl conto che la di¬ 
sti uzlone della agricoltura — 
In una regione dove v’ é un 
quarto della disoccupazione 
Italia]», dove V colera ed al¬ 
tri drammi nanne g‘A <'si- 
.sperato la crisi — segmieo 
be una frana nell eco jomla e 
nallB Aocietà, le cui conse- 


Pl ca del 3 dicembre al Sena¬ 
to Se Hndlnzzo del gover¬ 
no e quello enunciato, allora 
1 provvedimenti avrebbero do¬ 
vuto e.ssere ritirati dalla Cor¬ 
te del conti ». 

Il governo deH’on Moro, in 
so.stanza, deve uscire dal¬ 
l'equivoco e chiarire sino in 
londo la sua po.sizlone. La 
precLsazlone dlllusa venerdì 
i scorso dalla presidenza del 
I consiglio, .se Introduce alcuni 
elementi di chiarimento, che 
j confermano comunque che le 
' co-picue Indennità p“r oro 
.straordinario sono .state paga¬ 
te. è generica e vaga circa 
J entità economica delle In¬ 
dennità pagate e 11 numero 
dCiic persone che ne hanno 
bcnellciato 

« Finalmente dopo un an¬ 
no dalle prime Interrogazio¬ 
ni sugli .straordinari In favore 
degli addetti agli uffici di col¬ 
laborazione dell’opera dei mi¬ 
nistri — ha dichiarato 11 com¬ 
pagno D'Alemfl. vice presi¬ 
dente del gruppo comunista 
della Camera — la presiden¬ 
za del Consiglio ha ritenuto di 
lar sapere la propria opinio¬ 
ne scaricando sulla Corte dei 
conti la responsabilità della 
violazione della legge che vie¬ 
ta ai magistrati e al milita¬ 
ri di u.->ufrulre di compensi, 
ù qual ia<l titolo, oltre lo .sti¬ 
pendio Non spiega però per¬ 
che governo ha adottalo il 
provvedimento anche In favo¬ 
re di app.irtenentl a catego¬ 
rie espressamente e.sclu.se dal¬ 
la legge » 

Come è già stato ricordato 
la logge J9r3 n 734 aveva 
; abolito lo straordinario a tut- 
( tl 1 dipendenti statali, subì- 
I lendo oli articolo 19 una sola 
I deroga per un ristretto contin¬ 
gente di funzionari e impiega¬ 
li addetti « in uffici alle diret¬ 
te dipendenze del ministri ». 
La logge stabilisce anche che 


i compendi dovevano essere 
deiibeiau med.ante decreti 
mlnlstenall limitatamente al 
lavoro .stiaorcknano « c//ctti‘ 
varnente prestato » e su lista 
nominativa 

bono anni che 1 par*amen- 
tan uQinunj..ii chiedono che 11 
governo fornisca dati precisi. 
Ora Ia presidenza del Con- 
.sigilo dichiara che «sono sta- 
t. a suo tempo individuati 
gli uflicl e determinati 1 con- 
ungenLi numerki che ammon¬ 
tano per ciascun ministero, 
compresi gli addetti al gabi¬ 
netto del ministro, a poche 
decine di unita, costituite da 
una .modesta quota, già pre¬ 
determinata. di jjersoiiale con 
quahlica dirigenziale e. per li 
lesto, aa jjer.soruile delle car¬ 
riere di concetto, esecutiva 
e ausiltarla ». 

Poche decine di unità per 
mmisLc-io, considerando che 
1 ministeri sono venti, sono 
almeno un miglialo di perso¬ 
ne. di cui — dice la nota del¬ 
la presidenza del Consiglio 
— solo una minima parte ap¬ 
partengono al livello dirigen¬ 
ziale. Quanti sono, dunque, 
gli alti dirigenti che hanno 
beneficiato delle indennità per 
ore straordinarie? Sono 50, 
100. 200? Non si sa. Di cer¬ 
to si sa, perche questi dati 
cl sono giunta da fonte uffi¬ 
ciale che le indennità pagate 
prima di Natale vanno dal¬ 
ie 300 mila ad oltre 1 mi¬ 
lione di lire al mese in più 
allo stipendio e con retroatti¬ 
vità a partire dal 1 gen¬ 
naio '74. 

La nota della presidenza 
de] Consiglio assicura che 
questa «eccezionale deroga» 
alla legge che vieta ]] paga¬ 
mento di ore straordinarie 
non apre « un varco alla 
ester«lone a favore dell'Inte¬ 
ra categoria del dirigenti e 
del dipendenti a questa assi* 


iD’labiJe » Prendiamo atto di 
I que.sU prec'sdzlone. E tutta 
' viH, proprio 1 as.sociazlone lei 
magistrati della Ckjrte dei 
conti, Im protestato perche 
« 1 dirigenti generali, per es¬ 
.sere preposti alla direzione 
di uffici strutturalmente col¬ 
legati con i vertici polltlco- 
ammlnLslratlvi, finiranno per 
essere tutti, o quasi tutti, 
destinatari di forme aggiun¬ 
tive di retribuzione». Las- 
.soCiSzione .sottolinea come in 
pmtlea *l sla « messo In mo¬ 
to un meccanismo che porta 
ni caos retributivo tra 1 pub¬ 
blici dipendenti ». 

Perdo appare glitsta la ri¬ 
chiesta del parlamentari co¬ 
munisti che il governo fac¬ 
cia cono.scere 1 decreti ap- 
piovati per 11 pagamento del¬ 
le ore straordinarie, fornisca 
Juttj 1 dati, non dimentichi 
— lìa sottolineato nella su* 
dichiarazione li compagno 
D’Alema — « Tlmpcgno as¬ 
sunto dal governo a) Senato 
di rinviare per il settore può’ 
Oltco (jìi aumenti di retnòU’ 
ztoui dirette e indirette alle 
categorìe che godono di ptu 
alti redditi. Al governo non 
resta .se veramente vuol la* 
re opera di giustizia e di mo¬ 
ralizzazione, che revocare 
quel provvedimenti e dare at¬ 
tuazione rigoro.sa al prlnOp'o 

della onnicomprensività del¬ 
le retr'buzlonl » 

Questo principio riguarda 
non .solo 1 funzionari dello 
Stato ma anche 1 magistra¬ 
ti Perciò — ribadisce nella 
sua dichiarazione 11 vice pre¬ 
sidente del deputati comuni- 
.stl ~ « 11 governo riferisca 
anello sui provvedimenti adot¬ 
tati per Impedire che la ab¬ 
norme sentenza del consiglio 
di Stato relativa agli stipen¬ 
di dei maginrati produca ) 
suoi effetti deprecabili ». 


65 miliardi di danni in Campania 


guenze ricadrebbero inevita¬ 
bilmente, e per lunghi anni, 
.su tutto 1) paese. 

Se si vuole evitare, quin¬ 
di, )i profilarsi di un nuovo 
grave ostacolo allo sforzo che 
tutta la nazione deve com¬ 
piere per uscire dalla crisi, 
bisogna agire subito e bene 
l>er j’agDcoltura. per Jl lavo- 
3 0 . per risollevare l’economia 
della Ci^ampanla dal disastro 
che su di essa .->1 e abbattuto. 

Gli organi competenti lo- 
cali stanno .svolgendo un cen¬ 
simento de) danni e saranno 
presto in grado di Indicare 
anche quantitativamente la 
cifra del londl nece.s.sarl per 
affrontare revento: ma 11 PCI 
avanza una proposta precl.sa 
al presidente del Consiglio: 
vengano .subito a visitare le 
zone disastrate 11 minestro 
dell Agricoltura e quello del 
Bilancio; riuniscano 1 slnda- 
cl, 1 rappre.scntantl della Re¬ 
gione e delle categorie col¬ 
pite. e.samlntno subito quali 
e quante risorse si po.«ono 
e .si debbono mobilitare su 
scala nazionale, regionale per¬ 
ché l'Irreparabile non si com¬ 
pia, quali strumenti legisla¬ 
tivi (decreto legge — legge 
sulle calamità naturali — leg¬ 
ge regionale) ed amministra¬ 
tivi bisogna adoperare, in 
modo coordinato ed efficiente 

Le organlzzazJon! ed 1 mi¬ 
litanti comunisti della Cam- 
pa.n '1 -^1 prcxilgheranno come. 

I In altri momenti, su di una 
linea di lotta e di governo 
al tempo stesso, come parte 
d' Un larvo movimento uni¬ 
tario da cui dipende non solo 
la rlcostruzlon-». oggi, della 
agricoltura di tonte fonti di 
lavoro e di vita, ma la .stes¬ 
sa possibilità di avviarsi ver- 
i^o una politica di .sviluppo 

S amo certi eh»* In classe 
operala italiana e tutti l de- 
mooratlri del oae.se sosterran¬ 
no la baltagha della Cam- 
pnn.R» 

SI è appreso Intanto che 
domani si rech-’r.’) a Napo¬ 
li. per incarico del pres'den- 
te del Cons'eMo, 11 mln'.st-o 
per le Reg'onl Merlino che 
partochjerà ad una serie di 
incontri per dec'dere i prov¬ 
vedimenti d‘u'*genzn 


SALERNO 4 

Un cakolo ancora appros 
s'matlvo fa ascendere a c'r 
ca qulnd'cl mlìlardl di l.rc 
1 danni provocati da’ ciclone 
che s| ò abbattuto, nei g'or- 
n scorsi, sull; provincia di 
Salerno Si tratta di una ci¬ 
fra di per sé già enorme che 
viene a inirg.;'“re un ulterio¬ 
re colpo ad una <^:onomla 
UavAgllata da una dello piu 
paurose cr's' recess ve do4:’l 
I Ultimi v-?ntl nnn' Occorrono 
I .sei mll ardi per le .struUu 
I re agricole tre miliardi per 
oue e a/ondali, puittro mi 
I l’ardl por la re •ntegra/'one 
( de' capitali di conduzione non 
I ricost'iu'b 11 per effetto del 
I c'clone due miliardi drca per 
il r^pr'stlno di onere di bo- 
1 nlflcn ma non é detto ch« 
I tal' c f’e : m^’'ranno invarla 
te f'no a quando non si nv.» 

I un quadro completo della si 
' t nazione 

i I dinni piu grnv sono de*"! 
vati alla avrlco’tura (ol'v'co’ 
tura frutt'coltura ortlco’tu 
ra. coltivazione In serre) 1 
cui mali sono stati ni-=*ss' a 
nudo con un pirtlroi^re re-» 
llsmo e J rip^opo ignno con 
I 'i^genzi attraverso un disco** 

' *-0 d' fondo che m'r! non 
I tan*n «Pa quanto alo 

I sviluppo di «osa 


Alleanza contadini e colW- ’ 
valori diretti hanno chiesto 
un intervento del Ministro 
della Agricoltura, invitandolo 
a rendersi conto di persona 
della drammaticità della si¬ 
tuazione con una riunione da 
effettuarsi in prefettura ed 
hanno proposto al governo 
la dichiarazione di «zona col¬ 
pita da pubblica calamità». 
Tale provvedimento viene in¬ 
vocato da più parti, dal'a Ca¬ 
mera di Commercio, dalle am* 
mlnlstorazlonl provinciali e 
comunali che però .s) muo¬ 
vono con estrema lentezza. 

Basti pensare che a distan¬ 
za di quattro g’ornt non é 
.stata delineata ancora una 
rlcognizlorie dei danni ed ap¬ 
pare ancora lontana ogni pos¬ 
sibilità di mtervento imme¬ 
diato concreto per fronteg¬ 
giare 1 casi più urgenti 

Alcune imprese artigianali 
— tanto per fare qualche 
esemplo — si trovano sul¬ 
l’orlo del fallimento perché 
non .sono nelle condizioni di 
riprendere la minima attività 

VI é lentezza, ma anche 
iinsen.slbillta e .sordità com#» 
traspare dallo att^egglamento 
del prefetto di SaJemo che 
non Intende procedere olla 
requisizione (proposta tra V 
altro dal sindaco) di alloggi 
provvisori per gli abitanti del 
rione IVtrosino della nostra 
c'tta, rima.stl praticamente 
.senza tetto dopo 11 tremen¬ 
do ciclone 

DI fronte a cosi grave .sta 
to di case, ixis'tiva e larga é 
la mobir.taz'one del comuni¬ 
sti, postisi alla t-rata del mo 
vlmento popolare, e che r'- 
vendlcano un’iniziativa politi¬ 
ca capace di Invest're ki gra¬ 
vità del momento Deleirazio- 
ni di dirigenti comunisti del 
consiglieri regionali, comuna¬ 
li e provinciali hanno v'si- 
tato ]-■' 7vOne del Vicentino, 
della Valle de) Sole dclTIr 
no dell'Agro Nocerlno Ije am- 
minl.strazlonl democrat'che di 
sin'stra si .sono rese premo 
Irkl di varie iniz'ative a li¬ 
vello comprensorial*' Il dlra*- 
♦'vo della federazione comu- 
rlsNa salernitana, da’ canto 
suo ha proceduto ad un esa¬ 
me de’"a situazione ed ha ip 
p-ov ato un documento in c i . 
n^l’osorlmere la piena .sol • 
dn^f*'.» al ’avoratori e a ca 
tegor « commerciali con’adi 
ne a'-’'g'anal' ro)p *0 di’ c‘ 


clone, afferma la neceaaltà di 
una pronta e unitaria azio¬ 
ne di tutte le forze politi¬ 
che e socdRlI democratiche per 
un intervento pubblico urgen¬ 
te. adeguato, organico corri¬ 
spondente alle condii?lonl ed 
alle necessità del momento 
Pertanto la federazione comu¬ 
nista ritiene urgente una riu¬ 
nione unitaria per definire 
una p'attafoima comune dii 
rlchles've e di iniizlative e un 
incontro con 11 governo tra 
reg'one e rappresentanze pro¬ 
vinciali con un’ampia consu) 
Lizionc deJJe popolazioni dan¬ 
neggiale 

Duecento persone, compo 
nenil del nuclei familiari che 
abitavano nel «R'one Petro* 
.sino» danneggiato dal ma. 
tem)3o de! p.ornl scorsi, han¬ 
no occupato .stasera il mu 
nicipio di SaJerno La mani¬ 
festazione è stata Attuala per 
protestare contro la mancate 
requisizione di alloggi, che 
— .secondo quanto luinno det¬ 
to ! manifestanti —• era stata 
loro promessa 

Il « Rione Potroslno » e fat¬ 
to di case prefabbricate, che 
gli abitanti hanno dovuto ab¬ 
bandonare In seguito alla bu¬ 
fera di vento dei giorni scorsi 
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Respinta la « politica delle cannoniere » del segretario di Stato 


Recessione 


in atto 


Pericolo imminente nel M. 0. 


Nel corso della settimana 
che ha visto chiudersi il 
1974 ed aprirsi l'anno nuo¬ 
vo, la situazione nel Medio 
Oriente si è ulteriormente 
aggravata. I « falchi . israe¬ 
liani al potere, incoraggiati 
dai rifornimenti di armi 
americane ultramoderne, si 
rifiutano di applicare le ri¬ 
soluzioni deirONU sul ri¬ 
tiro da tutti i territori ara¬ 
bi occupati nel 1967 c nel 
1973 c di riconoscere i di¬ 
ritti del popolo arabo-palesti¬ 
nese, minacciano nuove ag¬ 
gressioni (mentre Kissm- 
ger manovra per dividere il 
fronte arabo staccandone il 
paese più forte, l'Egitto), e 
procedono a duri e sangui¬ 
nosi attacchi contro il Li¬ 
bano, con l’abituale prete¬ 
sto di « combattere il terro¬ 
rismo » c « punirne i com¬ 
plici 

Dalla notte di San Silve¬ 
stro, per tre giorni conse¬ 
cutivi, vi sono stati scontri 
alla frontiera libano-israclia- 
na. Grossi « commandos • 
Israeliani, appoggiati da car¬ 
ri armati e da elicotteri, 
hanno invaso il territorio 
del Libano, hanno attaccato 
villaggi, distrutto case, uc¬ 
ciso. ferito o rapito civili e 
soldati. Dallo stillicidio del¬ 
le spietate rappresaglie si è 
passati ormai — come Ara- 
fat ha sottolineato nei gior¬ 
ni scorsi — ad una « mini- 
guerra », che da un momen¬ 
to all’altro potrebbe assu¬ 
mere le dimensioni di una 
guerra su larga scala. 

A Beirut, Damasco e 
Baghdad, è forte il timore di 
un nuovo conflitto. Secondo 
un giornale libanese, il pre¬ 
sidente siriano Assad avreb¬ 
be avvertito il governo li¬ 
banese che un attacco israe¬ 
liano di vasta portata con¬ 
tro i campi palestinesi nel 
Libano, compresi quelli si¬ 
tuati nelle città, è imminen¬ 
te. I piani relativi a tale ope¬ 
razione sarebbero stati sco¬ 
perti dal servizi segreti si¬ 
riani. 

La notizia, ufficialmente, 
non ha ricevuto conferma, 
ma 24 ore dopo il ministro 
degli Esteri siriano Khad- 
dam si è incontrato con il 
presidente libanese Fran¬ 
gio, alla presenza di mini¬ 
stri militari e di alti uffi¬ 
ciali del due paesi, in una 



KISSINGER — Min.-ic- 
ce di guerra per il 
petrolio 

località a mezza strada fra 
le due capitali. Per dopo¬ 
domani. inoltro, è previsto 
un incontro al vertice fra 
Assad e Frangic, E' chiaro, 
insomma, che siriani e li¬ 
banesi stanno studiando 
piani di difesa comuni per 
sventare o prevenire l’at¬ 
tesa offensiva israeliana. 

Beirut ha investito del 
problema le Nazioni Unite, 
con una protesta ufficiale 
presentata al Palazzo di Ve¬ 
tro, e. secondo la stampa di 
Tel Aviv, avrebbe anche 
chiesto agli Stati Uniti di 
esercitare pressioni su Israe¬ 
le, affinché ponga fino al¬ 
lo rappres.aglie contro le 
popolazioni di frontiera, com¬ 
poste da contadini pacifici 
e inermi. 

La settimana è stata ca¬ 
ratterizzata anche dal viag¬ 
gio a Mosca dei mini.stri egi¬ 
ziani Fahmi e Gamassi, e dai 
rinvio del viaggio di Bre¬ 
znev in .Medio Oriente. Di 
tale rinvio non è stata data 
una spieg.azione ufficiale. 
Alcuni giornali, compresi 
quelli egiziani, hanno parla¬ 
to di una indisposizione di 



ASSAD — Resistere 
•ll'eggresslone 


' Breznev, che non è stata né 
I confermata, né smentita. Al¬ 
tri, soprattutto europei e 
[ americani, hanno molto in- 
[ sistito su divergenze milita¬ 
ri (a proposito della pre¬ 
sunta mancata fornitura di 
armi sovietiche ultra-mo¬ 
derne e della presenza, o 
meno, di consiglieri sovieti¬ 
ci in Egitto) e politiche (il 
Cairo vedrebbe sempre con 
favore la mediazione Kissin- 
ger per un accordo separa¬ 
to fra Israele ed Egitto, me¬ 
diazione che a Mosca ver¬ 
rebbe considerata invece un 
tentativo di dividere i paesi 
I arabi per indebolirli ed 
esporli a nuovo aggressioni). 

AU'csistenza di divergen¬ 
ze ha accennato venerdì lo 
stesso Sadat, senza però 
precisarle. E' un fatto, tut¬ 
tavia, che la stampa sovie¬ 
tica ed egiziana ha pubbli¬ 
cato commenti destinati a 
sottolineare i motivi storici 
di fondo dcU’amicizia arabo- 
sovietica, al di là degli 
eventuali contrasti contin¬ 
genti; e che il comunicato 
con cui si è conclusa la visi¬ 
ta a Mosca di Fahmi c Ga- 
massi esprimo accordo alme¬ 
no su un punto essenziale; 
la necessità ed urgenza di 
riaprire la conferenza per la 
pace di Ginevra, di cui 
i’URSS è co-presidente con 
gli USA. 

Il ruolo negativo che 11 
governo americano continua 
ad avere nel Medio Oriente 
è emerso alla luce con bru¬ 
tale chiarezza attraverso la 
clamorosa intervista con 
cui Ki.ssinger ha agitato la 
minaccia di un intervento 
armato degli Stati Uniti con¬ 
tro i paesi arabi, nel caso 
1 in cui un embargo sul pe- 
1 trolio (conseguenza, è sot- 
I tinteso, di una nuova guer- 
i ra) rischiasse di « strango- 
S lare » il mondo capitalisti- 
co. In precedenza si ora par¬ 
lato di piani israclo-ameri- 
cani per roecupazione del 
pozzi petroliferi. L’intervi¬ 
sta di Kissinger, ricattatoria 
nelle intenzioni e catastrofi¬ 
ca nelle ipotizzate conse¬ 
guenze, conferma l'esisten¬ 
za di tali piani, che. se rea¬ 
lizzati, trascinerebbero il 
mondo sull'orlo di un con¬ 
flitto mondiale. 

Arminìo Savioli 


Sventata la manovra di Thieu 


Phuoc Binh conquistata 
dalle forze dì liberazione 

Il GRP riafferma che « non sì fratta di conquistare città per estendere ì territori 
liberi, ma di far capire che deve finire ogni ingerenza US& nel Sud Vietnam » 


SAIGON. 4 

Tjb forze <11 liberazione han¬ 
no conquistato stamattina la 
città di Phouc Blnh, capo¬ 
luogo delia provincia di 
Phouc Long, dalla quale so¬ 
no state cosi spazzate via 
tutte lo truppe di Thlcu. La 
città aveva 26 mila abitanti, 
ai quali però si erano aggiun¬ 
ti negli ultimi tempi, a quan¬ 
to si afferma a Saigon, 40 
mila contadini che si erano 
rifugiati In città per sottrar¬ 
si ai combattimenti nel din¬ 
torni e, soprattutto, al bom¬ 
bardamenti aerei. Il coman¬ 
do di Saigon, come ha de¬ 
nunciato oggi il portavoce 
della missione militare del 
GRP nella capitale, ha di¬ 
chiarato la Intera provincia 
«zona di bombardamento li¬ 
bero », accanendosi sul cen¬ 
tri liberati con una serie sen¬ 
za precedenti di Incursioni. 

L’attacco finale contro 
Phouc Blnh è cominciato po¬ 
co dopo l'alba, dalle posizio¬ 
ni che le forze di liberazio¬ 
ne avevano conquistato nel 
giorni scorsi alia immediata 
periferia della città. Tutti t 
contatti radio tra la guarni¬ 
gione (che era forte di 2500 
uomini) e Saigon si sono in¬ 
terrotti verso mezzogiorno, e 
alcuni piloti di Saigon che 
hanno sorv'olato la città han. 
no detto che era parso loro 
che reparti superstiti cercas¬ 
sero di ìifugglre aU’accerchla- 
mento. Ma ormai ogni resi¬ 
stenza organizzata era ces¬ 
sata. 

Le forze di liberazione han¬ 
no anche annientato una ba¬ 
so fortificata sulla zona co¬ 
stiera del delta del Mekong, 
a 200 km. ad ovest di Saigon, 
che era presidiata da 300 
soldati scelti dcU’eserclto di 
Thieu. Combattimenti sono 
Infine proseguiti nella pia¬ 
nura della provincia costiera 
di Binh Dlnh, una provincia 
dove le forze di Saigon ave¬ 
vano lanciato negli ultimi 
tempi una serie particolar¬ 
mente violenta di offensive 
contro là zone Ubere, 

A Saigon un portavoce del 
GBP ha sottolineato che le 
forze di liberazione non si 
pongono l'obiettivo di con¬ 
quistare città per estendere l 
territori Uberi, quanto piut¬ 
tosto per far capire agli Sta¬ 
ti Uniti che essi debbono 
cambiare la loro politica nel 
Vietnam e porre fine a qual¬ 
siasi ingerenza negli affari 
interni del Sud Vietnam. Il 
portavoce ha denunciato an¬ 
che le manovre di Thieu. U 
quale chiedeva una tregua 
«umanitaria» nella provin¬ 
cia di Phouc Long proprio 
nel momento In cui ordina¬ 
va massicci c Indiscriminati 
bttnbardamentl aerei. 


A Washington il portavoce 
del dipartimento di Stato ha 
fatto una dichiarazione per 
«condannare» quella che 
egli ha definito «offensiva 
comunista », quando ò noto 
l'appoggio dato continuamen¬ 
te dagli Stati Uniti a tutte 
lo violazioni degli accordi 
compiute da Thieu. Egli ha 
detto Inoltre, con una chiara 
minaccia, che II governo ame¬ 
ricano «segue la situazione 
j molto da vicino». 

I In Cambogia 1 combatti- 
I menti sono continuati attor- 
1 no a Phnom Penh. Le forze 
1 del Fronte unito nazionale 


I (FUNK) hanno preso sotto 
il fuoco del razzi e del mor- 
I tal anche la sede del coman- 
1 do della settima divisione di 
I fanteria e l'aeroporto di 
Phnom Penh. dove un depo¬ 
sito di carburante per aerei é 
stato ripetutamente colpito 
e Incendiato, Si combatte an¬ 
che nel dintorni della città 
di Back Chan e delia sta¬ 
zione radio di Kabul. Il re¬ 
gime ha dovuto far affluire 
rinforzi, con gli elicotteri, an¬ 
che dalle basi più lontane da 
Phnom Penh, per rafforzare 
la guarnigione della capitale 
assetata. 


Le relazioni tra Portogallo e Romania 

Colloquio a Bucarest 
Soares - Macuvescu 

Il ministro degli esteri portoghese da Ceausescu 


I sindacati 
appoggiano 
il governo 
etiopico 

ADDIS ABEBA. 4. 

La confederazione d^l la¬ 
voratori etiopici (CELU). la 
maggioro organizzazione sin¬ 
dacale del pac.so, ha o.spro.s- 
.so lori pubblicamente U suo 
appoggio al regime militare, 
per la prima volta dopo l'ar- 
re.sto del suol dirigenti «gial¬ 
li » e filo-americani da parte 
de! militari, nel novembre 
scorso. 

La confederazione ha pub¬ 
blicato un conTunlcato nel 
quale dichiara tra l'altro di 
dare « Il suo appoggio totale 
al consiglio militare provvl- 
.sorlo nella realizzazione de¬ 
gli obiettivi socialisti della 
rivoluzione etiopica ». I^a cen¬ 
trale sindacale e.sprlmc an¬ 
che 11 suo appoggio al con¬ 
trollo delle indtistrlo vitali 
del pae.se da parto del popo¬ 
lo. Il suo appoggio alla lotta 
contro !.a d'.'^occupaziono c 
contro Taumento del co.sto 
della vita c motte In rilievo 
gli obicttivi del .sociall.smo 
etiopico. Es.sa ritiene che ta¬ 
le ix>lltlca permette « di li¬ 
berarsi dallo influenze impe- 
nalLstc che dominevano il 
, vecchio regime ». 


! BUCAREST. 3 

[ I colloqui ufficiali fra il 
] ministro degli c.stcrl porto- 
] ghcM* Mario Soare.s (giunto 
' Ieri sera a Bucarest) e il suo 
omologo romeno Macuvescu 
.sono cominciali stamane al 
mlnl.stero degli esteri a Bu¬ 
carest. In mattinata 11 pre.sl- 
dentc Nlcolac Ceau-sescu ha 
ricevuto II ministro degli 
esteri portoghese, che gli ha 
recato il cordiale saluto del 
pre.sldcntc generale Da Co.sta 
1 Gomez. 

I Nel cor.so dell'udlenzn, .svol- 
I ta.sl In un'atmo.sfera cordiale 
1 e amichevole, sono stati pas- 
.sali In ras.segna problemi bi¬ 
laterali e Internazionali 
E’ stata rilevata con sod¬ 
disfazione, ha detto la radio 
romena. Tevoluzlone positiva 
delle relazioni di collaborazio¬ 
ne tra Romania e Portogallo 
ed o stato esprc.s.so 11 comune 
I de.sidcrlo della loro e.stenslone 
1 ed espansione .su molteplici 
plani. nen'Intere.sse del due 
popoli, della .sicurezza e del¬ 
la cooperazlone In Europa e 
nel mondo. 

Non è mancato un richiamo 
alla ncce.ssltà che le forze ri- 
, voluzlonnrlc, democratiche e 
popolari siano unite e coordi¬ 
nate contro l pericoli di guer¬ 
ra, di egemonie, di ogni for¬ 
ma di ImperlalUsmo, coloniali¬ 
smo c neocolonlallsmo. Sono 
stati altvc.sl .sottolineati 1 
buoni rapporti tra Partito co- 
munl.sta romeno e Partito .so¬ 
cialista portoghese formulan¬ 
do l'ausplclo per una più 
estesa collaborazione. 


Reazioni in Europa e nel mondo 6,5 milioni 

Il ■ !■ MMm m I disoccupati 

alle minacce di Kissinger u.sx 

Bumedien; «La vera soluzione sta nel dialogo» - Il governo iraniano: l'intervento armato USA provocherebbe | E’ la Cifra più elevata do- 
«una grande catastrofe» - Il primo ministro libico: «Combatteremo per la libertà» - «Le Monde» paragona Kissinger | po la fine della «grande 
al dr. Stranamore - Bonn: respingiamo «simili considerazioni»-« L'Avanti!»: l'Europa non può lasciarsi trascinare | depressione» del 1940 


BONN, A 

L'eco .su.'iCiUiUx a Bonn dal¬ 
le dichiarazioni di KliKs.nger 
è stata senz’altro negativa. 
Il portavoce del governo, 
GrUnewald, ha aliermato che 
la Germania occidentale cor¬ 
ca collaborazione con i ixiesi 
produttori di petrolio e non 
conflitti. Lo .ste.s.-io Grune- 
wald In un'altra dichiarazione 
ha seccamente commentalo le 
parole dei .segretario di Stato 
americano dicendo che il go¬ 
verno federale non vuole 
«rendersi partecipe di slmili 
considerazioni» (quelle cioè 
di KUsslnger) o di «eventuixll 
azioni ». 

Freddezza vor.so l’atteggia¬ 
mento americano nei con¬ 
fronti di un eventuale con¬ 
flitto In Medio O"ionlc tra¬ 
spare anche In un’lntervusta 
del cancelliere Schmldt a! 
Der Spte</ei, che la pubbli¬ 
cherà nel .suo prossimo nu¬ 
mero. Schmldt affcr.ma di 
non cjv>ero al corrente di 
prcjislonl USA perché la RFT 
conceda alle forze degli Stali 
Uniti l’uso dei i,uo: porli e 
aeroporti per azioni di appog¬ 
gio a Lsraelc: «In ogni ca.so 
~ aggiunge — non cl cacce- 
remo In una situazione del 
genere ». 

« • « 

PARIGI. 4. 

L'organo del PCF l'Jluina- 
lille .scrive che Ut minaccia 
di Ki.ssinger «mira a negare 
ai giovani Stati il <llrltto di 
prendere. In modo .stretta- 
mente conforme ai la loro .-.o- 
vranltà. misure nece.ss.\.rle a 
rimediare al deterioramento 
degli scambi, a asclre dal 
sotto-.svl lappo e dalla ml.seria. 
a cortsolldaie la loro Indipen¬ 
denza eoonomioa. Casi j-J lin¬ 
guaggio del segretario di Sta¬ 
to americano non e altro che 
quello del colonialismo e del¬ 
la "politica delle cannonie¬ 
re"... In realtà, la sua minac¬ 
cia non .si rivolge .soltanto al 
produttori di petrolio. Essa 
é, al tempo stes.so, un bruta¬ 
le richiamo aU’ordlne verso 
gii "alleati” europei». 

Le Monde critica Kissinger 
per 11 suo «Indurimento» e 
gU ricorda che gli interessi 
europei e quelli americani In 
materia di petrolio «non si 
possono confondere», p?rchè 
TEuropa occidentale è la più 
grossa consumatrice di petro¬ 
lio del mondo, mentre gli 
Stati Uniti sono fra 1 più gros- 
fA produttori. In un breve e 
tagliente corsivo di Bernard 
Chapuis. Le Monde e.sprime 
inoltre 11 timore che. «a for¬ 
za di considerare I .suol part- 
ners tUplomaticl come dei ma¬ 
lati e di agitare la sua .sirin¬ 
ga atomica, U dr. Ki.s.slnger 
finisca per rivelarsi un bel 
giorno un dr. Stranamore». 
cioè un T»z7o. E conclude: 
«Sarebbe allora troppo tardi 
per curarle». 

• « • 

h'Avantl! scrh’e che <cncllA 
sostanza gli USA non hanno 
compreso che il mondo .sta 
evolvendo verso forme non 
collimanti con quelle traccia¬ 
te nelle suggestive architettu¬ 
re ki.sslrvgerlane. ver.so mo¬ 
delli nel quali non c’ò posto 
per un’arcaica Impostazione 
Imperialistica... In questo gio¬ 
co l'Europa non può lasciar¬ 
si tra.scln.are possK'amente». 

« Gli US.A — scrive ancora 
U quotidiano del PSI — te¬ 
mono ohe Ift crisi petrolifera 
possa avere ripercussioni non 
solo economiche ma onchc 
politiche sul sistema occiden¬ 
tale. sul loro sistema e quin¬ 
di che 1 Pac.sl f.nora .sotto- 
po.stl alla loro egemonia cer¬ 
chino un accomodamento di- 
retro con i produttori... Fin¬ 
gono di temere per noi eu¬ 
ropei. per la nostra .solidità 
e stabilità, ma In realtà te¬ 
mono per .se stessi, per la 
loro egemonia». 


ALGERI. 4. , 

In un'intervista aJ giornale 
messicano Excelslor, Il pre.sl- 
dente algerino Bum-?dlen ha 
criticato la politica degli Sta¬ 
ti Uniti e le minacce di que¬ 
sti di so.spendero le fornitu¬ 
re di prodotti alimentari o 
di intervenire con le armi 
contro 1 paesi produttori di 
petrolio, minacce ribadite da 
Kl^lngcr nella nota Intervi¬ 
sta. Egli ha detto di ritene¬ 
re che «W sistema monetarlo 
mondiale attuale, bloccato 
dall.a preminenza del dollaro, 
è l’unico n^sponsablle della 
inflazione» e a propo.slto del 
problemi energetici ha ag¬ 
giunto: «I poe.sl produttori 
domandano .soltanto che le lo¬ 
ro materie prime siano pa¬ 
gate ad un prezzo equo. 1-A 
vera soluzione di que.stl pro¬ 
blemi sta nel dialogo». 

Bumedien Inoltre ha invita¬ 
to 1 paesi arabi in fa.se <ll .svi¬ 
luppo a non Inve.stlre i loro 
capitali negli Stati Uniti o 
In Europa. Egli ha detto che 
«ciò significherebbe rischia¬ 
re una dipendenza ancora più 
pericolosa che .sotto il colo- 
I nlallsmo», Il pre.sldcnte algerl- 
1 no ha dichiarato: «Troppo 
I contraddlzlonit cl separano 
I dai paesi Indastrializzatl. La 
nostra politica deve corgriste- 
I re innanzitutto nell’lnve.stire 
nel nastri pae.sl». 


TEIIERAN. 4. 

Commcntiindo le dichloro- 
'z.oni di Kissinger lo scià del¬ 
l’Iran ha dichiarato, secondo 
quanto Informa l’agenzia A.P., 
che « nessuno ci può imporre 
qualcosa o mo.strarcl 11 pu¬ 
gno». n quotidiano «Ette- 
laat » di Teheran, dal canto 
suo. riportando commenti at¬ 
tribuiti allo scià scrive che 
riTAn 09n nreiMlg ivi 


minaoco di Kissinger In quan¬ 
to « 1* intervento militare di 
una superpotenza non può 
che caiLsarc V intervento di 
un’altra .superpotenza c il ri¬ 
sultato non potrà e.s.sore che 
una tragedia mondiale». 

n grornale della .sera « Kay- 
han » .scrive che le parole di 
Ki.s.slngcr ricordano 11 com¬ 
portamento usuale delle gran¬ 
di potenze nel secolo .scorso. 


ANKARA, 4. 

In rl.six>.sia a Kissinger 11 
primo ministro Ubico Glallud, 
che .SI trova in visita in Tur¬ 
chia. ha dichiarato in una 
conferenza stampa: « Non ab¬ 
biamo paura. Combatteremo 
IJer la libertà. L’importante è 
la libertà ». I paesi arabi pro¬ 
duttori di petrolio, ha aggiun¬ 
to Glallud. unon temono le 
minacce c Taso della forza da 
parte del paesi Inditstrlallz- 
•zati ». Ironizzando sulle af¬ 
fermazioni del .segretario di 
.Stato U.SA egli h.a detto: « In 
realtà ho del dubbi .sul fatto 
che Kisrdnger abb:a fatto dl- 
chlarozlonl del genere, ma ci¬ 
terò le suo sle.s.sc parole: è 
più facile entrare In una 
guerra u.-><*irne ». 


IL CAIRO. 4. 

In un’lntervLsta al giornale 
del Cairo Al Altram 11 primo 
mlnl.stro iraniano Hovcyda ha 
dichiarato che l'impiego della 
forza militare da parte di una 
superpotenza (gli USA) con¬ 
tro 1 paesi produttori di pe¬ 
trolio porterebbe ad un Inter¬ 
vento militare da parte di al¬ 
tre superpotenze e provoche¬ 
rebbe ima «grande catastro¬ 


fe». Tuttavia Hoveyda ha det- 1 - 
to di Titenore impo.sslbile una ] 
Invasione americana delle I 
aree petrolifere del Golfo Per- ' 
sico. 

Esibendogli stato chiesto di 
commentare le voci circa la 
possibilità di un'azione mlll- | 
tare americana nelle aree del , 
Golfo per gairantlre 1 rifornì- ' 
menti dt petrolio. Hoveyda ha : 
risposto: «Se una delle .su- 
perpotenze Inviasse le sue for- , 
ze armate ver.so 1 paesi pe¬ 
troliferi del Golfo l’altra su- 
perpotenzA farebbe altrettan¬ 
to e ne seguirebbe una gran¬ 
de catastrofe. L’Iran non ri¬ 
tiene che ciò accadrà. Un’In¬ 
vasione militare delle fonti 
petrolifere é impossibile. In 
ogni modo In questo mondo 
cl .si deve aspettare tutto », 

Il presidente deU’Organlzza- 
zione pi^r la liberazione del¬ 
la Palestina. 'Vas.ser Arafnt. ha 
dal canto .suo detto In una 
intervl.sta alla televisione Ira¬ 
niana che gli Stati Uniti e 
Israele mirano a impadron’r- 
.si delle rlsor.se oetroMfere 
m-^dlorientall. e che .stanno | 
preparando un’altra guerra, I 
• • * 

KUWEIT. 4. 

II giornale kuwaitiano Al ' 
Cabas scrive oggi che ie d:- ' 
chiarazlonl di KUs-smeer sull.a ] 
eventualità di un intervento • 
mllllaro nel paesi produtto- , 
ri d! petrolio «.sono destituite i 
di logica e di .‘^•'ì^so politi- , 
co» e de.stlnate a! «consumo 
interno degli Stati Uniti». [ 

Al Cabas aggiunge che «ogni i 
cx'entUAle occupazione del i 
pozzi di petrolio provocherà ' 
un processo di vletnamizza- 1 
zione». I 



Riad, segretario della Lega Araba, apre i lavori dell'incontro 
tra i rappresentanti di Egitto, Siria, Giordania e OLP 


In corso da ieri al Cairo la riunione a quattro 

TRE GOVÈRNI ARABI E l’OlP 
ESAMINANO LA CRISI NEL M. 0. 

Sono presenti i rappresentanti di Egitto, Siria e Giordania e della resistenza palesti¬ 
nese - Ancora duelli di artiglieria sul confine libanese - Il segretario del Mapam affer¬ 
ma di avere incontrato un esponente dell'OLP - Yasser Arafat presto in visita a Parigi? 


Prolungato 
il vertice 
dei leaders 
angolani 

MOMBASA (Kenya). 4 

I leader dei tre movimciili fh 
lilx'r.'izionc deH’AngoIa (UNIT.à, 
MPLA c FNLA). Iinnno deciso 
di prolungare le loro discus- 
sioni intese a raggiungere un 
fronte comune. Fonti vicine alla 
conferenza hanno dichiarato che 
nessun comunicato è atteso siiìo 
a domanj. 

.41 temuiK* della riunione <fi 
questa mattina, alla State House 
di Mombasa. un jxtrUivoce del 
governo del Kcny.i ha dichia¬ 
ralo che i tre dirigenti nazio- 
nahsij angoliim .si riuniranno 
ancora questo jxtnicriggio e che, 
a quanto si ritiene, questa riu¬ 
nione durerà saio a .stasera. 

T tre leader, Ilolden Roberto 
(FNLA), .Agostinho Ncto 
(.MPL.A) e JoiMi.s Savimbi 
(UNlT.à) hanno iniziato i loro 
colloqui. In sessione segreta. 
Ieri si riteneva che le loro riu¬ 
nioni SI concludessero oggi. 


Manifestano 
di nuovo 
gli studenti 
egiziani 

IL C^AIRO, 4 

Nuovi fermenti si sono ve¬ 
rificati oggi all'Università del 
Cairo, dove folti gruppi di 
studenti si .sono riuniti da¬ 
vanti airingresso principale 
scandendo slogan analoghi 
a quelli del m.anlfestantl di 
giovedì scorso. A proposito di 
questi, Akitbar et Yoni par¬ 
la di « provocatori » che vo¬ 
levano «Imporre II goveroo 
di una minoranza» (riferen¬ 
dosi con evidenza ad clemen¬ 
ti nas.serlanl c di sinistra) e 
parla di 62 arresti, fra cui 
quello di un noto « ebreo egi¬ 
ziano di Blni.stra». Altri 25 
«estremisti di .sinistra» sa¬ 
rebbero stati arrestati ad 
Alessandria, secondo il gior¬ 
nale libanese Al Anwar (filo- 
egiziano). 

Il quotidiano Al Akhìxir 
ammette che « i provocatori 
(di giovedì) erano rlixscltl a 
guadagnare la simpatia delle 
masse c a indurle ad oppor¬ 
si alla forza pubblica» 


BEIRUT, 4 

Per tutto la serata di ieri 
Il cannone Ivi tuonato lungo 
il conllne libano • Israeliano. 
Dopo l tiri d’artiglieria e II 
tentativo di infiltrazione israe- 
Jlano del mattino, il fuoco è 
ripreso nel pomerlgllo, Intor¬ 
no alle 15 (ora locale), quixn- 
do un mezzo blindato di Tel 
Aviv ha tentato per la 
.seconda volta di varcare li 
conllne in direzione del vil¬ 
laggio di Majldyeh. Agli scon¬ 
tri hanno preso parte sla mi¬ 
litari libanesi che guerriglieri 
palestinesi. 

L'artigiierJa Israeliana ha 
colpito in particolare I din¬ 
torni del villaggi di Delrjat 
e Halta, alle pendici occiden¬ 
tali del Monte Uermon; dal 
canto loro i cannoni llbane.sl 
hanno ber.sagliixto due jx>sla- 
* zionl Lsraeliane a Tal Abes- 
I slen, mentre guerriglieri pa- 
I lestlnesl hanno ingaggiato uno 
I scontro a fuoco con una pai- 
[ tuglla l.sracllana oul ripiano a 
sud del villaggio di Khlam. 

E’ in que.sto clima di «mini- 
guerra » sul confine libanese 
die sono iniziati, oggi al Cai¬ 
ro, 1 lavori formali della riu¬ 
nione quadripartita cui par¬ 
tecipano 1 ministri degli Este¬ 
ri deH'Egltto, delia Siria, dei¬ 
la Giordania e il capo del 
dipartimento politico deH’OLP 
Paruk el Khaddunl. La riu¬ 
nione, iniziata stamani, si ò 


SI allarga lo scandalo dell'ente spionistico 

Reso noto un «dossier» CIA 
sulla cantante Eartha Kitt 


WASHINGTON, 4 t 

Portando avanti la sua cam¬ 
pagna contro le attività spio¬ 
nistiche della CIA a danno 
di cittadini americani (si par¬ 
la di almeno 10 mila dos¬ 
sier) 11 New York Times ha 
pubblicato una nuova notizia 
destinato a su.scltare molto 
scalpore neU’opInione pubbli¬ 
ca: nei 1966, in seguito ad 
una sun protesta nei confron¬ 
ti di Johnson contro la guer¬ 
ra in Vietnam, la CIA ela¬ 
borò un « rapporto » sulla ce¬ 
lebre cantante Eartha Kilt; 
dal documento — 11 cui te¬ 
sto il New York Times è sta¬ 
to in grado di procurarsi — 
emerge chiaramente che la 
KItt era tenuta d'occhio al¬ 
meno dal 1956. 

Il « rapporto » menziona In¬ 
fatti l'attività artistica svol¬ 
to all’età di 20 anni, per un 
breve periodo, dalla Kitt con 
un gruppo di danza 11 cui 
dirigente resultava « protago¬ 
nista di certe attività di ti¬ 
po frontlsta-comunl.sta », e ri¬ 
leva che nel 1960 la cantan¬ 
te sottoscrisse una petizione 
In favore deirozlone onti-ras* 

ìfftiUQ itltfbiU 


firmata anche da persone | 
« che in passato si identifi¬ 
cavano con 11 partito comuni- 
Sto ». Il «rapporto» sulla 
Kilt consta di 1100 parole; 
un ixu’tavoce della CIA, inter¬ 
rogato in proposito, ha rifiu¬ 
tato di dl.scuterne. 11 docu¬ 
mento, comunque, dimostra in 
maniera eloquente — sottoli¬ 
nea il New York Times — le 
attività Illegali della CIA, In a,- 
porta violazione del suo atto 
Istitutivo. 

Il bubbone dunque appa¬ 
re destinato ad ingrossarsi 
ogni giorno di più, e sarà nel 
prossimi giorni el centro del¬ 
le preoccupazioni del pre.sl¬ 
dcnte Ford, rientrato a Wa¬ 
shington dopo le vacanze di 
fine d'anno. Ieri Ford ne ha 
parlato a lungo con Kissinger, 
Schlcslnger e l'attuale diretto¬ 
re della CIA William Colb; 
al termine del colloqui, rad- 
detto stampa della Cosa Bian¬ 
ca, Ron Nessen, ha detto cfte 
il presidente « vuole appro- 
' fondlre ulteriormente la que¬ 
stione» e avrà presumibilmen¬ 
te « qualcosa da dire » sull'af- 
I fare CIA la prosaima tetti* 


Alcune anticipazioni sono 
state tuttavia fornite da fun¬ 
zionari del governo che non 
hanno voluto essere nomina¬ 
ti. Essi hanno detto che, do¬ 
po gli incontri di Ieri e do¬ 
po aver Ietto il rapporto di 
Colby sulle attività della CIA, 
il presidente F’ord .sarebbe 
deciso «a fare piena luce» 
sulla scvindaiosa vicenda. In 
proposito — ha proseguito la 
tonte — 13 capo dell'esecuti¬ 
vo nominerà quanto prima 
una commissione d’inchiesta 
per accertare una volta per 
tutte la gravità delle colpe 
deli'ente .spionistico. 

Naturalmente, ia nomina 
di una commissione d'inchie¬ 
sta (che potrebbe essere qual¬ 
cosa di simile alla Commis¬ 
sione Warren per l’Inchiesta 
suirassassinio di Kennedy) 
non escluderà che del caso 
possa occuparsi anche il Con¬ 
gresso; ed una esplicita di¬ 
chiarazione In tal senso è sta¬ 
ta rilasciata alla stampa dal 
deputato democratico Luclen 
Nedzln, presidente della .sot- 
tooommlMlono della Camera 

.«-i 


: Interrotta ix^r il pranzo, du- 
I Tante il quale l'esponente pa- 
' le.stincBc — ha detto un por¬ 
tavoce — ha parlato con il 
prc.sjdente Sadat. I lavori del- J 
la conferenza .‘*ono a porte 
chiuse; tuttavia il .settimanale 
] Ahkbar el Yoin, attribuendo 
I rindl.screzione al capo del- 
I l’ulfjcjo informazioni pale.sti- 
‘ ne.<5e Yaaser Abd Rabboh, af¬ 
ferma che I pttle.stlne.5l hanno 
chie.sto 11 coordinamento delle 
politiche del Pae.sl arabi «di 
prima linea » i,clo<’* appunto 
Egitto, Stria e Giordania) ed ! 
11 coordinamento della stra- , 
tegia miniare, :vi compreso ì 
il diritto per 1 fedayin di tor¬ 
nare ad operare nel terri¬ 
torio giordano. Su questo pun¬ 
to, evideniemenle, la distanza 
fra le po.siz!onl dell’OLP e del 
I governo di Amman e a.5.snl 
' grande, .soprattutto dopo che 
I Hussein — in ba.se alle de- 
[ libere del vertice di Rabat — 

1 ha « rlnuncl.Tto » alla Cl.sgior- 
danla. 

i A propo.':.llo di quiìst’ultlmo 
j problema, si e tornato oggi 
I a parlare dell'incontro che 
{ .•gireblx' avvenuto ttlcum gior¬ 
ni la a Praga fra un espo¬ 
nente del Mapam Israeliano 
e un rappre.senUnte deU'OLP, 
in occasione del JavorI del 
Consiglio della pace. La no¬ 
tizia era .stata formalmente j 
smentito sìa da parte di Tel 
Aviv che da parte pale.stl- 
nese; senonchè oggi il .segre¬ 
tario del Mapam. Naftall Fe- 
der, aflermtt in un’Intervista 
al settimanale francese Non- 
vel Obòcrixiteur di essere sta¬ 
to li protagonista deirincon- 
tro. Egli afferma di essere i 
I rimasto molto .sorpreso dalla ' 
! «moderazione > dimostrata dal- ' 
I J'e.sponenle cloU'OlJ» (dei qua- | 
I le peraltro non ha voluto fare 
Il nome). E' invall.stlco ch:e- 
I dere ai pale.stlne.si — aggiun- 
^ ge Feder — di .sconle.s,sare 
) IJ discor.-o di Ar.al'at all'ONU; 

quel Ui-->cor.so va Inter- 
I prelato come una mos.sa prò- 
[ pagandl.'.tjca. che non impedì- 
] SCO una trattativa Israelo-pa- 
I le.stlnese. Feder aflerma di 
' aver detto elle qualsia.'^! nc- 
I gozlato deve pre.supporre 13 
I riconoscimento di Israele da 
1 parte doirOLP; l'e.sponente 
pale.stlnese avrebbe replicato 
che il trovarsi seduti allo 
stes.so tavolo, a Ginevra, co- 
.stitulrebbe un rJcono.scim.?nto 
«de facto ». 

E’ difficile valutare l’esat- 
tezza di quc.ste ttlfermazlonl; 

U fallo, pero, che esse venga¬ 
no dal massimo dirigente del 
' Mapam (che e un partito di 
governo) potrebbe lasciar in¬ 
tendere che esiste In Israele 
una pressione nel confronti 
del governo Rabin perche re¬ 
ceda. dalla sua posizione di 
assoluta ed aprioristica chiu¬ 
sura nel confronti dell’OLP. 

Oggi il quotidiano libanese 
Al Liwa, solitamente vicino 
al’a Resistenza palestinese, 
allernm che Yas.''cr Arafat. 
alla te.sta dj una de.c-’a/nonc 
palestinese, si rechcr.a fra 
breve a Parigi, dove avrà in¬ 
contri con gli esponenti del 


I WASHINGTON. 4 

I Preoccupazione e pessimi- 
I .smo regnano negli USA circa 
, prospettive economiche. 
Per .a seconda volta nel giro 
di poche settimane, il preai- 
dente Ford ha riunito alla 
j Ci\sn Bianca un vertice eco- 
' nemico al più alto livello per 
cercare di .stabilire una po¬ 
litica economica che riesca 
a far fronte aJla recessiono. 

, Poiché è di recessione che si 
, parla sempre più apertamen- 
‘ U-* negli Stati Uniti per defl- 
, nire la difficile situazione at- 
I tuaJe. Essa è caratterizzato 
! da due cifre: Taumento dei 
I prezzi che ha raggiunto In 
t media nel 1974 II 15 per cento, 

! la crisi deH'occupazlone che 
I coipl.sce il 7.1 per cento deil- 
[ l'.ntera manodopera. 

1 Sono infatti sei milioni • 

! mezzo gl: americani senza la¬ 
voro, una cifra questa ebo 
I non trova precedenti negli ul- 
‘ limi tredici anni. Mal, dopo 
: 11 terribile record del 1940, 
al tormlne della grande do- 
pres.sionc. la cifra di sei mi¬ 
lioni di disoccupati era stato 
ra-ggiunto. Si contavano allora 
olio mil'onl di disoccupati. 

I v,%ie a dire il 14,6 per cento 
I della manodopera. 

1 Nel commentare ie cifre 
( lomi'.e m proposito dai go¬ 
verno, li portavoce della Casa 
I Lianca ha ammesso che essa 
I dimo.strano io grande diffl- 
I colta m cui si trova l’econo- 
I mia ed ha precisato che U 
i pre.sidente «è preoccupato per 
l'immediato luturo In quanto 
! teme che da qui ad un paio 
' di mesi 3'jndice di disoccu¬ 
pazione possa raggiungere l’S 
I per cento». 

' L’automobile è negli Stati 
Uniti un simbolo e la orlai 
che la sua industria attra¬ 
versa appare quindi emble¬ 
matica. La. Chrysler, terza 
industria per Imjwtonza, nel 
settore, che non ha prodotto 
che pochi esemplari daJJa fine 
di novembre, ha annunciato 
giovedì scorso nuov'e chiusure 
per la settimana prossima: 
una aoBOClato di Saint 3Loula 
e l’altra, una fabbrica di co- 
I mion di Warren. All’inizio 
delia settimana proesima sa¬ 
ranno oltre 41 miJa 1 senza 
I lavoro della Chrysler fra 1 
' 100 mila suol operai. Nell loro 
I insieme i costruttori di au- 
I tomobill hanno appena chiuso 
un anno che è stato definito 
! il più difficile dopo la le- 
conda guerra mondiale Xu- 
nedl si conoscerà forse la 
portato generale del disastro, 
ma .si cr^e già di sapere che 
la produzione di veicoli è sta¬ 
ta di poco più di 7 milioni 
di unità contro 1 quasi dieci 
milioni del 1973, vale a dire 
è (iiminulta del 24 per cento. 
La tendenza, si afferma, si 
i manterrà anche in gennaio 
durante li quale si prevede 
un’altra ondata di licenzia¬ 
menti. 

Nella sua crisi, rindustria 
automobilistica trascina an¬ 
che altri settori, innanzitutto 
le indaUrie cooperanti e l’iB- 
sleme del fornitori 

In questa .situazione si le¬ 
vano le critiche più ao eete 
' contro la amministrazione 
, P'ord. Secondo Walter Hellor, 
i e.\ pre.si dente del gruppo di 
consiglieri economici di John 
Kennedy, ora professore al¬ 
l’università del Minnesota, 
Ford e il suo entourage « vi¬ 
vono in un sogno ». Nat Gold- 
finger, consigliere economico 
della potente centrale sinda¬ 
cale AFLCIO prevede « tem¬ 
pi dilflcill per un lungo pe¬ 
riodo, dopo che si sono la¬ 
sciate degrad.are le cose a 
tal punto ». 

Secondo il presidente di 
que.sto .stesso sindacato. Geor¬ 
ge Meany, le cifre re’atlve 
alla di.soccupazlone di dicem¬ 
bre dimo.strano senza aJcun 
dubbio che il nemico pubblico 
numero uno del paese ♦ la 
rece.s.sione. 

I Lo stes.so presidente Ford 
non ha potuto nascondere che 
di reces-sionc si tratti. Se¬ 
condo fonti vicine alla Ca» 
Bianca si afferma che il capo 
deiresecutlvo «Intcaxle con¬ 
durre una politica economica 
che d1a la priorità alla lotto 
contro l.a recessione». Un pia- 
I no in que.sto .sen.so dovrebbe 
j essere pre.sentato da Ford 
* nej suo di.scorso sullo stato 
I dell’Unione, che dovrà lef- 
i gere dinanzi al Congresso il 
20 izennalo prossimo. 

I toni sono drammatici e 
da questo plano del governo 
.si attendono indirizzi tran¬ 
quillizzanti. Secondo il re deJ- 
I rautomobllc Henry Ford II 
] c( w.'ushington deve prendere 
[ mi.sure che convincajio il po- 
I polo che la nozione riesce 
i ancora ad e.sserc padrona del 
' .suoi dc.stinl e che non ra 
I alla deriva, verso difficoltà 
I .sempre più gravi ». 


Callaghan 
s'incontra 
col premier 
sudafricano 

FORT ELIZABETH. 4 
li ministro dogli estort In¬ 
glese Callaghan è giunto og¬ 
gi In Sud Africa, prownien- 
te dal Botowana, per Incon¬ 
trarsi con li primo mlnirtro 
John "Vorstor. Oprgetto dea 
colloquio, che ha ax'uto inizio 
nel pomeriggio aH’Hoteil IStt- 
z^beth e al quaJe partecdpa 
anche il ministro degli este¬ 
ri sudafricano IVIuUer. do¬ 
vrebbe essere soprattutto la 


















